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1 DESCRIZIONE DELL’APPARECCHIO

1.1 INTRODUZIONE

Le caldaie di ghisa “SOLIDA” sono una vali-
da soluzione agli attuali problemi energetici
in quanto adatte a funzionare con combusti-
bili solidi: legna e carbone. Predisposizione
montaggio kit porta bruciatore pellet cod.
8098720. Le caldaie “SOLIDA” sono conformi
alla Direttiva PED 2014/68/UE.

1.2 FORNITURA

Le caldaie vengono fornite in due colli sepa-

rati:

- Corpo caldaia assemblato corredato di
porta caricamento, porta cenerario, came-
ra fumo con serranda di regolazione, baci-
nella raccolta cenere e regolatore termo-
statico di tiraggio. Sacchetto contenente: 2

maniglie per le porte, una vite con pomello
in bachilite per la regolazione manuale
della serranda immissione aria, una mol-
la di contatto per il bulbo del termometro
e la leva M6 da fissare alla serranda im-
missione aria. “Certificato di Collaudo” da
conservare con i documenti della caldaia.

- Imballo cartone per mantello con termo-
metro e sacchetto documenti.
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1.4 CARATTERISTICHE TECNICHE
SOLIDA 3 SOLIDA 4 SOLIDA 5 SOLIDA 6 SOLIDA 7 SOLIDA 8
Potenza termica a carbone * kW (kcal/h) 16,3 (14.0000 20,9 (18.000) 25,6 (22.000) 30,2 (26.000) 34,9 (30.000) 39,5 (34.000)
Classe di rendimento 1 2 2 2 2 2
Durata di una carica a carbone h =4 >4 >4 >4 >4 >4
Durata di una carica a legna h =2 =22 =2 =2 =2 =2
Volume di carica dm3 17,0 25,5 34,0 42,5 51,0 59,5
Depressione minima al camino mbar 0,08 0,10 0,12 0,13 0,15 0,18
Dimensioni
P (profondita) mm 355 455 555 655 755 855
L (profondita camera combustione) mm 190 290 390 490 590 690
Elementi di ghisa n°® 3 4 5 6 7 8
Temperatura max esercizio °C 95 95 95 95 95 95
Temperatura minina acqua ritorno impianto  °C 50 50 50 50 50 50
Pressione max esercizio bar 4 4 4 4 4 4
Pressione di collaudo bar 6 6 6 6 6 6
Capacita caldaia L 23 27 31 35 39 43
Peso kg 175 210 245 280 315 350

* Per il funzionamento con legno duro (betulla - quercia - olivo) la potenza termica si riduce di circa il 10%
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2 INSTALLAZIONE

2.1 LOCALE CALDAIA

Verificare che il locale abbia requisiti e carat-
teristiche rispondenti alle norme vigenti.
E inoltre necessario che nel locale affluisca
almeno tanta aria quanta ne viene richiesta
per una regolare combustione.
E quindi necessario praticare, nelle pareti del
locale, delle aperture che rispondano ai se-
guenti requisiti:
- Avere una sezione libera di almeno 6 cm?
per ogni 1,163 kW (1000 kcal/h).
La sezione minima dell'apertura non deve
essere comunqgue inferiore ai 100 cm?. La
sezione puo essere inoltre calcolata utiliz-
zando la seguente relazione:

Q
100

dove “S” & espresso in cm?, “Q” in kcal/h

- L'apertura deve essere situata nella parte
bassa di una parete esterna, preferibil-
mente opposta a quella in cui si trova l'e-
vacuazione dei gas combusti.

2.2 ALLACCIAMENTO ALLA
CANNA FUMARIA

Una canna fumaria deve rispondere ai se-

guenti requisiti:

- Deve essere di materiale impermeabile e
resistente alla temperatura dei fumi e re-
lative condensazioni.

- Deve essere di sufficiente resistenza mec-
canica e di debole conduttivita termica.

- Deve essere perfettamente a tenuta, per
evitare il raffreddamento della canna fu-
maria stessa.

- Deve avere un andamento il pil possibile
verticale e la parte terminale deve avere
un’aspiratore statico che assicura una ef-
ficiente e costante evacuazione dei prodotti
della combustione.

- Allo scopo di evitare che il vento possa
creare attorno al comignolo delle zone
di pressione tale da prevalere sulla forza
ascensionale dei gas combusti, & necessa-
rio che Uorifizio di scarico sovrasti di alme-
no 0,4 metri qualsiasi struttura adiacente
al camino stesso (compreso il colmo del
tetto) distante meno di 8 metri.

- La canna fumaria deve avere un diametro
non inferiore a quello di raccordo caldaia;
per canne fumarie con sezione quadrata o
rettangolare la sezione interna deve esse-
re maggiorata del 10% rispetto a quella del
raccordo caldaia.

- La sezione utile della canna fumaria puo
essere ricavata dalla seguente relazione:

P

S = K ppe—

VH
S sezione risultante in cm?
K coefficiente in riduzione:

- 0,045 per legna

- 0,030 per carbone
P potenza della caldaia in kcal/h
H altezza del camino in metri misurata

dall’asse della fiamma allo scarico del
camino nell’atmosfera. Nel dimensio-
namento della canna fumaria si deve
tener conto dell'altezza effettiva del
camino in metri, misurata dall’asse
della flamma alla sommita, diminuita

di:

- 0,50 m per ogni cambiamento di di-
rezione del condotto di raccordo tra
caldaia e canna fumaria;

- 1,00 m per ogni metro di sviluppo
orizzontale del raccordo stesso.

2.3 ALLACCIAMENTO IMPIANTO

E opportuno che i collegamenti siano facil-
mente disconnettibili a mezzo bocchettoni
con raccordi girevoli. E sempre consigliabile
montare delle idonee saracinesche di inter-
cettazione sulle tubazioni impianto riscalda-
mento.

ATTENZIONE: E’ obbligatorio il montaggio
della valvola di sicurezza sull’impianto non
inclusa nella fornitura.

2.3.1  Riempimento impianto

Prima di procedere al collegamento della
caldaia @ buona norma far circolare acqua
nelle tubazioni per eliminare gli eventuali
corpi estranei che comprometterebbero la
buona funzionalita dell’apparecchio.

Il riempiemento va eseguito lentamente per
dare modo alle bolle d'aria di uscire attraver-
so gli opportuni sfoghi, posti sull'impianto di
riscaldamento. In impianti di riscaldamento
a circuito chiuso la pressione di caricamento
a freddo dell'impianto e la pressione di pre-
gonfiaggio del vaso di espansione dovranno
corrispondere, o comunque non essere infe-

riori, all’altezza della colonna statica dell'im-
pianto (ad esempio, per una colonna statica
di 5 metri, la pressione di precarica del vaso
e la pressione di caricamento dell'impianto
dovranno corrispondere almeno al valore mi-
nimo di 0,5 bar).

2.3.2  Caratteristiche
dell’acqua di alimentazione

L'acqua di alimentazione del circuito riscal-

damento deve essere trattata in conformita

alla Norma UNI-CTI 8065.

E opportuno ricordare che anche piccole in-

crostazioni di qualche millimetro di spessore

provocano, a causa della loro bassa condut-

tivita termica, un notevole surriscaldamento

delle pareti della caldaia con conseguenti

gravi inconvenienti.

E ASSOLUTAMENTE INDISPENSABILE IL

TRATTAMENTO DELL'ACQUA  UTILIZZATA

PER L'IMPIANTO DI RISCALDAMENTO NEI

SEGUENTI CASI:

- Impianti molto estesi (con elevati contenuti
d'acqua).

- Frequenti immissioni d’acqua di reintegro
nell'impianto.

- Nel caso si rendesse necessario lo svuota-
mento parziale o totale dell'impianto.

2.4 MONTAGGIO GRIGLIA
BRACIERE (OPTIONAL)

Per effettuare il montaggio della griglia, for-
nita a richiesta, procedere nel seguente modo
(fig. 3):

- Forare la cartella dalla parte esterna, tra
la testata anteriore e l'elemento inter-
medio, impiegando una punta ¢ 10 come
indicato al particolare (B).

- Togliere la cartella di ghisa agendo ester-
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Vite TEM8 x 110
Rondella grower
Leva griglia
Anello per leva
Vite TE M8 x 35
Asta collegamento
Dado M10

Vite TE M10 x 50
Mozzo

Griglia anteriore
Griglia intermedia
Griglia posteriore

- @ 10 m
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LEGENDA

1 Maniglia
2 Porta di carico

3 Rullino

4 Coppiglia elastica

Fig. 4

namente con uno scalpello, sul lato sini-
stro della testata anteriore, come indicato
al particolare (A).

- Posizionare la griglia posteriore (12) nella
camera di combustione.

- Posizionare la griglia anteriore (10) e bloc-
carla al mozzo (9) con le viti (8) e i dadi
(7); bloccare la griglia anteriore, dal lato
destro del corpo caldaia, con la vite (5).

- Agganciare l'asta collegamento (6) alle
sedi ricavate sulla griglia anteriore e
posteriore.

- Posizionare le griglie intermedie (11).

- Inserire sul mozzo (9) l'anello (4) e la leva
(3, fissando poi il tutto con la rondella (2)
e lavite (1).

2.5 MONTAGGIO ACCESSORI

Le maniglie di chiusura porte e la vite con po-

mello regolazione serranda aria sono fornite

a parte in quanto potrebbero rovinarsi duran-

te il trasporto.

Sia le maniglie che la vite con pomello sono

contenute in sacchetti di nylon inseriti all'in-

terno della bacinella raccolta ceneri. Per

il montaggio delle maniglie procedere nel

modo seguente (fig. 4):

- Prendere una maniglia (1), infilarla nella
feritoia della porta di carico (2] ed inserire
iLrullino (3) nel foro della maniglia; blocca-
re la maniglia inserendo la coppiglia elasti-
ca (4).

- Eseguire la stessa operazione per la mani-
glia della porta del cenerario.

Peril montaggio della vite con pomello proce-

dere nel modo seguente (fig. 5):

- Togliere la vite M8 x 60 che fissa la ser-
randa d'immissione aria alla porta del ce-
nerario ed avvitare la vite con pomello in
bachilite (1) fornita nella confezione. Porre
all’'estremita della vite M10 il dado cieco
con calotta (2).

- Fissare la leva M6 alla serranda dell’aria
(3] ponendola in orizzontale verso destra.
La leva ha all'estremita un foro sul quale
verra poi collegata la catenella del regola-
tore termostatico.

2.6 MONTAGGIO MANTELLO

Dal lato posteriore della caldaia sui due tiran-
ti superiori sono avvitati tre dadi: il secondo
ed il terzo dado servono a posizionare corret-
tamente i fianchi del mantello.

Nei tiranti inferiori sia dalla parte anteriore

che nella parte posteriore della caldaia, sono
awvitati due dadi di cui uno per bloccare le
staffe supporto fianchi.

Il montaggio dei componenti del mantello va
eseguito nel seguente modo [fig. 6):

- Svitare di alcuni giri il secondo o il terzo
dado di ciascun tirante.

- Agganciare il fianco sinistro (1) sul tirante
inferiore e superiore della caldaia e rego-
lare la posizione del dado e controdado del
tirante superiore.

- Bloccare il fianco serrando i controdadi.

- Per montare il fianco destro (2) procedere
nella stessa maniera.

- Agganciare il pannello posteriore superio-
re (3] inserendo le due linguette nelle feri-
toie ricavate su ciascun fianco.

- Effettuare la medesima operazione per fis-
sare il pannello posteriore inferiore (4.

- Il deflettore di protezione (5] & fissato al
pannello comandi (6] con tre viti autofilet-
tanti.

Fissare il pannello per mezzo di piolini a
pressione.

Successivamente svolgere il capillare del
termometro e introdurlo nella guaina di
destra della testata posteriore, inserendo
la molletta di contatto che dovra essere ta-
gliata a circa 45 mm.

- Fissare il coperchio (7) ai fianchi della cal-
daia.

NOTA: Conservare con i documenti della cal-
daia il “Certificato di Collaudo” inserito nella
camera di combustione.

2 1

LEGENDA
1 Vite con pomello M10 x 70
2 Dado cieco con calotta
3 Serranda
immissione aria

Fig. 5

2.7 REGOLATORE DI TIRAGGIO

Le caldaie “SOLIDA” possono montare indif-
ferentemente due tipi di regolatori termosta-
tici.

ATTENZIONE: Per poter fissare la leva con
catenella nel supporto del regolatore & ne-
cessario togliere il deflettore in alluminio
montato sul quadro di comando svitando le
tre viti che lo fissano [fig. 6).

Ad avvenuto montaggio e relativa regolazio-
ne rimettere il deflettore di protezione.

2.7.1  Regolatore “THERMOMAT RT-C”

Il regolatore “Thermomat” & dotato di mano-
pola in resina termoindurente con campo di
regolazione da 30 a 100 °C [fig. 7).

Awvitare il regolatore sul foro 3/4” della te-
stata anteriore e orientare l'indice rosso sulla
parte superiore.

La leva con catenella deve essere introdotta
nel supporto de regolatore dopo aver monta-
to il pannello portastrumenti ed aver tolto il
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Fianco sinistro

Fianco destro

Pannello posteriore superiore
Pannello posteriore inferiore
Deflettore di protezione
Pannello comandi

Coperchio
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fermo di plastica. Se si sfila lo snodo che fissa

la leva con catenella fare attenzione a rimon-

tarlo nella medesima posizione.

Dopo aver posizionato la manopola su 60°C

bloccare la leva con catenella in posizione

leggermente inclinata verso il basso in modo
che la catenella venga a trovarsi in asse con
l'attacco della serranda aria.

Per la regolazione del “Thermomat”, che

consiste essenzialmente nella determinazio-

ne della lunghezza della catenella, procedere
nel seguente modo:

- Posizionare la manopola a 60 °C.

- Accendere la caldaia con la serranda im-
missione aria aperta.

- Al raggiungimento della temperatura di 60
°C dell’acqua di caldaia, fissare la catena
sulla leva della serranda immissione aria
facendo in modo che questa presenti una
apertura dicirca 1 mm.

- A questo punto il regolatore risulta tarato
ed & possibile scegliere la temperatura di
lavoro desiderata ruotando la manopola.

2.7.2 Regolatore “REGULUS RT2”

Il campo di regolazione & compreso tra 30 e
90°C (fig. 8). Per il montaggio e la messa in
funzione sequire le stesse istruzioni del rego-
latore “Thermomat”.

2.8 SCHEMI DI COLLEGAMENTO IDRAULICO

2.8.1 Impianto a vaso espansione aperto

Regolatore “THERMOMAT RT-C”

ﬁ _Mi_
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Regolatore “REGULUS RT2”

Fig. 8
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Vaso espansione aperto

Valvola sicurezza impianto 3 BAR - 1/2”
Valvola miscelatrice

Valvola di ritegno

Pompa impianto

Impianto di riscaldamento

Fig. 10




2.8.2

Impianto a vaso espansione chiuso e scambiatore di sicurezza con valvola termostatica optional

SOLIDA
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Vaso espansione
Valvola sicurezza impianto 3 BAR - 1/2”
Valvola miscelatrice
Valvola di ritegno

Pompa impianto

Impianto di riscaldamento

Valvola termostatica (apertura 97°C)

Scambiatore di sicurezza

Filtro

sicurezza: 2 bar.

ATTENZIONE: Lo scambiatore di sicurezza (SC)
viene fornito in un kit optional cod. 8105200.

Temperatura acqua alimentazione scambiatore
di sicurezza: 10°C.
Pressione acqua alimentazione scambiatore di

I montaggio dello scambiatore di sicurezza (SC)
@ obbligatorio.

Fig. 10/a

3 USO E MANUTENZIONE

3.1 CONTROLLI PRELIMINARI
ALL’ACCENSIONE

Prima della messa in funzione della caldaia é

necessario attenersi alle seguenti istruzioni:

- L'impianto al quale ¢ collegata la caldaia
deve essere preferibilmente con sistema a
vaso espansione del tipo aperto (fig. 10).

- Il tubo che collega la caldaia al vaso di
espansione deve avere un diametro ade-
guato alle norme vigenti.

- La pompa del riscaldamento deve essere
sempre in funzione durante il funziona-
mento della caldaia.

- Il funzionamento della pompa non deve es-
sere mai interrotto da un eventuale termo-
stato ambiente.

- Se l'impianto & corredato di valvola misce-
latrice a 3 0 4 vie, la stessa deve trovarsi
sempre in posizione di apertura verso l'im-
pianto.

- Assicurarsi che il regolatore di tiraggio
lavori regolarmente e non vi siano impedi-
menti che bloccano il funzionamento auto-
matico della serranda immissione aria.

3.2 PULIZIA

La pulizia deve essere effettuata con una
certa frequenza provvedendo, oltre alla puli-

zia dei passaggi fumo, anche alla pulizia del
cenerario togliendo le ceneri contenute nella
bacinella di raccolta.

Per la pulizia dei passaggi fumo utilizzare un
apposito scovolo (fig. 11).

3.3 MANUTENZIONE

Non effettuare alcuna operazione di manu-
tenzione, smontaggio e rimozione senza pri-
ma aver scaricato correttamente la caldaia.
Le operazioni di scarico non devono effettuar-
si con temperature dell’acqua elevate.

ATTENZIONE: La valvola di sicurezza
dell’impianto deve essere verificata da per-
sonale tecnico qualificato in conformita alle
norme legislative del paese di distribuzione
e al manuale d’uso della valvola di sicurezza.
Nel caso l'impianto venga svuotato comple-
tamente e inutilizzato per lungo tempo, &
obbligatorio la verifica della valvola di sicu-
rezza.

In caso di malfuzionamento della valvola di
sicurezza, ove non sia possibile la ritaratura,
provvedere alla sostituzione con una nuova
valvola 1/2”, tarata 3 BAR e conforme alla
Direttiva PED 2014/68/UE.

Fig. 11




GARANZIA CONVENZIONALE

1. CONDIZIONI DI GARANZIA

La presente garanzia convenzionale non sostituisce la garan-
zia legale che regola i rapporti tra venditore e consumatore,
ai sensi del D.Lgs. n® 206/2005 e viene fornita da SIME, con
sede legale in Legnago (VR], Via Garbo 27 per gli apparecchi
dalla stessa fabbricati. | titolari della garanzia per avvalersi
della stessa possono rivolgersi ai Centri Assistenza Tecnica
Autorizzati. La Verifica iniziale dell’apparecchio rientra nella
garanzia convenzionale, viene fornita gratuitamente sugli
apparecchi che siano gia stati installati e non prevede inter-
venti di alcun tipo sugli impianti di adduzione di gas, acqua o
energia.

2. 0GGETTO DELLA GARANZIA CONVENZIONALE

- La presente garanzia ha una validita di 24 mesi dalla data di
compilazione del presente certificato di garanzia, a cura del
centro di Assistenza Tecnica Autorizzato e copre tutti i difetti
originali di fabbricazione o di conformita dell'apparecchio, pre-
vedendo la sostituzione o la riparazione, a titolo gratuito, delle
parti difettose o, se necessario, anche la sostituzione dell’ap-
parecchio stesso, ai sensi dell'Art. 130 del D.Lgs. n® 206/2005.
La validita di tale garanzia convenzionale viene prolungata di
ulteriori 12 mesi, nei limiti descritti dal precedente capoverso,
per gli elementi in ghisa degli apparecchi e per gli scambiatori
acqua/gas, rimanendo a carico del consumatore le sole spese
necessarie all'intervento.

Le parti e i componenti sostituiti in garanzia sono di esclusi-
va proprieta di SIME, alla quale devono essere restituiti dal
Centro Assistenza Autorizzato, senza ulteriori danni. Le parti
danneggiate 0 manomesse, malgrado difettose, non saranno
riconosciute in garanzia.

La sostituzione o riparazione di parti, incluso il cambio dell’ap-
parecchio, non modificano in alcun modo la data di decorrenza
e la durata della garanzia convenzionale.

. VALIDITA DELLA GARANZIA
Il Consumatore dovra richiedere al Centro Assistenza
Autorizzato, a pena di decadenza, la Verifica Iniziale dell’appa-
recchio, entro e non oltre 30 giorni dalla sua installazione, che
potra essere desunta anche dalla data riportata sul Certificato
di Conformita, rilasciato dall'installatore. La Verifica Iniziale
non potra comunque essere richiesta e la presente garanzia
convenzionale sara decaduta qualora la verifica venga richie-
sta su apparecchi messi in commercio da pit di 5 anni. La
rimozione della matricola dell'apparecchio o la sua manomis-
sione fanno decadere la presente garanzia convenzionale.
Nel caso in cui non sia prevista la verifica iniziale o qualora
il consumatore non la abbia richiesta entro i termini sopra
richiamati, la presente garanzia convenzionale decorrera dalla
data di acquisto dell’apparecchio, documentata da fattura,
scontrino od altro idoneo documento fiscale, che ne dimostri
la data certa di acquisto.
La presente garanzia decade qualora non vengano osservate
le istruzioni di uso e manutenzione a corredo di ogni apparec-
chio o qualora l'installazione dello stesso non sia stata esegui-
ta nel rispetto delle norme tecniche e delle leggi vigenti.
La presente garanzia & valida solamente nel territorio della
Repubblica Italiana, della Repubblica di San Marino e Citta del
Vaticano.

4. MODALITA’ PER RENDERE OPERANTE LA GARANZIA

La presente garanzia sara validamente perfezionata qualo-

ra vengano seguite le seguenti indicazioni per le caldaie a

gas:

erichiedere, al Centro Assistenza Autorizzato SIME piu vicino,
la verifica iniziale dell’apparecchio.

eil certificato dovra essere compilato in modo chiaro e leggi-
bile, e l'Utente vi dovra apporre la propria firma, per accet-
tazione delle presenti condizioni di Garanzia. La mancata
sottoscrizione delle condizioni di garanzia ne determina la
nullita.

e['Utente dovra conservare la propria copia, da esibire al

Centro Assistenza Autorizzato, in caso di necessita. Nel caso
in cui non sia stata effettuata la verifica iniziale, dovra esibire
la documentazione fiscale rilasciata all’acquisto dell’appa-
recchio.
Per le caldaie a gasolio (esclusi i gruppi termici), le caldaie a
legna/carbone (escluse le caldaie a pellet) e gli scaldabagni
gas, non e prevista la verifica iniziale gratuita. L'Utilizzatore
di tali apparecchi, per rendere operante la garanzia conven-
zionale, dovra compilare il certificato di garanzia e conservare
con esso il documento di acquisto (fattura, scontrino od altro
idoneo documento fiscale, che ne dimostri la data certa di
acquisto).
La garanzia decade qualora il presente certificato di Garanzia
Convenzionale non risulti validato dal Timbro e dalla firma di
un Centro Assistenza Autorizzato SIME ed in sua assenza, il
consumatore non sia in grado di produrre idonea documenta-
zione fiscale o equipollente, attestante la data certa di acqui-
sto dell’apparecchio.

5. ESCLUSIONE DALLA GARANZIA
- Sono esclusi dalla garanzia i difetti e i danni all’apparecchio

causati da:

emancata manutenzione periodica prevista per Legge, mano-
missioni o interventi effettuati da personale non abilitato.

eformazioni di depositi calcarei o altre incrostazioni per man-
cato o non corretto trattamento dell’acqua di alimenta-
zione (gli obblighi relativi al trattamento dell’acqua negli
impianti termici sono contenuti nella norma UNI 8065:1989:
Trattamento dell’ acqua negli impianti termici ad uso civile).

emancato rispetto delle norme nella realizzazione degli
impianti elettrico, idraulico e di erogazione del combustibile,
e delle istruzioni riportate nella documentazione a corredo
dell’apparecchio.

equalita del pellet (le caratteristiche qualitative del pellet sono
definite dalla norma UNI/TS 11263:2007).

eoperazioni di trasporto, mancanza acqua, gelo, incendio,
furto, fulmini, atti vandalici, corrosioni, condense, aggres-
sivita dell’acqua, trattamenti disincrostanti condotti male,
fanghi, inefficienza di camini e scarichi, forzata sospensione
del funzionamento dell’apparecchio, uso improprio dell’ap-
parecchio, installazioni in locali non idonei e usura anodi di
magnesio.

. PRESTAZIONI FUORI GARANZIA
- Decorsi i termini della presente garanzia eventuali interventi a

cura dei Centri Assistenza Tecnica Autorizzati SIME, verranno
forniti al Consumatore addebitando all’Utente le eventuali
parti sostituite e tutte le spese di manodopera, viaggio, tra-
sferta del personale e trasporto dei materiali sulla base delle
tariffe in vigore.

La manutenzione dell’apparecchio, effettuata in osservanza
alle disposizioni legislative vigenti, non rientra nella presente
garanzia convenzionale.

SIME consiglia comunque di fare effettuare un intervento di
manutenzione ordinaria annuale.

7. ESCLUSIONI DI RESPONSABILITA’

La Verifica Iniziale effettuata dal Centro Assistenza Autorizzato
SIME é effettuata sul solo apparecchio e non si estende all'im-
pianto (elettrico e/o idraulico), né puo essere assimilata a col-
laudi, verifiche tecniche ed interventi sullo stesso, che sono di
esclusiva competenza dell’installatore.

Nessuna responsabilita & da attribuirsi al Centro Assistenza
Autorizzato per inconvenienti derivanti da un’installazione non
conforme alle norme e leggi vigenti, e alle prescrizioni riporta-
te nel manuale d'uso dell’apparecchio.

Foro Competente: per qualsiasi controversia relativa alla pre-
sente garanzia convenzionale si intende competente il foro di
Verona.

Termine di decadenza: la presente garanzia convenzionale
decade trascorsi 5 anni dalla data di messa in commercio
dell’apparecchio.

Fonderie SIME SpA si riserva di variare in qualunque momento e senza preavviso i propri prodotti nell’intento di migliorarli senza pregiudicarne
le caratteristiche essenziali.
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1 DESCRICAO DO APARELHO

1.1 INTRODUCAO

As caldeiras em ferro fundido “SOLIDA”
sdo uma solucdo valida para os actuais
problemas de energia pois estao prepa-
radas para funcionar com combustiveis
solidos: lenha e carvao.

As caldeiras “SOLIDA” estao em conformi-
dade com a Directiva PED 2014/68/UE.

1.2 FORNECIMENTO

As caldeiras sao fornecidas em dois volu-

mes separados:

- Corpo da caldeira montado e equipado
com suporte de carregamento, suporte
de cinzas, cdmara de fumos com tampa
de regulacao, gaveta de recolha das cin-
zas e requlador termostato de tiragem.
Um saco com: 2 asas para as portas, um

parafuso com manipulo em baquelite
para a regulacdo manual da tampa de
passagem do ar, uma mola de contacto
para a ampola do termdmetro e a patilha
Mé para fixar na tampa de passagem do
ar. “Certificado de Teste” a conservar
junto dos documentos da caldeira.
Embalagem em cartdo para a carcaca
com termdmetro e saco com documen-
tos.

1.3 DIMENSOES
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: Fig. 1
1.4  CARACTERISTICAS TECNICAS
SOLIDA 3 SOLIDA 4 SOLIDA 5 SOLIDA 6 SOLIDA 7 SOLIDA 8

Poténcia térmica do carvao* kW (kcal/h) 16,3 (14.000) 20,9 (18.000) 25,6 (22.000) 30,2 (26.000) 34,9 (30.000) 39,5 (34.000)
Classe de rendimento 1 2 2 2 2 2
Duracao de uma carga a carvao h =4 =4 =4 =4 =4 =4
Duracao de uma carga de lenha h =2 =2 =2 =2 =2 =2
Volume de carga dm3 17,0 25,5 34,0 42,5 51,0 59,5
Depressao minima na chaminé mbar 0,08 0,10 0,12 0,13 0,15 0,18
Dimensoes
P (profundidade) mm B 455 555 655 755 855
L (profundidade cadm. comb.) mm 190 290 390 490 590 690
N° de elementos 8 4 5 6 7 8
Temperatura max. de exercicio °C 95 95 95 95 95 95
Temp. min. da agua de retorno equipamento °C 50 50 50 50 50 50
Pressdo maxima bar A 4 4 4 4 4
Pressao de ensayo bar 6 b 6 b 6 b
Capacidade da caldeira l 23 27 31 35 39 43
Peso kg 175 210 245 280 Bll5 350

* Para o funcionamento com lenha dura (vidoeiro - carvalho - oliveira) a poténcia térmica reduz-se de cerca de 10%

1.5  PERDAS DE CARGA
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2 INSTALLAZIONE

2.1 LOCAL DA CALDEIRA

Verificar se o local tem os requisitos e
caracteristicas correspondentes as nor-
mas em vigor. E também necessario que
o local tenha o fluxo de ar necessario para
uma combustao correcta.

E portanto necessario efectuar aberturas,

nas paredes do local, com as seguintes

caracteristicas:

- Ter uma seccao livre de pelo menos 6
cm? por cada 1,163 kW (1000 kcal/h). A
seccao minima da abertura ndo deverd
ser inferior a 100 cm?. A seccao também
pode ser calculada utilizando a sequinte
férmula:

Q
100

onde “S” é representado em cm? e “Q”
em kcal/h

- A abertura deve encontrar-se na parte
baixa de uma parede externa, de pre-
feréncia oposta a parede onde se encon-
tra a evacuacao dos gases queimados.

2.2 LIGACAO A CHAMINE

A chaminé deverd ter as seguintes

caracteristicas:

- Deve ser fabricada em material imper-
medvel e resistente a temperatura dos
fumos e respectivas condensacoes.

- Deve ter resisténcia mecanica e sufi-
ciente e fraca conductibilidade térmica.

- Deve ser perfeitamente estanque,
para evitar o arrefecimento da proépria
chanminé.

- Deve ter uma inclinacao o mais vertical
possivel e a parte terminal deve ter um
aspirador estatico que assegure uma
evacuacao eficiente e constante dos pro-
dutos da combustao.

- De modo a evitar que o vento possa
criar a volta da saida zonas de pressao
tais que obstruam a forca de ascencao
dos gases queimados, é necessario que
o orificio de descarga sobressaia pelo
menos 0,4 metros de qualquer estrutura
adjacente a chaminé (incluindo o cimo do
telhado) distante pelo menos 8 metros.

- A chaminé deve ter um diametro nao
inferior ao tubo de saida da caldeira; no
caso das chaminés com seccao quadra-
da ou rectangular, a seccao interna de-
verd ser superior em 10% a seccdo do
tubo de saida da caldeira.

- Aseccao Util da chaminé pode ser deter-
minada com a seguinte formula:

p
VH
S seccdoemcm?
K coeficiente em reducao:
- 0,045 para lenha
- 0,030 para carvao
P poténcia da caldeira em kcal/h
H altura da chaminé em metros medi-
da a partir do eixo da chama até a

S =

descarga da chaminé para a atmo-

sfera. Para a dimensdo da chaminé,

deve-se tomar em linha de conta a

altura efectiva da chaminé em me-

tros, medida a partir do eixo da cha-
ma até ao alto, diminuida de:

- 0,50 m por cada mudanca de di-
reccao da conduta de ligacao en-
tre a caldeira e a chaminé;

- 1,00 m por cada metro de troco
horizontal da prépria ligacao.

2.3 LIGACAO DO APARELHO

E necessario que as ligacdes sejam faceis
de retirar por meio de tubos com unides
giratérias. E sempre aconselhavel montar
tampas de interseccao nas tubagens do
equipamento de aquecimento.

ATEN(;AO: E obrigatéria a montagem da
valvula de seguranca na instalacdo, nao
incluidos na entrega.

2.3.1 Enchimento do aparelho

Antes de efectuar a ligacdo da caldeira
é importante deixar circular a agua nas
tubagens para eliminar os eventuais cor-
pos estranhos que podem comprometer o
bom funcionamento do aparelho.

0 enchimento deve ser efectuado lenta-
mente para fazer com que as bolhas de
ar saiem através das torneiras de purga
situadas no equipamento de aquecimento.
Nos equipamentos de aquecimento de cir-
cuito fechado, a pressao de carga a frio do
equipamento e a pressao de pré-insuflacao
do vaso de expansao, deverao correspon-
der, ou pelo menos nao serem inferiores,
a altura da coluna estatica do equipamento

(por exemplo, para uma coluna estatica de
5 metro, a pressao de pré-carga do vaso
e a pressao de carga do equipamento,
deverao corresponder pelo menos ao valor
minimo de 0,5 bar).

2.3.2 Caracteristicas da agua
de alimentacao

E absolutamente indispensavel o trata-

mento da dgua utilizada no equipamento de

aquecimento, nos seguintes casos:

- Equipamentos muito extensos (com ele-
vadas quantidades de dgua).

- Frequentes entradas de agua de repo-
sicao no equipamento.

- Caso se tornasse necessario o esvazia-
mento parcial ou total do equipamento.

2.4 GRELHA QUEIMADORA
(opcional)

Para efectuar a montagem, proceder da

seguinte maneira (fig. 3):

- Furar a chapa na parte exterior, entre o
painel frontal e o elemento intermédio,
usando uma broca de 10 mm como indi-
cado no desenho (B).

- Retirar a chapa de ferro fundido com o
auxilio de um escalpelo na parte exte-
rior, do lado esquerdo do painel frontal,
como indicado no desenho (A].

- Colocar a grelha traseira (12) na cadmara
de combustao.

- Colocar a grelha frontal (10) e fixa-la
ao eixo (9) com os parafusos (8] e as
porcas (7): apertar a grelha frontal, do
lado direito do corpo da caldeira, com o
parafuso (5).

- Encaixar a haste de ligacao (6] nos
encaixes situados na grelha frontal e

LEGENDA

1 Parafuso TE M8x110
2 Anilha grower
3 Alavanca da grelha
4 Cilindro da alavanca
5 Parafuso TE M8x35
6 Haste de ligacao

7 Porca M10
8 Parafuso TE M10x50
9 Cubo
10 Grelha inferior
11 Grelha intermédia
/ 12 Grelha traseira

Fig. 3




LEGENDA

1 Asa

2 Porta de carregamento
3 Rolo

4 Tampao eléstico

Fig. 4

traseira.

- Colocar as grelhas intermédias (11).

- Introduzir no eixo (9) o anel (4) e o
manipulo (3], fixando tudo com a anilha
(2) e o parafuso (1).

2.5 MONTAGEM DOS
ACESSORIOS

As asas de fecho das portas e o parafuso
com manipulo de regulacdo da porta do
ar, sao fornecidas a parte pois poderado
estragar-se durante o transporte.

Tanto as asas como o parafuso com

manipulo encontram-se em sacos de nylon

dentro da gaveta de recolha das cinzas.

Para a montagem das asas, proceder do

seguinte modo (fig. 4):

- Pegar numa asa (1) e enfia-la na ranhura
da porta de carregamento (2) e introdu-
zir o rolo (3) no furo da asa: apertar a asa
introduzindo o tampao eldstico (4).

- Efectuar a mesma operacao na asa da
porta da gaveta das cinzas.

Para a montagem do parafuso com
manipulo, proceder do seguinte modo (fig.
5):
- Retirar o parafuso M8 x 60 que fixa a
porta de entrada do ar a porta da gave-
ta das cinzas e apertar o parafuso com
manipulo em baquelite (1) fornecido na
embalagem.

Colocar na extremidade o parafuso M10

a porca cega com calota (2).

- Fixar a patilha Mé na porta do ar (3)
colocando-a na horizontal virada para
a direita. A patilha tem um furo na ex-
tremidade, no qual sera depois ligada a
corrente do regulador termdstato.

2.6 MONTAGEM DA CARCACA

No lado traseiro da caldeira, nos dois tiran-
tes superiores, estao aparafusadas trés
porcas: a segunda e terceira porcas ser-
vem para colocar correctamente os paineis
laterais da carcaca. Nos tirantes inferiores,
seja da parte da frente, seja da parte de
trads da caldeira, estdo aparafusadas duas
porcas, uma das quais serve para fixar as
chapas de suporte dos painéis laterais.

A montagem dos componentes da carcaca
deve ser efectuada do seguinte modo (fig.
6):

- Desapertar algumas voltas da segunda e

terceira porcas de cada tirante.

- Encaixar o painel lateral esquerdo (1)
nos tirantes inferior e superior da cal-
deira e regular a posicao da porca e
contra-porca do tirante superior.

- Fixar o painel lateral apertando as con-
tra-porcas.

- Para montar o painel lateral direito (2)
proceder do mesmo modo.

- Encaixar o painel traseiro superior (3] in-
troduzindo as duas linguetas nas ranhu-
ras existentes em cada painel lateral.

- Efectuar a mesma operacao para fixar o
painel traseiro inferior (4).

- 0 deflector de proteccdo (5) é fixado ao
painel de comandos (6) com trés parafu-
sos auto-roscantes.

Fixar o painel por meio dos pitoes de
pressao.

Depois, desenrolar o capilar do
termostato e introduzi-lo na bainha da
direita do painel traseiro introduzindo a
mola de contacto.

- Fixar a tampa (7) nos painéis laterais da
caldeira.

NOTA: Conservar o “Certificado de Teste”
introduzido na cdmara de combustao com
os documentos da caldeira.

2.7 REGULADOR DE TIRAGEM

As caldeiras “SOLIDA” podem ter 2 tipos
diferentes de reguladores termdstatos.

ATENCAO: Para se poder fixar a patilha
com corrente no suporte do regula-

LEGENDA

1 Parafuso com
manipulo M10 x 70

2 Porca cega com calota

3 Porta de entrada do ar
Fig. 5

dor, é necessario retirar o deflector em
aluminio, montado no quadro de coman-
do, desapertando os trés parafusos que o
fixam (fig. 6). Depois de efectuada a mon-
tagem e a respectiva regulacao, colocar
novamente o deflector de proteccao.

2.7.1 Regulador “THERMOMAT RT-C”

0 regulador “Thermomat” estad equipado
com um manipulo em resina termoendu-
recida, com um campo de regulacao de 30
a 100°C (fig. 7).

Aparafusar o regulador no furo 3/4" da
chapa frontal e orientar o indicador ver-
melho para a parte superior. A patilha com
corrente deve ser introduzida no suporte
do regulador depois de se ter montado o
painel de suporte dos instrumentos e de
se ter retirado o fecho de plastico. Se for
necessario retirar a articulacao que fixa
a patilha com corrente, ter atencao para
a montar novamente na mesma posicao.
Depois de se ter posto o manipulo em
60°C, apertar a patilha com corrente numa

LEGENDA

Painel lateral esquerdo
Painel lateral direito
Painel traseir superior
Painel traseiro inferior
Deflector de proteccao
Painel de comandos
Tampa
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posicao ligeiramente inclinada para baixo

de modo que a corrente venha a encontrar-

se em eixo com o encaixe da tampa do ar.

Para a regulacdo do “Thermomat”, que

consiste essencialmente na determinacao

do comprimento da corrente, proceder do
seguinte modo:

- Colocar o manipulo em 60°C.

- Ligar a caldeira com a tampa de entrada
do ar aberta.

- Ao atingir a temperatura de 60°C da
agua da caldeira, fixar a corrente na pa-
titha da tampa de entrada do ar, fazendo
com que esta apresente uma abertura
de cercade 1 mm.

- Assim, o regulador estad calibrado e é
possivel seleccionar a temperatura de-
sejada, rodando o manipulo.

2.7.2  Regulador “REGULUS RT2”

0 campo de regulacdo é compreendido
entre 30 e 90°C (fig. 8).

Para a montagem e preparacao para o fun-
cionamento, seguir as mesmas instrucoes
do regulador “Thermomat”.

2.8 ESQUEMAS DE LIGACAO HIDRAULICA

2.8.1 Instalacao com vaso de expansao aberto

Regulador “THERMOMAT RT-C”

Regulador “REGULUS RT2”

Fig. 8
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Vaso de expansao aberto

Valvula de seguranca da instalacido 3 BAR - 1/2”
Valvula desviadora

Valvula de retencao

Bomba da instalacao

Instalacao de aquecimento

Fig. 10




2.8.2

Instalacao com vaso de expansao fechado e permutador de seguranca com valvula termostatica opcional

SOLIDA

%US t
vm% ?

LEGENDA

VE Vaso de expansao
VS Valvula de seguranca da instalacdo 3 BAR - 1/2”

UE VM Valvula desviadora

VR Valvula de retencao

Pl Bomba da instalacao

IR Instalagcao de aquecimento

VT Valvula termostatica (abertura 97°C)
SC Permutador de seguranca

Filtro

ATENCAO: 0 permutador de seguranca é fornecido
DL] num kit opcional céd. 8105200.

Temperatura da agua de alimentacao do permuta-
dor de seguranca: 10°C.

Pressao da agua de alimentacao do permutador de
seguranca: 2 bar.

A montagem do permutador de seguranca (SC) é

obrigatéria

Fig. 10/a

3 USO E MANUTENCAO

3.1 CONTROLOS ANTES
DA LIGACAO

Antes de por a caldeira em funciona-
mento, € necessario seguir as seguintes
instrucoes:

- Ainstalacdo ao qual esta ligada a caldei-
ra deve, de preferéncia, ter um sistema
com vaso de expansao do tipo aberto (fig.
10.

- 0O tubo que liga a caldeira ao vaso de ex-
pansao deve ter um didametro adequado,
de acordo com as normas em vigor.

- A bomba de aquecimento deve estar
sempre ligada durante o funcionamento
da caldeira.

- O funcionamento da bomba nunca deve
ser interrompido por um terméstato de
ambiente.

- Se a instalacao possui uma valvula mi-
sturadora de 3 ou 4 vias, esta deve en-
contar-se sempre na posicao de abertu-
ra em direccao a instalacao.

- Assegurar-se que o regulador de tira-
gem funciona correctamente e que nao
existam impedimentos que obstruam o
funcionamento automatico da tampa de
entrada do ar.

3.2 LIMPEZA

A limpeza deve ser efectuada com uma
certa frequéncia incluindo, além da lim-
peza das passagens do fumo, também a
limpeza do depésito de cinzas limpando a
gaveta de recolha.

Para a limpeza das passagens de fumo,
utilizar uma escova apropriada (fig. 11).

3.3 MANUTENCAO

Nao efectuar nenhum trabalho de manu-
tencao, desmontagem ou remocao sem ter
primeiro esvaziado correctamente a cal-
deira. As operacoes de esvaziamento nao
se devem efectuar com temperaturas da
agua muito elevadas.

ATENCAO: A vélvula de seguranca da in-
stalacao deve ser verificada por pessoal
técnico qualificado de acordo com as leis
do pais de distribuicdo e as instrucoes
para o uso da valvula de seguranca.

No caso em que a instalacao seja esvazia-
da completamente e inutilizada por muito
tempo, é obrigatério verificar a valvula

de seguranca.

Em caso de mau funcionamento da valvula
de seguranca, se nao for possivel a cali-
bragem, substituir por uma nova valvula
1/2”, calibrada a 3 BAR e em conformida-
de com a Directiva PED 2014/68/UE.
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1

1.1 INTRODUCTION

The cast iron “SOLIDA” boilers are a valid
solution for the present energetic pro-
blems, since they can run with solid fuels:
wood and carbon.

“SOLIDA” boilers conform to Directive PED
2014/68/UE.

DESCRIPTION OF THE APPLIANCE

1.2 SUPPLY

The boilers are supplied in three separate

parcels:

- Boiler body assembled and equipped
with loading port, ash boxes port, smo-
ke chamber with blast gate damper,
ash collection basin and thermostatic
draught regulator. Bag containing: 2

handles for the ports, a screw with ba-
kelite knob for the manual adjustment of
the blast gate damper, a contact spring
for the bulb of the thermometer and the
Mé lever to be fixed at the blast gate
damper. “Test certificate” to be kept with
the documents of the boiler.

- Cardboard box for casing with thermo-
meter and documents bag.

1.3 DIMENSIONS
308 469 198 P :
a ) ) T
r N
~ ] M C.H. flow
o S | | . 2" (UNI-ISO 7/1)
g | L | % R C.H. return
i | I 2" (UNI-ISO 7/1)
I 1 @© S Boilerdrain
o R 1/2" (UNI-ISO 7/1)
I e S
S |
L'g Alg T 1Tl
1595
- Fig. 1
1.4 TECHNICAL FEATURES
SOLIDA 3 SOLIDA 4 SOLIDA 5 SOLIDA 6 SOLIDA 7 SOLIDA 8
Carbon heat rate* kW (kcal/h) 16,3 (14.000) 20,9 (18.000) 25,6 (22.000) 30,2 (26.000) 34,9 (30.000) 39,5 (34.000)
Performance class 1 2 2 2 2 2
Duration of a coal load h =4 =4 =4 =4 =4 >4
Duration of a wood load h =2 =2 =2 =2 =2 =2
Load volume dm?® 17,0 25,5 34,0 42,5 51,0 59,5
Minimum chimney depression mbar 0,08 0,10 0,12 0,13 0,15 0,18
Dimensions
P (depth) mm 8sh 455 D 655 755 855
L [combustion chamber depth) mm 190 290 390 490 590 690
Number of elements 8 4 5 6 7 8
Max. operating temperature °C 95 95 95 95 95 95
Min. temperature of water returned to the plant °C 50 50 50 50 50 50
Max working pressure bar 4 4 4 4 4 4
Test pressure bar 6 6 6 6 6 6
Boiler capacity l 23 27 31 35 39 43
Weight kg 175 210 245 280 Bill5 350
* The heat rate will be reduced with about 10% for the operation with hard wood (birch - oak - olive).
1.5 HEAD LOSSES
2 8
£ S /]
£ }//
€ 300 5 7
5
200 /A %
A'///
100 //l{/
s 7/
/ 7
T 4
0
1 2 3 4 Flow rate m%/h
Fig. 2




2 INSTALLATION

2.1 BOILER ROOM

Check that the room has the requirements
and features in accordance to the rules in
force. Furthermore, the room should be
aired, in order to have a regular combu-
stion. Therefore it is necessary to practice
some openings in the walls of the room,
which correspond to the following requi-
rements:

- They should have a free section of at
least 6 cm? for each 1,163 kW (1000
kcal/h). The minimum opening section
shouldn’t be smaller than 100 cm2. The
section can also be calculated, using the
following ratio:

Q
100

where “S” is expressed in cm?.
“Q" is expressed in kcal/h

- The opening should be situated on the
lower part of an outer wall, preferably on
the opposite of the one for the combu-
stion gas discharge.

2.2 CONNECTION TO THE FLUE

A flue should correspond to the following

requirements:

- It should be of waterproof material and
resistant to temperature of smokes and
related condensations.

- It should be of a sufficient mechanical
resistance and a weak thermal conduc-
tivity.

- It should be perfectly hermetic in order
to avoid cooling of the flue.

- It should have the most possible vertical
process and the terminal part should
have a static aspirator, which assures an
efficient and constant discharge of the
combustion product.

- Inorder to avoid the wind creating a very
high pressure around the chimneypot, so
that it prevails on the ascensional force
of the combustion gas, it is necessary
that the discharge orifice hangs over at
least 0,4 meters of whatever structure
adjacent the chimney itself (including the
roof ridge) of at least 8 meters.

- The flue shouldn’t have a diameter in-
ferior to the boiler connection; for flues
with square or rectangular sections, the
internal section should be higher than
10% compared to the boiler connection
one.

- The net section of the flue can be obtai-
ned from the following ratio:

p
S = —
VH
S section resulting in cm?

K reduction coefficient:
- 0,045 for wood
- 0,030 for carbon

P boiler capacity in kcal/h

H height of the chimney in meters me-
asured from the flame axis at the
exhaust of the chimney in the atmo-
sphere. For the dimensioning of the
flue you should consider the effecti-
ve height of the chimney in meters,
measured from the flame axis at the
top, diminished with:

- 0,50 m for each direction chan-
ging of the connection tube
between boiler and flue;

- 1,00 m for each horizontal deve-
lopment meter of the connection
itself.

2.3 CONNECTION OF THE PLANT

The connections should be easily discon-
nected by means of pipelines with revolving
joints. It is always advisable to assemble
suitable interception shutters on the piping
of the heating installation.

CAUTION: It is obligatory to assemble sa-
fety valves on the system not included in

supply.

2.3.1 Plantfilling

Before starting with the connection of the
boiler it is advisable to let the water cir-
culate in the piping, in order to elimina-
te possible foreign bodies, which could
compromise the correct operation of the
appliance.

The filling should be carried out slowly
in order to make the air bubbles go out
through the proper outlets, placed on the
heating installation.

The cold loading pressure of the plant and
the pre-blowing pressure of the expan-

sion tank, should correspond or howe-
ver shouldn’'t be inferior to the height
of the static column of the plant in case
of closed circuit heating installations (for
example, for a static column of 5 meters,
the pre-loading pressure of the tank and
the loading pressure of the plant should
correspond at least to a minimum value
of 0,5 bar).

2.3.2 Features of the feed water

THE TREATMENT OF THE WATER USED

FOR THE HEATING INSTALLATION

IS ABSOLUTELY NECESSARY IN THE

FOLLOWING CASES:

- Very vast plants (with high water con-
tents).

- Frequent replenishment water inlets in
the plant.

- If the partial or total emptying of the
plant should be necessary.

2.4 BRAZIER GRID ASSEMBLY
(optional)

In order to carry out the assembly proceed

in the following way (fig. 3):

- Punch the card of the outer part, betwe-
en the front head and the intermediate
element, using a bit of 10 ¢ as indicated
in the detail (B).

- Place the back grid (12] in the combu-
stion chamber.

- Place the front grid (10) and block it to
the hub (9) with the screws (8) and the
nuts (7); block the front grid from the
right side of the boiler body with the
screws (5).

- Hook the tie rod (6) to the seats extracted
from the front and rear grid.

LEGEND

Screw TE M8 x 10
Grower washer
Grid lever

Ring for lever
Screw TE M8 x 35
Tie rod

Nut M 10

Screw TEM 10 x 50

OO0~ 0T WN —

9  Hub

10 Front grid

11 Intermediate grid
12 Rear grid

8 10

Fig. 3




LEGEND

1 Handle

2 Load port

3 Roll

4 Elastic split pin

Fig. 4

- Place the intermediate grids (11).

- Introduce the ring (4) and the lever (3] on
the hub (9], fixing then everything with
the washer (2] and the screw (1).

2.5 ASSEMBLY OF THE
ACCESSORIES

The closing handles for the ports and the
screw with the adjustment knob for the
blast gate damper are supplied separately,
since they could be damaged during the
transport.

Both the handles and the screws with knob

are packed in a nylon bag, introduced insi-

de the ash collection basin.

For the assembly of the handles proceed as

following (fig. 4):

- Take a handle (1], insert it in the opening
of the load port (2] and introduce the roll
(3) in the opening of the handle; block the
handle introducing the elastic split pin
(4).

- Carry out the same operation for the
handle of the ash box port.

To assemble the screw with the knob, pro-

ceed as follows (fig. 5):

- Remove the screw M8 x 60, which fixes
the air blast damper to the ash box port
and screw the screw with the bakeli-
te knob (1) on, which is supplied in the
packaging.

Place the blind nut with cap (2) at the end
of screw M 10.

- Fix lever M6 to the air blast damper (3)
placing it in a horizontal direction on the
right. The lever has an opening at its end,
where the chainlet of the thermostatic
regulator will be connected.

2.6 CASING ASSEMBLY

Two superior tie rods are screwed on three
nuts at the front side of the boiler: the
second and the third nut serve to place
correctly the lateral sides of the casing.
Two nuts one to fix the clamp holders
for the lateral sides are screwed on the
inferior tie rods, both from the front side
and from the rear side of the boiler. The
assembly of the casing components has to
be carried out in the following way (fig. 6):
- Unscrew with some rotations the second
or third nut of each tie rod.
- Hook the left side (1) on the lower tie rod
and superior of the boiler and adjust the

position of the nut and locknut of the up-
per tie rod.

- Fix the lateral side in blocking the
locknut.

- In order to assembly the right side (2]
proceed in the same way.

- Hook the front upper board (3) intro-
ducing the two splines in the opening,
obtained on each side.

- Carry out the same operation to fix the
back lower board (4).

- The protection deflector (5] is fixed to
the control board () with three self-
threading screws.

Fix the board by means of the pressure
stakes.

Then unwind the capillary of the thermo-
meter and introduce it in the left sheath
of the posterior head, introducing the
contact spring.

The right sheath can be needed for the
check thermometer.

- Fix the cover (7) at the lateral sides of the
boiler.

NOTE: Keep the “Test certification” toge-
ther with the boiler documents in the
combustion chamber.

2.7 DRAUGHT REGULATOR

The boilers “SOLIDA” can assemble indif-
ferently 2 types of thermostatic regulators.

2 1

LEGEND

1 Screw with knob M10 x 70
2 Blind nut with cap

3 Blast gate damper

Fig. 5

NOTA: In order to fix the lever with the
chainlet in the regulator holder it is
necessary to remove the deflector in alu-
minum, which is assembled on the control
board, by unscrewing the three screws
that fix it. (fig. 6)

Replace the protection deflector after the
assembling and related adjustment.

2.7.1  “THERMOMAT RT-C” Regulator

The “Thermomat” regulator is equipped
with a thermosetting resin knob of an
adjustment field from 30 to 100 °C (fig. 7).
Screw the regulator on the 3/4” opening
of the anterior head and orientate the red
index on the upper part.

The lever with the chainlet should be intro-
duced in the regulator holder after having
assembled the instrument holder board
and after having removed the plastic lock.
If the joint is taken out, which fixes the
lever with the chainlet, take care in assem-

LEGEND

Left side

Right side

Posterior superior board
Posterior inferior board
Protection deflector
Control board

Cover

No o wWwN -

Fig. 6




bling it again in the same position.

After having placed the knob at 60°C, block

the lever with the chainlet in a slightly

inclined position downwards, so that the
chainlet will be in axis with the air gate
damper.

For the adjustment of the “Thermomat”,

which essentially consists in the determi-

nation of the chainlet length, proceed in the
following way:

- Place the knob at 60°C.

- Switch on the boiler with opened air gate
damper.

- When the water temperature of 60° C is
reached in the boiler, fix the chainlet in
such a way on the lever of the air gate
damper, in order to obtain an opening of
about 1T mm.

- Now the regulator is calibrated and it is
possible to choose the desired operating
temperature by rotating the knob.

2.7.2 “REGULUS RT2” Regulator

The adjustment field is included between
30 and 90°C (fig. 8).

Follow the same instructions of the
“Thermomat” regulator for the assembly

“THERMOMAT RT-C” Regulator

“REGULUS RT2” Regulator

{_ ______

Fig. 8
and the activation.
2.8 HYDRAULIC CONNECTION DIAGRAM
2.8.1 Open expansion tank system
] VE
o IR
—
x—<)
VM PI
LEGEND
VE Open expansion tank
VS System safety valve 3 BAR - 1/2”
VM  Mixing valve
SOLIDA VR Check valve
Y Pl System pump
IR Heating system
VR [/
Fig. 10




2.8.2

Closed expansion tank system with heat exchanger and optional thermostat valve

SOLIDA Y

VM| p

LEGEND

VE Expansion tank
VS System safety valve 3 BAR - 1/2"
VM Mixing valve

VE VR Check valve

Pl System pump

IR Heating system

VT Thermostat valve (97°C opening)
SC Safety exchanger

unml F Filter

CAUTION: The safety exchanger is sup-
plied in an optional kit code 8105200.
ﬁlﬂ Temperature of the water supplied to the

safety heat exchanger: 10°C.
Pressure of the water supplied to the
safety heat exchanger: 2 bar.

Assembly of the safety heat exchanger
(SC) is mandatory.

Fig. 10/a

3 USE AND MAINTENANCE

3.1 PRELIMINARY
IGNITION CHECKS

Before the use of the boiler, it is necessary

to follow the following instructions:

- The installation where the boiler is con-
nected to, should be preferably with an
open expansion tank [fig. 10).

- The tube, which connects the boiler to
the expansion tank, should have an ade-
quate diameter according to the norms
in force.

- The heating pump should always be run-
ning during the operation of the boiler.

- A possible ambient thermostat should
never interrupt the pump operation.

- If the installation is equipped with a 3 or
4 ways mixing valve, it should always be
placed in the opening position toward the
installation.

- Be assure that the draught regulator
works regularly and that there aren’t
impediments, which block the automatic
operation of the air gate damper.

3.2 CLEANING

The cleaning should be carried out with

a certain frequency providing besides the
cleaning of the smoke passages, also the
cleaning of the ash box, removing the
ashes, which are contained in the collec-
tion basin. Use a proper pull-through for
the cleaning of the smoke passages [fig.
11).

3.3 MAINTENANCE

Do not perform any maintenance work, di-
smantling or removal of parts without pro-
perly emptying the boiler first.

The boiler must not be emptied when the
water is hot.

CAUTION: The safety valve on the system
must be inspected by technically qualified
personnel in accordance with the laws of
the country of distribution and instruc-
tions for use of the safety valve.

If the system is completely emptied and
remains unused for some time, the safety
valve must be inspected before it is used
again. If the safety valve should malfun-
ction and cannot be re-calibrated, repla-
ce it with a new 1/2” valve calibrated to 3
BAR and conforming with Directive PED
2014/68/UE.

Fig. 11
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1 OPIS APARATA

1.1 UVOD

Peci iz litega zeleza “SOLIDA” so
odlicna resitev za danasnje energetske
probleme, ker so primerne za trda
goriva: les in premog.

Kotli “SOLIDA” so skladni z Direktivo
PED 2014 ,/68/UE.

1.3 DIMENZIJE

1.2

DOSTAVA

Pec je dostavljene v dveh locenih paketih:
- Ze sestavljeno telo pesi, z vratci za
nalaganje goriva, vratci za pepel,
dimno cevjo z regulacijsko loputo,
banjico za zbiranje pepela in ter-
mostaticnim regulatorjem za vleko
dimne cevi. V vrecki se nahajajo: 2
kljuki za vratica, vijak z bakelitno roci-

co za roCno uravnavanje zapornice
za dovod zraka, kontaktna vzmet za
¢ebulico termometra in vzvod M6 za
pritrditev na zapornico za dovod zra-
ka.

“Potrdiloopreizkusu”, kigajetrebaspra-
viti skupaj z ostalimi dokumenti peci.

- Kartonska embalaza za ohisje s ter-
mometrom in vrecko z dokumenti.
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1.4 TEHNIENE LASTNOSTI
SOLIDA 3 SOLIDA 4 SOLIDA 5 SOLIDA 6 SOLIDA 7 SOLIDA 8
Termicna jakost premoga* kW (kecal/h) 16,3 (14.000) 20,9 (18.000) 25,6 (22.000) 30,2 (26.000) 34,9 (30.000) 39,5 (34.000)
Vrsta goriva 1 2 2 2 2 2
Termicna jakost premoga h =4 =>4 =>4 =>4 =>4 =4
Termicna jakost trdega lesa h >2 =2 =2 =2 =2 >2
Volumen polnitve dm3 17,0 25,5 34,0 42,5 51,0 59,5
Min. depresija pri dimni cevi mbar 0,08 0,10 0,12 0,13 0,15 0,18
Dimenzije
P (globina) mm 335 435 5l15) 655 755 855
L (globina gorilne kamore) mm 180 290 390 490 590 690
St. elementov 3 4 5 6 7 8
Najvisja obratovalna temperatura °C 95 95 95 95 95 95
Minimalna temp. vode povratnega sistema °C 50 a0 50 a0 50 50
Maks. pritisk pri delovanju bar 4 4 4 4 4 4
Pritisk prvega uziga bar 6 6 6 6 6 6
Kapaciteta pegi | 23 27 31 35 39 43
Teza kg 175 210 245 280 BllS 350
* Pri delovanju na trd les (breza, hrast, oljka), se termicna jakast zniza za priblizno 10 %
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2 INSTALACIJA

2.1

PROSTOR ZA PEC

Preverite, Ceprostor, vkateremsebonaha-
jalapec, ustrezaveljavnimnormam. Poleg
tegajepotrebno, davprostorprihajavsaj
tolikozraka, kolikorga je potrebno za pra-
vilno gorenje. Zato je treba nareditiv ste-
nahprostoraodprtine, kiimajo naslednje
karakteristike:

2.2

Prosti prerez z najmanj 6 cm? za
vsak 1,163 kW (1000 kcal/h). V
vsakem primeru minimalni prerez
odprtine ne sme biti manjsi od 100
cm?. Prerez lahko izraGunamo po
naslednji formuli:

Q
100

kjer je “S”izrazenscm?in “Q”vkcal/h
Odprtina se mora nahajati v
spodnjem delu zunanje stene, po
moznosti nasproti tiste, v kateri se
nahaja izpust plinov pri izgorevanju.

PRIKLJUCGITEV
NA DIMNO CEV

Zatomoradimnacevustrezatinaslednjim
lastnostim:

lzdelana mora biti iz neprepustnega
materiala in mora biti odporna na vi-
soke temperature dima in njegovega
kondenza.

Imeti mora visoko mehanicno upor-
nost in nizko toplotno prevodnost.
Mora biti dobro pritrjena, da pre-
precimo njeno ohladitev.

Potekati mora c¢im bolj navpicno
in koncni del mora imeti staticni
zracnik, ki zagotavlja konstantno
zmogljivost izlocanja produktov izgo-
revanja.

Zato, da preprecimo, da bi veter
okrog dimnika povzrocal podrocja s
pritiskom, ki bi onemogocal izpust
izgorevanih plinov, je potrebno, da
rob dimnika presega za najmanj
0,4 m katerokali strukturo v blizini
(vklju€no s stresnim slemenom), ki
se nahaja blize od 8 metrov.

Dimna cev ne sme imeti premera
nizjega od vezne cevi s pecjo.
Zadimnecevi, kiimajokvadratenalipra-
vokotenprerez, morabitinotranjiprerez
za10%vecjiodprerezaveznecevipeci.
Potreben prerez dimne cevi dobimo
z naslednjim izracunom:

K P
VH

S prerez v cm?

K koeficient zmanjsanja
- 0,045 za les
- 0,030 za premog

P jakost peci v kcal/h

H visinadimnikavmetrih, merjenaod
osiplamenadoizlocanjaizdimnikav
okolje. Pridolocanjumerdimnecevi

g =

je treba upostevati dejansko visino

dimnikavmetrih, merjenoodosipla-

mena do vrha, z odsStevanjem:

- 0,50 m za vsako spremembo
smeri vezne cevi med pecjo in
dimno cevjo.

- 1,00 m za vsak meter vodo-
ravnega poteka vezne cevi.

PRIKLJUCGITEV
NAPELJAVE

2.3

Dobroje, dasopovezaveizdelanetako, da
jih zlahkoto odstranimo s pomocjo ustij,
kiimajo vrtljive vezne cevi. Priporocljivo je
tudimontiranje primernihloputzaprestre-
zanje v ceveh grelne napeljave.

POZOR:
Na napravo obvezno namestite var-
nostni ventil, niso vkljudeni v dobavi.

2.3.1 Napolnitev
napeljave

Preden prikljucite pec, jedobro, da preizku-
sitekrozenjevode, datako preprecite more-
bitne tujke, ki bi onemogocali dobro delo-
vanje aparata.

Polnitev mora potekati pocasi, da omo-
goc¢imozracnimmehurékomizhod preko
dolocenih odprtin, kise nahajajo na ogre-
valni napeljavi.

Priogrevalnihnapeljavahzaprtegakroga,
mora pritisk prihladnem polnjenjunapelja-
veinpritiskpredhodnega Sirjenjaekspan-
zivne posode biti enak ali vsaj ne nizji od
viSine staticnega stebricka napeljave (na
primer pri staticnem stebru visSine 5 m
mora pritisk predhodnega polnjenjaposo-
de ali pritisk polnjenja napeljave ustrezati

minimalni vrednosti 0,5 bar).

2.3.2 Lastnosti vode za

oskrbovanje napeljave

Obravnavavode, kijouporabljamo za oskr-
bovanjeogrevalnenaprave, jeneobhodna
v naslednjih primerih:

2.4

Obsirna napeljava (z velikimi kolicina-
mi vode).

Pogosto dodajanje vode v napeljavo.
V primeru, kadar je potrebna delna
ali popolna izpraznitev napeljave.

RESETKA ZA ZERJAVICO
(neobvezno)

Za montiranje postopajte na nasledniji
nacin (sl. 3):

Naredite odprtine na zunanji strani
plosce, med sprednjo glavo in vme-
snirm elementom. Odprtino zvrtamo
s konico g 10, kot je podrobno ozna-
ceno (B).

S pomocjo skalpela odstranite
plosco iz litega zeleza na levi stra-
ni sprednje glave, kot je podrobno
oznaceno (A).

Namestite zadnjo resetko (12) goril-
ne komore.

Namestite sprednjo resetko (10) in
jo blokirajte na pesto (9) z vijaki (8)
in maticami (7); pritrdite sprednjo
resetko v vijakom (5) na desno stran
telesa grelca.

Pripnite vezno precko (B) na za to
namenjena mesta na sprednji in
zadnji resetki.

Namestite vmesne resetke (11).
Vstavite v pesto (9) obrocek (4] in
rocico (3] in nato vse skupaj pritrdite
s podlozko (2) in viakorn (1).

LEGENDA

Vijak TE M8 x 110
Podlozka grower
Rocica resetke
Obro¢ za rocico
Vijak TE M8 x 35
Palica za povezavo
Matica M10

Vijak TE M10 x 50
Pesto

10 Sprednja resetka
11 Srednja resetka
12 Zadnja resetka
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Fig. 3
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LEGENDA

1 Kljuka

2 Vratica za
nalaganje

3 Trak

4 Elasticna zanka

Fig. 4

2.5 MONTIRANJE
DODATKOV

Kljuke za zapiranje vratic in vijak z
rocico za regulacijo lopute za zrak so
dostavljene posebej, ker bi se med
transportom lahko poskodovale.

Tako kljuke kot vijak z vrtljivo rocico, se

nahajajovnylonskihvreckah, kijihnajdete

v banjici za zbiranje pepela.

Zamontiranjekljukseravnajte ponasledn-

jih navaodilih (sl. 4):

- Vzemite eno kljuko (1), jo vstavite na
njeno mesto v vratih za nalaganje (2)
in vstavite trak (3) v odprtino kljuke;
kljuko blokirajte tako, da vstavite ela-
sticno zanko.

- Na isti nacin montirate kljuko vratic
za pepel.

Zamontiranjevijakazrocicopostopajtena

naslednji nacin (sl. B):

- Odstranite vijak M8 x B0, ki pritrjuje
loputo za dovod zraka na vratica za
pepel in privijte vijak z bakelitno roci-
co (1), ki se nahaja v embalazi. Na
skrajni konec vijaka privijte slepo ma-
tico s kapico (2).

- Pritrdite vzvod MB na loputo za zrak
(3), tako, da jo namestite vodoravno
v desno. Vzvod ima na skrajnem kon-
cu odprtino, na katero bo kasneje
montirana verizica za termostaticno
regulacijo.

2.6 MONTIRANJE OHISJA

Na zadnjemdelupecisonazgornjihvlacil-
cihprivitetrimatice: drugaintretjamatica
sluzita za pravilno namestitev ohisja.
Vspodnjihvlacilcih statakonasprednjem
kot na zadnjem delu priviti dve matici,
od katerih ena sluzi za blokiranje boc¢nih
podpor. Montiranje delovohisjapotekapo
naslednjem postopku (sl. B):

- Za nekaj obratov odvijte drugo in
tretjo matico vsakega vlacilaca.

- Zapnite levi bok (1) na spodnji in
zgornji vlacilec peci in regulirajte
polozaj matice in nasprotne matice
zgornjega vlacilca.

- Blokirajte bok z zaporo nasprotnih
matic.

- Za montiranje desnega boka (2) po-
stopajte na isti nacin.

- Zapnite zgornji del zadnje plosce
tako, da vstavite oba jezicka v odprti-

ni, ki se nahajata na bokih.

- Za pritrditev spodnjega dela zadnje
plosce postopajte na enak nacin
(4).

- Zascitni deflektor (5) je pritrjen na
kontrolno plosco (B) s tremi samo-
navaojnimi vijaki.
Ploscopritrditespomocjostebrickovna
pritisk.

Nato izvlecite lahko termometra in jo
vstavite v levi obod zadnjega vzglavja,
tako, da vstavite kontaktno vzmet.

- Pritrdite pokrov (7) na boke peci.

OPOMBA: “Potrdilo o preizkusu” ki
se nahaja v gorilni komori, shranite
skupaj z ostalimi dokumenti peci.

2.7 REGULATOR VLEKA

Napeci“SOLIDA”lahko montiramo 2tipe
termostaticnih regulatorjev.

POZOR: Za montiranje vzvoda z
verizico na podstavek regulatorja,
je treba najprej odstraniti aluminija-
sti deflektor, ki je montiran na kon-
trolno plosco. To storimo tako, da
odvijemo tri vijake, ki ga pritrjujejo
(sl.B).

Po konéanem montiranju vzvoda
za regulacijo, ponovno pritrdite

2 1

LEGENDA

1 Vijak z rocico M10 x 70
2 Slepa matica s kapico

3 Loputa za dovod zraka

Fig. 5

zascitni deflektor.

2.7.1 Regulator “THERMOMAT”

Regulator“Thermomat”imarocicoizter-
micnesmole, zregulacijskimpoliemod 30
do 100 °C (sl. 7).
Priviteregulatornaodprtinona3,/4”spredn-
jegavzglavjainusmeriterdecikazalecprati
zgornjemudelu. Vzvodzverizicomorabiti
vstavljenvpodstavekregulatorjapotem, ko
jebilamontiranakontrolnaploscainsmo
odstranili plasticno zaporo.
Ceizvledete povezavo, ki protriuje vzvod z
verizico, pazite, da ga boste ponovno pri-
tirdilinaenaknacin. Potem, koste namestili
rociconaB0°C, blokirajte vzvod zverizico
tako, da bo rahlo nagnjen navzdol. Na ta
nacinse boverizica ujelazloputo zaregu-
liranje zraka.

Zareguliranje “Thermomat”, kiergrevbist-
vu za dolocitev dolzine verizice, postopa-
jte na naslednji nacin:

LEGENDA

Levi bok

Desni bok

Zgornji del zadnje plosce
Spodniji del zadnje plosce
Zascitni deflektor
Kontrolna plosca
Pokrova

NoOoh~hwn -

Fig. 6




- Namestite rocico na 60 °C.

- Prizgite pec z odprto loputo za dovod
zraka.

- Pri dosegu temperature 60 °C vode
peci, pritrdite verizico na vzvod lo-
pute za dovod zraka tako, da bo ta
odprta priblizno 1 mm.

- Zdaj je regulator naravnan in je mo-
goCe izbrati Zzelieno temperaturo
tako, da zavrtite rocico.

2.7.2 Regulator “REGULUS RT2”

Regulacijskopolje se nahajamed 30in SO
°C (sl. 8).

Za vzpostavitev delovanja in montazo se
ravnajte poistihnavodilih, kotzaregulator
“Thermomat”.

Regulator “THERMOMAT RT-C”

Regulator “REGULUS RT2"

Fig. 8

2.8 NACRTI ZA VODOVODNO POVEZAVO

2.8.1 Naprava z odprto ekspanzijsko posodo

=R

VS

—

SOLIDA

VR [/}

LEGENDA

VE Odprta ekspanzijska posoda

VS Varnostni ventil naprave 3 BAR - 1/2”
VM Preusmeritveni ventil

VR Tesnilni ventil

Pl Crpalka naprave

IR Grelni sistem

Fig. 10
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2.8.2 Naprava z zaprto ekspanzijsko posodo in fakultativnim varnostnim izmenjevalcem s termostatiénim ventilom

SOLIDA Y

VMi p

LEGENDA

VE Odprta ekspanzijska posoda

VS Varnostni ventil naprave 3 BAR - 1/2”
VM Preusmeritveni ventil

VE VR Tesnilni ventil

VR

=]

Pl Crpalka naprave
IR Grelni sistem
VT Termostatiani ventil (otvoritev 97°C)
SC Varnostni izmenjevalec
J, F Filter

POZOR: Varnostni izmenjevalec je v dodatnem
51-.:] fakultativnem paketu sifra 8105200.

Temperatura vode varnostnega izmenjevalca:

10°C.

Tlak vode varnostnega izmenjevalca: 2 bara.

Namestitev varnostnega izmenjevalca (SC) je

obvezna.

Fig. 10/a

3 UPORABA IN VZDRZEVANJE

3.1 KONTROLA PRED VZIGOM

Predzacetkomdelovanjapecije potrebno

upostevati naslednja navodila:

- Napeljava, na katero je prikljuce-
na pec, bi morala biti tipa z odprto
ekspanzivno posodo (sl. 10)

- Cev, ki povezuje pec z ekspanzivno
posodo mora imeti diameter v skla-
du z veljavnimi normami.

- Crpalka za ogrevanje mora biti med
delovanjem peci vedno vkljucena.

- Morebitni termostat za temperaturo
stanovanja ne sme nikoli prekiniti de-
lovanja crpalke.

- Ce je napeliava opremliena z
mesalnim ventilom na 3 ali 4 stra-
ni, mora ta vbiti glede na napeljavo
vedno v odprtem polozaju.

- Prepricajte se, da regulator vieka
deluje pravilno in ni ovir, ki bi bloki-
rale avtomatsko delovanje lopute za
dovod zraka.

3.2 CISCENJE

Pe¢ mora biti redno ciscena in razen

ciséenjadimnihcevi, jetrebaposkrbetitudi
za odstranitev pepela iz zbiralne banjice.
Zaciscenje dimnih ceviuporabljajte zato
namenjeno omelo (sl. 11).

3.3 VZDRZEVANJE

Ne izvajajte nobenih vzdrievalnih del,
demontale in nidesar ne odstranjujte, e
kotlaniste prejpravilnoizpraznili. Praznjenje
ne sme potekatiprivisokihntemperaturah
vode.

POZOR:

Varnostni ventil naprave mora pre-
veriti usposobljen strokovnjak, v
skladu z zakoni driave, distribucije
in navodila za uporabo varnostnega
ventila. V primeru, da je naprava
dolgo popolnoma prazna in se ne
uporablja, je nujno preveriti varno-
stni ventil.

ae varnostni ventil slabo deluje in
ponovno uravnavanje ni moino, je
potrebno ventil zamenjati z novim,
dimenzije 1/2”, ki ga uravnamo na
3 bare, skladno s smernico PED

2014/68/UE.

Fig. 11
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1

1.1 INTRODUKTION
Varmeapparaterne af stgbejern “SOLIDA”
udger en rationel lgsning pa de aktuelle
problemer vedrgrende energiforbrug, idet
varmeapparaterne er egnede til funktion
med fast braendsel: tree og kul.

Kedlerne “SOLIDA” er i overensstemmelse
med Direktivet 2014/68/UE (PED).

o

BESKRIVELSE AF APPARATET

1.2 LEVERING
Varmeapparaterne leveres i to separate
kasser:

- Varmeapparatdelen med lage il
pafyldning af breendsel, lage til askebak-
ke, réggkammer med justeringsspjeeld,
rist til opsamling af aske samt termo-
statisk lufttreeksregulator. Posen in-

deholder: 2 handtag til lagerne, en skrue
med bakelitknop til manuel justering af
luftspjeeldet, en kontaktfjeder til termo-
meterets paere og grebet M6, der skal
fastggres til luftspjeeldet - “Certifikat
for afprevning” skal opbevares sammen
med varmeapparatets gvrige dokumen-
ter.

- Karton til kappe med termometer og
pose med dokumenter.

1.3 MAL
308 469 198 P
— = M
R T I
b Yy N
D M Indtag fra anleeg
i § i 2" (UNI-IS0 7/1)
g ! \ | R Returkredslgb til anleg
=] = : L ! <2 2" [UNI-IS0 7/1)
| ! . -3 S Bortledning fra
O e 9 varmeapparat
1 R 1/2” (UNI-ISO 7/1)
I
N
Fig. 1
1.4 TEKNISKE SPECIFIKATIONER
SOLIDA 3 SOLIDA 4 SOLIDA 5 SOLIDA 6 SOLIDA 7 SOLIDA 8
Varmeeffekt med kul* kW (kcal/t) 16,3 (14.000) 20,9 (18.000) 25,6 (22.000) 30,2 (26.000) 34,9 (30.000) 39,5 (34.000)
Produktivitetsklasse 1 2 2 2 2 2
Brandetid kullast t =4 =4 =4 =4 =4 =4
Breaendetid treaelast t =2 =2 =2 =2 =2 =2
Pafyldningsvolumen dm? 17,0 25,5 34,0 42,5 51,0 59,5
Min. undertryk ved skorsten mbar 0,08 0,10 0,12 0,13 0,15 0,18
Mal
P (dybde) mm 355 455 555 655 755 855
L (forbreendingskammerets dybde) mm 190 290 390 490 590 690
Antal elementer 3 4 5 6 7 8
Max driftstemperatur °C 95 95 95 95 95 95
Minimumstemperatur pa omlgbsvand “C 50 50 50 50 50 50
Maks. driftstryk bar 4 4 4 4 4 4
Prgvekgrselstryk bar 6 6 6 6 6 6
Varmeapparatets kapacitet L 23 27 31 35 39 43
Vagt kg 175 210 245 280 Bl 350
* Ved brug af hardt tree (birk - eg) reduceres varmeeffekten med ca. 10%
1.5 BELASTNINGSTAB
(@] 8 4
T / yd
£ /4
£ 300 6 7
5
200 v L
A;/ 7
100 //,{é
3 /
. PA.
7 4
0
1 2 3 4 Gennemstrgmning m3/t
Fig. 2




2 INSTALLATION

2.1 LOKALE TIL VARMEAPPARAT

Kontrollér, at lokalet opfylder kravene i de
gaeldende normer. Det er endvidere ngd-
vendigt, at der er den ngdvendige luftstrgm
i lokalet, sdledes at der opnds en ensartet
forbraending. Det er sdledes ngdvendigt at
bore huller i vaeggene i lokalet. Hullerne
skal opfylde nedenstaende krav:

- Hullernes frie tvaersnit skal min. svare til
6.cm?2 pr. 1,163 kW (1.000 kcal/t). Hullets
tvaersnit ma under ingen omsteaendighe-
der vaere mindre end 100 cm?2. Tvaersnit-
tet kan endvidere udregnes ved hjzelp af
folgende formel:

Q
100

hvor “S” udtrykkes i cm? og Q"
udtrykkes i kcal/t.

- Hullet skal bores nederst pa yder-
vaeggen. Det anbefales at bore hullet
pad veeggen modsat for vaeggen, hvor
treekkanalen er anbragt.

2.2 TILSLUTNING TIL TRAEKKANAL

Traekkanalen skal derfor opfylde fglgende

krav:

- Traekkanalen skal veere fremstillet af
vandtaet materiale, der taler rggens og
kondensens hgje temperaturer.

- Traekkanalen skal have tilstreekkelig
mekanisk modstand og skal have ringe
varmeledende egenskaber.

- Traekkanalen skal veere fuldsten-
digt teet, saledes at det forhindres, at
traekkanalen afkgles.

- Traekkanalen skal vaere sd lodret som
muligt, og enden af traekkanalen skal
vaere forsynet med et statisk udsu-
gningsapparat, der sikrer en effektiv og
konstant bortledning af rgg for forbraen-
dingen.

- For at forhindre vinden i at skabe
trykomrader omkring skorstenspiben,
der kan gve negativ indflydelse p& op-
stigningen af rggen fra forbraendin-
gen, er det ngdvendigt, at abningen for
bortledning af rgg er anbragt min. 0,4 m
over gvrige bygninger i en radius af 8 m
fra skorstenen (herunder tagryggen).

- Traekkanalens diameter skal min svare
til diameteren p& koblingen til varmeap-
paratet. Med hensyn til traekkanaler med
kvadratisk eller rektanguleert tveersnit
skal det indvendige tveersnit forgges
med 10% i forhold til tvaersnittet for var-
meapparatets kobling.

- Det effektive tvaersnit for traekkanalen
kan udregnes ved hjeelp af fglgende for-
mel:

S tveersniticm?
K koefficient i forbindelse med re-
duktion

- 0,045 for trae
- 0,030 for kul

P varmeapparatets effekt i kcal/t

H skorstenens hgjde i meter malt fra
flammens akse til skorstenens af-
treek til det fri. | forbindelse med
dimensionering af traekkanalen skal
der tages hgjde for skorstenens re-
elle hgjde i meter malt fra flammens
akse til skorstens top. Hgjden skal
reduceres:

- med 0,50 m for hvert retningsskift
med rgret til tilslutning mellem
varmeapparat og traekkanal.

- med 1,00 m for hver vandret me-
ter for ovennaevnte ror.

2.3 TILSLUTNING AF ANLAG

Det anbefales, at tilslutningerne udfgres,
sdledes at de let kan frakobles ved hjzlp
af rgrsamlinger med drejekoblinger. Det
anbefales altid at installere passende
speerreventiler pa rerene til varmeanlaeg-
get.

BEMARK: Anlaegget skal vaere udstyret
med sikkerhedsventil ikke inkluderet i
leverancen.

2.3.1 Pafyldning af braendsel

Inden tilslutning af varmeapparatet anbe-
fales det at skylle rorene med vand for at
fjerne eventuelle partikler, der vil kunne
gve negativ indflydelse pa apparatets
funktion.

Pafyldning af braendsel skal finde sted
langsomt, sdledes at luftboblerne kan
treenge ud gennem udluftningsabninger-
ne, der er anbragt pad varmeanlagget.

| varmeanleeg med lukket kredslgb skal
indgangstrykket, nar anleegget er afkolet,
og trykket for foroppumpning af ekspan-
sionsbeholderen min. svare til hgjden for
anleeggets statiske kolonne (eksempel-
vis ved en statisk kolonne pd 5 meter
skal trykket for foroppumpning af ekspan-
sionsbeholderen og indgangstrykket af
anleegget min. svare til 0,5 bar).

2.3.2  Karakteristika for vandforsyning

Det er af afggrende betydning at behandle

vandet, der anvendes i varmeanlaegget, i

folgende tilfeelde:

- stogrre anleeg (med hgjt vandindhold);

- hyppig efterfyldning af vand i anlaegget;

- itilfeelde, hvor det er ngdvendigt at tgm-
me anlaegget helt eller delvist.

2.4 METALRIST (tilbehgr)

Benyt folgende fremgangsmade i forbin-

delse med montering [fig. 3):

- Bor hul'i foringen fra ydersiden mellem
den forreste hoveddel og det mellemlig-
gende element. Dette sker ved hjaelp af
et bor pd ¢ 10 som vist i figuren (B).

- Fjern stgbejernsforingen ved at presse
mod ydersiden pd venstre side af den
forreste hoveddel ved hjelp af en kniv
som vist i figuren (A).

- Anbring den bageste rist (12) i forbraen-
dingskammeret.

- Anbring den forreste rist (10) og fast-
spaend den pa knasten (9) ved hjzlp af
skruerne (8) og matrikkerne (7).
Fastspaend den forreste del af risten fra
hgjre side af varmeapparatet ved hjelp
af skruen (5).

- asthagt forbindelsesstangen (6] i

SIGNATURFORKLARING
Sekskantskrue M8x110
Skive

Greb til rist

Ring til greb
Sekskantskrue M8x35
Stang til tilslutning
Mgtrik M10
Sekskantskrue M10x50
Nav

Forreste rist

OO0~ N =

Mellemste rist
Bageste rist

Fig. 3
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SIGNATURFORKLARING

1 Handtag

2 Lage til pafyldning
af braendsel

3 Nal

4 Fjedersplit

Fig. 4

saederne pa den forreste og den bageste
rist.

- Anbring de midterste riste (11).

- Anbring ringen (4) og grebet (3) pé kna-
sten (9). Fastspeend herefter delene ved
hjeelp af spaendeskiven (2] og skruen (1).

2.5 MONTERING AF UDSTYR

Handtagene til lukning af ldgerne og
skruen til justering af luftspjeeldet leveres
saerskilt, idet de vil kunne beskadiges i for-
bindelse med transport. Bade handtagene
og skruen med knop er anbragt i nylonpo-
ser, der er anbragt i bakken til opsamling
af aske.

Montering af handtagene sker pa fglgende

made (fig. 4):

- Tag et handtag (1) og anbring det i spal-
ten pa lagen til pafyldning af breendsel
(2). Anbring nélen (3) i hullet p& handta-
get. Fastspaend herefter handtaget ved
at anbringe fjedersplitten (4).

- Udfgr samme procedure i forbindelse
med montering af hdndtaget til Lagen ved
askebakken.

Montering af skruen med knop sker pd

felgende made (fig. 5):

- Fjern skruen M8 x 60, der fastggr
luftspjeeldet til ldgen til askebakken.
Fastspaend herefter skruen med bake-
litknop (1), der leveres sammen med
handtagene. Anbring kalotmagtrikken (2)
i enden af skruen M10.

- Fastger grebet M6 til luftspjeeldet (3],
idet grebet anbringes vandret ved at
dreje det mod hgjre.

Grebets ende er forsynet med et hul,
hvortil den lille kaede fra den termosta-
tiske regulator skal tilsluttes.

2.6 MONTERING AF KAPPE

Der er fastspaendt tre metrikker fra den
bageste side af varmeapparatet pad de
to gverste traekstaenger: den anden og
tredje metrik har til formal at placere
kappens sider korrekt. Der er fastspaendt
to mgtrikker i de nederste traekstaenger
bade fra den forreste og den bageste del
af varmeapparatet. En af mgtrikkerne har
til formal at blokere staengerne til stgtte af
siderne. Montering af kappens komponen-
ter sker pa falgende made [fig. 6):

- Losn den anden eller den tredje matrik

for hver traekstang et par omgange.

- Fastheaegt den venstre side (1) pd den
nederste og den gverste treekstang pa
varmeapparatet. Justér placeringen af
megtrikken og kontramgtrikken pa den
gverste traekstang.

- Blokér siden ved at fastspaende kon-
tramgtrikkerne.

- Udfgr samme procedure i forbindelse
med montering af den hgjre side (2).

- Fastheegt det bageste gverste panel (3]
ved at anbringe de to tunger i spalterne
pa hver af siderne.

- Udfgr samme procedure i forbindelse
med montering af det bageste nederste
panel (4).

- Beskyttelsesskaermpladen (5) er fa-
stgjort til styrepanelet (6) ved hjelp af
tre selvskaerende skruer. Fastggr pane-
let ved hjeelp af pneumatiske stifter.
Herefter udrulles termometerets harrgr.
Anbring harrgret i den hgjre muffe pa
den bageste del, sdledes at det bringes
i bergring med kontaktfjederen.

- Fastger deekslet (7) til varmeapparatets
sider.

BEMZARK: Gem varmeapparatets doku-
menter og “Certifikatet for afprgvning”,
der er anbragt i forbraendingskammeret.

2.7 LUFTTRAKSREGULATOR

Varmeapparaterne “SOLIDA” kan udstyres
med due forskellige termostatiske regu-

2 1

SIGNATURFORKLARING
1 Skrue med knop M 10 x 70
2 Kalotmgtrik

3 Luftspjeeld )
Fig. 5

latorer.

ADVARSEL: For at fastggre grebet med
den lille kade i regulatorens stgtte er
det ngdvendigt at fjerne skarmpladen
af aluminium, der er monteret pa styre-
panelet. Dette sker ved at lgsne de tre
skruer, der fastger skeermpladen (fig. 6).
Efter montering og justering anbringes
skarmpladen pa ny.

2.7.1 “THERMOMAT” Regulator

“Thermomat” regulatoren er forsynet med
et varmebestandigt handtag af harpiks.
Regulatoren har et temperaturomrade pd
30-100°C (fig. 7). Fastspeend regulatoren
pa 3/4” hullet pa den forreste del.

Drej den rode skala, saledes at den vender
mod den gverste del.

Grebet med den lille kaede skal anbringes
i regulatorens stgtte efter montering af
panelet med instrumenter og efter fjernel-
se af plastikstoppet. Safremt leddet, der
fastger grebet med den lille kaede, fjernes,

SIGNATURFORKLARING
Venstre side

Hgjre side

Bageste gverste panel
Bageste nederste panel
Beskyttelsesskaermplade
Styrepanel

Daeksel

N O R WN -

Fig. 6




skal det kontrolleres, at det efterfglgende

monteres i samme position.

Drej handtaget til 60°C og blokér herefter

grebet med den lille kaede, saledes at det

heaelder nedad. Den lille kaede skal vaere
placeret i akse med luftspjeeldets kobling.

Justering af “Thermostat” bestar blot i

fastleeggelse af keedens lengde. Benyt

fglgende fremgangsmade:

- Drej hdndtaget til 60°C.

- Teend varmeapparatet, idet det kontrol-
leres, at varmespjeeldet er dbent.

- Nér vandet i varmeapparatet opnar en
temperatur pa 60°C, fastggres den lille
keede pa luftspjeldets greb. Dette skal
udfgres, saledes at der er en dbning pa
ca. 1 mm.

- Herefter er regulatoren justeret, og det
er muligt at veelge den gnskede funktion-
stemperatur ved at dreje handtaget.

2.7.2 “REGULUS RT2” Regulator

Temperaturomradet er mellem 30-90°C
(fig. 8).

Vedrgrende montering og aktivering
henvises til angivelserne vedrgrende
“Thermomat”.

“THERMOMAT RT-C” Regulator

Fig. 7

“REGULUS RT2” Regulator

_E_ ______ _

Fig. 8

2.8 OVERSIGT OVER HYDRAULISKE FORBINDELSER

2.8.1 Anlag med dben ekspansionsbeholder

| vE

VS

—

SOLIDA

VR [/}

SIGNATURFORKLARING

Aben ekspansionsbeholder
Sikkerhedsventil anleeg 3 BAR - 1/2”
Deviationsventil

Retentionsventil

Anlaegspumpe

Varmeanlaeg

Fig. 10
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2.8.2 Anlaeg med lukket ekspansionsbeholder og sikkerhedsudveksler med termostatventil optional

SOLIDA

1
%us%@

VM| p

SIGNATURFORKLARING

VE Ekspansionsbeholder

VS Sikkerhedsventil anleeg 3 BAR - 1/2"
VM Deviationsventil

-UE VR Retentionsventil

10°C.

Pl Anlaegspumpe
IR Varmeanlaeg
VT Termostatisk ventil (&bning 97°C)
SC Sikkerhedsudveksler
F Filter

BEMARK: Sikkerhedsudveksleren leveres i et
kit optional kode 8105200.
QL:] Vandtemperatur fgdning sikkerhedsudveksler:

Vandtryk fedning sikkerhedsudveksler: 2 bar.

Det er pakraevet at montere sikkerhedsvarme-
veksleren (SC).

Fig. 10/a

3 BRUG OG VEDLIGEHOLDELSE

3.1 INDLEDENDE KONTROLLER
| FORBINDELSE MED TANDING

Inden aktivering af varmeapparatet er det
ngdvendigt at fslge nedenstdende anvi-
sninger.

- Anlaegget, som varmeapparatet sluttes
til, skal om muligt veere forsynet med et
system med ekspansionsbeholder af den
abne type (fig. 10).

- Slangen, som slutter varmeapparatet til
ekspansionsbeholderen, skal have en
diameter, der er i overensstemmelse
med de gaeldende normer.

- Varmeanlaeggets pumpe skal altid veere
aktiveret i forbindelse med brug af var-
meapparatet.

- Pumpens funktion ma aldrig afbrydes af
en eventuel omgivelsestermostat.

- Hvis anlaegget er udstyret med 3- eller
4-vejs blandingsventil, skal ventilen altid
veere i aben position mod anlaegget.

- Kontrollér, at luftreeksregulatoren fun-
gerer korrekt, og at der ikke er forhin-
dringer, der kan blokere luftspjeeldets
automatiske funktion.

3.2 RENG@RING

Renggringen skal udfgres med en vis hyp-
pighed og skal omfatte renggring af rgg-
kanalerne samt askebakken, idet asken i
opsamlingsbakken fjernes. | forbindelse
med renggring af rggkanalerne anvendes
en passende skraber (fig. 11).

3.3 VEDLIGEHOLDELSE

Ingen form for vedligeholdelse, afmonte-
ring og flytning ma foretages uden forst at
have temt kedlen korrekt.

Temning ma ikke foretages ved meget hgje
vandtemperaturer.

BEMZRK:

Anlaeggets sikkerhedsventil skal kon-
trolleres professionelle fagfolk i ove-
rensstemmelse med lovgivningen i
det land, distribution og den manuelle
sikkerhedsventil.. Hvis anlaegget tsmmes
fuldstendigt og ikke bruges i lang tid, skal
sikkerhedsventilen kontrolleres.

Hvis sikkerhedsventilen ikke fungerer
korrekt, og hvis det ikke er muligt at gen-
justere, skal ventilen udskiftes med en ny
ventil 1/2”, justeret til 3 BAR og i overens-
stemmelse med direktivet “2014/68/UE”
(PED).

=

Fig. 11
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1 DESCRIEREA APARATULUI

1.1 INTRODUCERE

Cazanele din fonta reprezinta o solutie
potrivita pentru actualele probleme ener-
getice, deoarece acestea pot functiona cu
combustibili solizi: lemn sau carbune.

Cazanele “SOLIDA” sunt realizate in con-

1.2 FURNITURA

Cazanele sunt furnizate ambalate in 2 colete

separate:

- Corpul cazanului asamblat dotat cu usa
de incarcare, usa pentru evacuarea cenu-
sei, camera de combustie cu clapeta de
reglare, tavita de stocare a cenusei si re-
gulatorul termostatic de tiraj. Ambalajul

cap din bachelita pentru reglarea manua-
la a clapetei de admisie a aerului, un arc
de contact pentru bulbul termometrului
si parghia Mé care trebuie fixata pe cla-
peta de admisie a aerului “Certificat de
omologare” care trebui pastrat impreuna
cu documentele cazanului.

- Ambalaj de carton pentru mantaua caza-
nului cu termometru si plic cu documen-

formitate cu Directiva PED 2014/68/UE. contine: 2 manere pentru usi, un surub cu te.
1.3 DIMENSIUNI
308 469 108 P
: é —— M
® L JE 4
X --—
' S
AT TR | | & A ] M Tur instaaltie
_J | ‘ : | 2" (UNI-IS0 7/1)
| ®| R Returinstalatie
| ‘ L : zF 2" (UNI-ISO 7/1)
I ‘! @ S Evacuare cazan
] o R A 1/2" (UNI-ISO 7/1)
o Il 8L s
- - W NI [TT 1]
1595
- Fig. 1
1.4 CARACTERISTICI TEHNICE
SOLIDA 3 SOLIDA 4 SOLIDA 5 SOLIDA 6 SOLIDA 7 SOLIDA 8
Putere termica nominala (carbune)* kW (kcal/h) 16,3 (14.000) 20,9 (18.000) 25,6 (22.000) 30,2 (26.000) 34,9 (30.000) 39,5 (34.000)
Clasa de randament 1 2 2 2 2 2
Durata unei incarcaturi cu carbune h =4 =4 A =4 =4 =4
Durata unei incarcaturi cu lemn h =2 =2 =2 =2 =2 =2
Volum de incarare dm3 17,0 25,5 34,0 42,5 51,0 59,5
Depresiunea minima la cos mbar 0,08 0,10 0,12 0,13 0,15 0,18
Dimensiuni
P (adancime) mm 855 455 555 655 75 855
L (adancime camera de combustie) mm 190 290 390 490 590 690
Elementi din fonta buc 8 4 B 6 7 8
Temperatura maxima in exercitiu °C 95 95 95 95 95 95
Temperatura min. a apei per retur instalatie°C 50 50 50 50 50 50
Presiune maxima de lucru bar 4 4 4 4 4 4
Presiune de collaudo bar 6 6 6 6 6 6
Capacitatea cazanului L 23 27 31 35 39 43
Greutate kg 175 210 245 280 315 350
* La functionarea cu lemn de esenta tare (mesteacan - stejar - maslin] puterea calorica se reduce cu 10%.
1.5 PIERDERI DE SARCINA
o s X
T / /|
£ }//
£ 300 5 7
5
200 /A ¢
2
100 /l,{é/
s 7/
/ 7
4
0
1 2 3 4 Debit m3/h
Fig. 2




2 INSTALATIE

2.1 CENTRALA TERMICA

Centrala termica trebuie sa corespun-

da tuturor cerintelor si normelor pentru

instalatii consumatoare de combustibil
solid. Este in plus necesar ca centrala
termica sa fie bine aerisita, sa patrunda

o cantitate de aer cel putin egala cu cea

necesara pentru o combustie normala.

Este deci necesar, sa se execute pe pere-

tii centralei, fante care sa fie conforme cu

urmatoarele cerinte:

- Sa aiba o sectiune libera de cel putin
6 cm? pentru fiecare 1.163 kW (1000
kcal/h). Sectiunea minima a fantei nu
trebuie sa fie mai mica de 100 cm?2.
Sectiunea poate fi calculata utilizand
urmatoare formula:

Q
100

Unde “S” este exprimat in cm?2, “Q” in
kcal/h

- Fantatrebuie sa fie amplasata in partea
de jos a peretelui exterior, preferabil in
partea opusa aceleia pe care este am-
plasata evacuarea gazelor arse.

2.2 RACORDUL LA COSUL DE FUM

Cosul de fum trebuie sa corespunda

urmatoarelor cerinte:

- trebuie sa fie dintr-un material etans,
izolant termic si rezistent la tempera-
turile inalte ale gazelor arse, pentru a
evita formarea condensului sau racirea
gazelor arse;

- trebuie sa dispuna de o rezistenta me-
canica suficienta si o conductivitate ter-
mica redusa;

- trebuie sa fie etans, pentru a evita raci-
rea cosului de fum;

- trebuie sa fie montat in linie perfect
verticala cu partea terminala construi-
ta astfel incat sa constituie un aspirator
static care sa asigure o evacuare efi-
cienta si constanta a gazelor arse;

- pentru ca vantul sa nu impiedice eva-
cuarea gazelor arse spre exterior tre-
buie ca orificiul de evacuare sa fie cu
cel putin 0.4 m deasupra oricarei struc-
turi alaturate cosului (inclusiv culmea
acoperisuluil, care sa nu se afle situat
la o distanta mai mica de 8 m;

- cosul de fum nu trebuie sa aiba un dia-
metru inferior fata de racordul cazanu-
lui: pentru cosuri de fum cu sectiune
patrata sau rectangulara, sectiunea
interna trebuie marita cu 10% fata de
cea a racordului cazanului;

- sectiunea utila a cosului de fum poate fi
obtinuta din urmatoarea formula:

p
VH
S sectiune rezultanta in cm?2

K coeficient de reductie functie de ti-
pul combustibilului:

- 0,045 pentru lemne
- 0,030 pentru carbune

P putere cazan in kcal/h

H inaltimea cosului in metri, ma-
surata de la axa flacarii pana la
evacuarea cosului in atmosfera.

La dimensionarea cosului de fum

trebuie sa se tina cont de inaltimea

efectiva a cosului in metri, masura-
ta de la flacara la varf, din care se
scade:

- 0.50 m pentru fiecare schimbare
de directie a conductei de racord
dintre cazan si cosul de fum;

- 1.00 m pentru fiecare metru de
lungime orizontala a racordului.

2.3 RACORDAREA LA INSTALATIE

Se recomanda ca racordurile sa fie usor
demontabile, realizate prin racorduri
olandeze. Se recomanda montarea cla-
petelor de sens pe conductele instalatiei
de incalzire.

ATENTIE: E obligatorie montarea supa-
pei [valvei) de siguranta a instalatiei, nu
sunt incluse in livrare.

2.3.1 Umplerea instalatiei

In scopul eliminarii mizeriei si a corpuri-
lor straine ce ar putea compromite buna
functionare a grupului, inainte de racor-
darea hidraulica a acestuia, se recoman-
da spalarea instalatiei.

Umplerea instalatiei se va efectua intr-un
ritm lent, pentru a permite eliminarea
aerului prin dezaeratoarele din instalatia
de incalzire.

In instalatiile de incalzire cu circuit inchis,

presiunea de incarcare cu instalatia rece
si presiunea de preincarcare a vasului
de expansiune, trebuie sa corespunda,
sau oricum sa nu fie mai mici decat inal-
timea coloanei statice a instalatiei (de
exemplu, pentru o coloana statica de 5 m,
presiunea de preincarcare a vasului de
expansiune si presiunea de incarcare a
instalatiei trebuie sa fie cel putin 0.5 bar).

2.3.2 Caracteristicile apei
de alimentare

Apa de alimentare a circuitului de incal-
zire, trebuie sa fie tratata conform nor-
mativelor in vigoare (P.T.-I.5.C.I.R.-C18].
ESTE ABSOLUT NECESARA, TRATAREA
APEI UTILIZATE IN INSTALATIILE DE
INCALZIRE, IN URMATOARELE CAZURI:
- Ininstalatii de tip extins (cu volum mare
de apal.
- In cazul reincarcarii dese a instalatiei.
- In cazul in care este necesara golirea
totala sau partiala a instalatiei, in mod
repetat.

2.4 MONTAREA GRATARULUI
PENTRU JARATIC

Pentru a executa montajul procedati dupa

cum urmeaza (fig. 3):

Perforati placuta partii exterioare

dintre elementul frontal si elementul

intermediar, utilizand un burghiu de @

10, dupa cum se indica in detaliul (B).

- Scoateti placuta din fonta actionand din
exterior cu o dalta, pe partea stanga a
elementului frontal dupa cum se indica
in detaliul (A).

- Pozitionati grila posterioara (12) in
camera de combustie.

LEGENDA

1 Surub TE M8x110
2 Saiba grower
3 Parghia grilei
4 Saiba pentru grila
5 Surub TE M8x35
6 Parghie de conexiune
7 Piulita M10
8 Surub TE M10x50
9 Capat tesit
Grila anterioara
Grila intermediara
Grila posterioara

Fig. 3
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LEGENDA
1 Maner
2 Usade incarcare
3 Rola

4 Carlig cu maner

Fig. 4

- Pozitionati grila anterioara (10) si blo-
cati-o la capatul tesit (9) prin surubu-
rile (8] si piulitele (7); fixati grila ante-
rioara, pe partea dreapta a corpului
cazanului, cu surubul (5).

- Prindeti parghia de legatura (6] in laca-
surile din grila anterioara si posterioa-
ra.

- Pozitionati grilele intermediare (11).

- Introduceti pe capatul tesit (9), saiba (4)
si parghia (3), fixand apoi totul pe saiba
(2) si surubul (1).

2.5 MONTAREA ACCESORIILOR

Manerele de inchidere a usilor si suru-
burile cu cap de reglare a clapetei de
aer sunt furnizate separat deoarece s-ar
putea deteriora in timpul transportului.
Atat manerele cat si suruburile cu cap
de reglare sunt ambalate in saculeti din
plastic introdusi in tavita de colectare a
cenusei. Pentru montajul manerelor pro-
cedati dupa cum urmeaza (fig. 4):

- Luati un maner (1), introduceti-l in fan-
ta usii de incarcare (2) si introduceti
rola (3) in orificiul manerului; blocati
manerul introducand carligul cu maner
(4).

- Executati aceeasi operatie pentru ma-
nerul usii cenusarului.

Pentru montajul surubului cu cap reglabil

procedati dupa cum urmeaza (fig. 5):

- Scoateti surubul M8X60 care fixeaza
clapeta de introducere a aerului de usa
cenusarului si strangeti surubul cu cap
din bachelita (1) din furnitura standard.
Introduceti extremitatea surubului M10
in piulita oarba cu calota (2).

- Fixati parghia M6 in clapeta de aer (3)
punand-o in pozitie orizontala spre
dreapta. Parghia are la extremitati un
orificiu prin care va fi legat lantul regu-
latorului temostatic.

2.6 MONTAJUL
MANTALEI

In partea posterioara a cazanului pe cei
doi tiranti superiori sunt insurubate trei
piulite: cea de-a doua si a treia piulita
servesc pentru a pozitiona corect partile
laterale a mantalei.

Pe tirantii inferiori atat in parte anterioara
cat si in partea posterioara a cazanului,
sunt insurubate cate doua piulite, dintre

care una pentru a bloca bridele de fixare

laterale. Montarea componentelor man-

talei se va executa dupa cum urmeaza

(fig. 6):

- Slabiti cu cateva rotatii cea de-a doua si
a treia piulita a fiecarui tirant.

- Prindeti partea laterala stanga (1) pe
tirantul inferior si superior al cazanului
si reglati pozitia piulitei si contrapiulitei
tirantului superior.

- Blocati partea laterala strangand con-
trapiulitele.

- Pentru a monta partea dreapta (2) pro-
cedati in acelasi mod.

- Prindeti panoul posterior superior (3)
introducand cele doua varfuri in fantele
de pe fiecare parte.

- Efectuati aceeasi operatie pentru a fixa
panoul posterior inferior (4).

- Deflectorul de protectie (5) este fixat pe
panoul de comanda () prin trei surubu-
ri autofiletante.

Fixati panoul cu niplele prin presare.
Ulterior desfaceti capilarul termome-
trului si introduceti-lin teaca stanga de
pe elementul frontal a capului (celalt)
posterior introducand arcul de contact.
Teaca din dreapta poate servi pentru
termometrul de control.

- Fixati capacul (7] de partile laterale ale
cazanului.

NOTA: Pastrati documentele cazanului
“Certificatul de Probe” pe care le gasi-
ti la livrare in camera de combustie a
cazanului.

LEGENDA
1 Surub cu maner M10 x 70
2 Piulita de sprijin
3 Clapeta de admisie aer
Fig. 5

2.7 REGULATORUL DE TIRAJ

Pe cazanele “SOLIDA” pot fi montate 2
tipuri de regulatoare termostatice.

ATENTIE: Pentru a putea fixa parghia
cu lantul in suportul regulatorului, tre-
buie sa scoateti deflectorul din aluminiu
montat pe tabloul de comanda slabind
cele trei suruburi care il fixeaza (fig. 6).
Dupa ce s-a executat montajul si reglajul
aferent, reintroduceti deflectorul de
protectie.

2.7.1 Regulatorul
“THERMOMAT RT-C”

Regulatorul “THERMOMAT” este dotat cu
maner din rasina rezistenta la caldura si
are domeniul de reglare 30 pana la 100 °C
(fig. 7). Insurubati regulatorul in orificiul
3/4" a elementului frontal si orienta-
ti semnul rosu spre partea superioara.
Parghia cu lant trebuie sa fie introdusa in
suportul regulatorului dupa ce s-a montat

LEGENDA

Manta laterala stanga
Manta laterala dreapta
Manta superioara

Manta posterioara inferioara
Deflector de protectie
Tablou de comanda

Capac

N O R WN -

Fig. 6




tabloul de comanda si s-a scos oprito-

area din plastic. Daca se desface nodul

care fixeaza parghia cu lant fiti atenti sa

o montati in aceeasi pozitie. Dupa ce ati

pozitionat selectorul pe 60°C, blocati par-

ghia in pozitia usor inclinata in jos astfel
incat lantul sa se gaseasca pe axa cu
racordul clapetei de aer. Pentru reglarea

Termostat-ului, care consta in principal in

determinarea lungimii lantului, procedati

dupa cum urmeaza:

- Pozitionati selectorul pe 60 °C.

- Porniti cazanul cu clapeta de aer de-
schisa.

- Laatingereatemperaturii de 60 °C pen-
tru apa din cazan, fixati lantul pe par-
ghia clapetei de introducere a aerului
astfel incat aceasta sa prezinte o fanta
de T mm.

- In acest moment regulatorul este tarat
si este posibil sa se aleaga temperatura
de lucru dorita rotind selectorul.

2.7.2 Regulatorul “REGULUS RT2”

Domeniul de reglare este cuprins intre 30
si 90 °C (fig. 8).

Pentru montaj si punerea in functiune
respectati aceleasi instructiuni ca pentru
regulatorul “Thermostat”.

2.8 SCHEME DE LEGATURI HIDRAULICE

2.8.1 Instalatie cu vas de expansiune deschis

Regulatorul “THERMOMAT RT-C”

Regulatorul “REGULUS RT2"

Fig. 8

v

VS

—

SOLIDA

VR []!

LEGENDA

Vas expansiune deschis

Supapa de siguranta a instalatiei 3 BAR - 1/2"
Supapa deviatoare

Supapa de retinere.

Pompa instalatie

Instalatie de incalzire

Fig. 10
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2.8.2

Instalatie cu vas de expansiune inchis si schimbator de siguranta cu supapa termostatica optionala

SOLIDA

PI

LEGENDA
VE Vas expansiune
VS Supapa de siguranta a instalatiei 3 BAR - 1/2”
VM Supapa deviatoare
VR Supapa de retinere
Pl Pompa instalatie
IR Instalatie de incalzire
VT Supapa termostatica (deschidere 97°C)
SC Schimbator de siguranta
F Filtru

ATENTIE: Schimbatorul de siguranta se furnizea-
za intr-un kit optional, cod. 8105200.
Temperatura apei de alimentare a schimbatoru-
lui de siguranta: 10°C.

Presiunea apei de alimentare a schimbatorului
de siguranta: 2 bar.

Montarea schimbator de siguranta (SC) este
obligatorie.

Fig. 10/a

3 EXPLOATARE SI INTRETINERE

3.1 OPERATII DE CONTROL
NECESARE INAINTE DE A PUNE
IN FUNCTIUNE CAZANUL

Inainte de a pune in functiune cazanul
trebuie sa respectati urmatoarele
instructiuni:

- Instalatia la care este racordat cazanul
trebuie sa fie preferabil cu sistem de
vas de expansiune deschis [fig. 10).

- Conducta care leaga vasul de expansiu-
ne de cazan trebuie sa aiba un diametru
adecvat conform normelor in vigoare.
(STAS 7182 - 86)

- Pompa de incalzire trebuie sa functio-
neze permanent in timpul functionarii
cazanului (cat arde focul].

- Functionarea pompei nu trebuie sa fie
intrerupta de un eventual regulator cli-
materic.

- Daca instalatia este dotata cu vana de
amestec cu 3 sau 4 cai, aceasta trebuie
sa fie montata in pozitia normal deschi-
sa intre cazan si instalatie.

- Asigurati-va ca regulatorul de tiraj fun-
ctioneaza normal si nu exista obstacole
care sa blocheze functionarea automa-
ta a clapetei de admisie a aerului.

3.2 CURATAREA

Curatarea ttrebuie sa se se efectueze cu o
anumita frecventa si trebuie sa cuprinda,
pe langa curatarea cailor de fum, si cura-
tarea cenusarului indepartand cenusa
continuta in tavita de stocare.

Pentru curatarea cailor de fum utilizati o
perie corespunzatoare (fig. 11).

3.3 INTRETINERE

Nu efectuati nici o operatiune de intreti-
nere, demontare sau indepartare a com-
ponentelor inainte de a descarca cazanul
in conditii corespunzatoare. Operatiunile
de descarcare nu trebuie efectuate la
temperaturi ridicate ale apei.

ATENTIE:

Supapa de siguranta a instalatiei trebuie
sa fie verificata la de personal tehnic
calificat in conformitate cu legile din tara
de distributie fli instructiunile de utiliza-
re a supapei de siguranta.

n cazul in care instalatia e golita com-
plet si ramane neutilizata pentru mult

timp, e obligatorie verificarea supapei
de siguranta.

in caz de functionare defectuoasa a supa-
pei de siguranta, daca aceasta nu poate fi
recalibrata, inlocuiti-o cu o noua supapa
de 1/2”, calibrata la 3 bar si conforma cu
Directiva PED 2014/68/UE.
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1 OMUCAHWE OBOPYOBAHNA

1.1 BBEAEHVE

Yyrynble koTnbl “SOLIDA” sBRstoTCs 3hEKTUBHBIM
PeLLeHNeM aKTyanbHbIX 3HEpreTMdeckix npobnem,
MOCKOSIbKY B Ka4YeCTBE TOM/MBA  MCMONb3YHT Yrofb
1 JpoBa.

Koten “SOLIDA” cooTBeTCTByeT Tpe6oBaHusM
[upextuebl PED 2014/68/UE.

1.2 MOCTABKA

KoTnbl noctasnsioTcst [1ByMA 0TAeIbHbIMI Gnokamu:

— CoGpaHHbIA KOTEN, YKOMMNEKTOBaHHbIA [ABEpLEH
TOMKK, [BEPUeA 30J1bHUKA, AbIMOBOW Kamepoii ¢
PErynupyroLmM LM6epoM, HeBoNbLLMM 6akoM Anst
CaXV 1 TEPMOPEryNATOpOM TArH.

Maket, cofiep>Xallni 2 py4ku Ans JBEpOK, BUHT C -

Kpyrnoit pyykoit 13 6akenuTa, npesHasHaueHHbIi

JNA PY4HOW PerynnpoBKyt Lbepa noJaum Bo3ayxa,
KOHTaKTHast MpyXiHa ANA Lwapuka TepmocTarta u
py4ka M6, kotopas fonxHa BbITb MPUCOEAMHEHA K
LuMbepy nofaum Bo3zyxa.
‘Ceptudmkar 0 mpoiiaeHm
W' cnefyeT  XpaHTb

NPUEMOYHBIX
MCNbITaHUN BMeCTe C

D.OKyMeHTaLlVIeI}'I KoTna.

KapToHHas ynakoska ¢ 06/ MLOBOYHbIMM NaHENsMH,
TEPMOMETPOM 1 NaKeTOM [OKYMEHTOB.
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- Yeprex 1
14 TEXHWUYECKWE XAPAKTEPUCTUKM
SOLIDA3 SOLIDA4 SOLIDAS SOLIDAG SOLIDA7 SOLIDAS
Tennooraaqa yrns” kBT (Kkan/vac) 16,3 (14.000) 20,9 (18.000) 25,6 (22.000) 30,2 (26.000) 34,9 (30.000) 39,5(34.000)
Knacc kng 1 2 2 2 2 2
OBHoii 3arpyakw yr7s XeaTaeT Ha 4ac 24 24 24 >4 24 24
(OpHoif 3arpy3Kkw ApOB XBaTaeT Ha yac 22 22 22 22 22 >2
QO6wen 3arpyaku e 17,0 255 340 425 510 595
[lonycTuMoe MOHIKeHWe [aBNEHUA B AbIMOBOI Tpy6e wbap 0,08 0,10 0,12 0,13 0,15 0,18
Paavepb!
P (rny6uta) MM 355 455 555 655 755 855
L (rny6ua kamepsl Cropaus) MM 190 290 39 490 590 690
YyryHHble Cexum Ne B 4 5 6 7 8
Maxc. pa6ovas Tewnepatypa °C 9 9% 9% % 9% %
MutimansHas TeMnepaTypa Bogb! Ha BO3BPaTe B YCTaHOBKY C 50 50 50 50 50 50
MakcumansHoe pabodee Aasnenve bap 4 4 4 4 4 4
[laBneHue npy pOGHbIX MCTbITaHIAX bap 6 6 6 6 6
O6wem TennoxocuTens n e 27 3 3 3 4
Bec K 175 20 245 280 315 350
* lpwt verions308aHHH TBEAbIX COPTOB Aepesa (6epe3a - Ay6 -0MBa), TeN0BaA MOLLHOCT NOHIKaETA a 10%
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2 YCTAHOBKA

2.1 KOTENbHAA

CnepyeT y6eAUTLCS B TOM, HTO NOMELLEHIE KOTENbHOM
0TBEYaeT TpebOBaHMAM  AEVCTBYIOLWMX  HOPM.
Kpome TOro Heobxoavmo 06ecneynTb BEHTUASLMIO
NOMELLIEHNs!, NPEAYCMOTPEHHYI AN KOTEMbHbIX.
COOTBETCTBEHHO, B CTEHax MOMeLUeHus crepyet
C034aTb BEHTUNALMOHHbIE OTBEPCTMS, OTBEuaroLye
CleytoLLMM NapameTpam:
- Hakaxable 1,163 kBT (1000 kkan/yac) — He MeHee
6 CM2 BEHTUNSLMOHHOTO MIHOKa.
MuHumanbHoe BEHTUNALMOHHOE  OTBEPCTUE B
noBoM Cnydae He MOMKHO BbiTb MeHee 100 cm2.
BeHTURALMOHHBIA OTCEK MOXET 6biTb paccumTaH
CrieAyHoLLMM 06pa3om

Q
100

rae “S" BbipaxeHo B oM?, “Q" - B kkan/yac.

— OTBepCTME JOMXKHO BbITb YCTAHOBNEHO B HUXKHEIA
4acTM  CTeHbl,  MPOTMBOMONOXKHOW  CTOPOHE
[bIMOBOI TPYObI.

2.2 MOMABEAEHME [IbIMOXOJA

[lbIMOX0OA  AOMXKEH COOTBETCTBOBATL CEAYIOLMM

TpeboBaHNAM:

— JI0JIXeH OblTb  M3rOTOBMEH U3 marepuanos,
KOTOpble  CNOCOGHBI BblAEPXVBATL TEMNepaTypy
[bIMa 1 COOTBETCTBYIOLLME KOHAEHCATBI;

— [O/KEH BbIAEPXMBATL MEXAHUYECKUE HArpy3Ku 1
BOMXEH MMeTb cnabyto TennonpoBOAHOCTb;

— B0 n30eXaHuM nepeoxnaxaeHns apiMosas Tpyba
AOKHA ObITb FEPMETUYHON;

— JOMKeH ObiTb Kak MOXHO 6oniee BEPTUKANbHbIM
11 UIMETb BbITSKHOE YCTPOWCTBO HA KOHLE TPyObI.
OHO  [OMKHO rapaHTMpOBaTb — MOCTOSIHHbIIA
3 eKTMBHbIA BBIGPOC NPOAYKTOB CropaHms;

— BO M36€XaH11 BOMOXHOr0 3pdheKTa 3afbIMneHms
npu npeobnagaHuv Cunbl BETpa Hap  CUNOiA
BblOpoca AbiMa CriepyeT ycTaHoBuTb Tpyby kak
MUHUMYM Ha 0,4 M BblilLe 060 PaCmON0XEHHOM
BOMM3N TPYObI CTPYKTYpbI (BKIHOUAS U CaM KOHeK
KPbILLY) 1 Ha BbICOTY He MeHee 8 M;

— [MaMeTp [bMOX0da He AOMXeH ObiTb MeHblue
fvametpa Tpybbl COEAMHEHMS C KOTNOM: Ans
[bIMOXOAO0B C KBAAPATHbIM MAM MPSMOYTOMbHBIM
CEYEHNEM BHYTPEHHEE CeyeHne [OMKHO ObiTb
Ha 10% 6omblue CceyeHns Tpybbl COEANHEHUS C
KoTnom;

— TONe3HOe CeYeHe AbIMOBON TPYObI MOXET ObiTb
BbIYNCTIEHO C MOMOLLBIO CTIEAYHOLLEN (HOPMY bl

SKP
"W

S ceveHue B CM?

K KoathuLMEHT yMEHbLUEHNS:
- 0,045 nepeso
- 0,030 yrons

P mowpHocTb k0Tna B KKan/4ac

H BbicoTa fAbIMOXOAA B MeTpax (M3meperue
BOIKHO NMPOBOANTLCS OT NWHWM Mnamey
[0 BEpXHelt BHEWHed Toukn Tpy6bl).Mpun
BblOOpe  pasmepoB  TPyGbl  HEOOXOAUMO
Y4UTbIBATL (AKTU4ECKYIO BBICOTY AbIMOXOAA
(M3MepeHHyt0 B MeTpax 0T  Mnamey
[0 BEPXHE BHEWHeld Touku  TPybbI)
YMEHbLIEHHYIO Ha:

- 050 ™ Mpu  KOKOAOM  M3MEHEHW!
Hanpasnexns TpyObl COEANHEHNS KOTNA C
[bIMOBOI TPYGOHA,

— 1,00 M Ha Kaxzblii METP FOPU30HTANBHOTO
nonoXeHus TpyObl COEAMHEHMS.

23 MOJKIIOYEHNE
OBOPYJJOBAHUA

Mpn NOAKMOYEHUN PEKOMEHAYETCS MCMONb30BaTh
XECTkue LITyuepa, Nerko paccoepuHsiemble ¢
noMoLLblo  Bpawatowmxcs  Mydt.  Obs3aTenbHa
ycTaHaBka  COOTBETCTBYIOMX  OTKMHOYQIOLMX
YCTPOICTB Ha TPY6ONPOBOA TENNOreHepaTopa.
BHUMAHME! B cucteme B 06s3aTeNbHOM NOpsiake
[O/KEH ObITb  YCTAHOBNIEH  MPEAOXPaHUTENbHbIN
KnanaH He BXOAWT B KOMMIIEKT MOCTABKM.

2.3.1 3anonHeue 06opyaoBaHKs

Mepen 3anonHeHMeM cnepyeT MpomycTWTb BOZY Mo
Tpy6am ANs yAaneHus BOSMOXHbIX MENKMX 4acTul,
MeLLatoLLmMx apcpexTMBHOI paboTe KoTna.
3anonHeHne BOMXKHO OCYLECTBAATLCA MEANEHHO,
4YTO NO3BO/MT YyAanuUTb BO3LYLUHbIE MELLKKU 4epes
COOTBETCTBYIOLME OTBEPCTUS, YCTAHOBEHHbIE Ha
060pyfoBaHum oborpesa.

B TepMoreHepaTopax 3aMKHYTOrO KOHTYpa AaBneHue
3arpy3kv Mpu XONOAHOM KOTNe M AaBneHne nepef
3aKkaukoi 6aka JOMKHbI COOTBETCTBOBATH UMM,
KaK MUHUMYM, HE [O0JIKHbI ObiTb HUXKE BbICOTbI
CTaTM4eCKOiA KONOHHbI 060pyRoBaHus (Hanpumep, ans
NATUMETPOBOI KOMOHHbI AABNEHNE Mepes 3arpyskon
baka M faBnexne KoTna AOMKHO, Kak MUHAMYM,
c00TBETCTBOBATb 0,5 6ap).

232 Tpe6oBanws K BoAe
Boga-TennoxocuTens  JOMXHA  COOTBETCTBOBATH

HopMe UNI-CTI 8065. CnepyeT HanomHuTh, 4TO
HaKuneo6pa3oBaHus B HECKONBKO MUNNMMETPOB

TONWMHOM BbI3bIBAIOT B CNEACTBME WX HU3KOW

TENNONPOBOAHOCTM  3HAYMTENbHOE Meperpesanve

naHenei KoTna, NPUBOASLIEE K HEXeNaTeNbHbIM

nocneactsuamu.  OBA3ATENBHON  ABNAETCA

OBPABOTKA BOJIbl B CIIELYIOLLNX CITYHARAX:

- KpynHble cucTems! (C 60nbLMM 065EMOM BOABI).

— BbiCOKaA LMKIMYHOCTb MOAAYM MCNONB30BAHHON
BOAbI.

— [locne 4acTMYHOrO WM MOAHOTO OMOPOXHUBAHUS
060pyaoBaHUs.

24 MOHTAX PELLETKN,
JKAPOBHM (ONLns)

[ing MOHTaxa nOCTaBASOEACS AONONHUTENBHO
pewWweTki CnepyeT MpUAePXMBATLCA  CREAYIOLIMX
MHCTPYKLMA (YepTex 3):

— [lpocBepnnTb 0TBEPCTUE BO BHELUHEN NNacTuHKe,
HaxOAALWeNcs MEeXAy BHYTPEHHEW yacTblo
1 Topuom. Mcnonb3osatb ceepno @10, kak 310
yka3aHo Ha pucyHke B.

— (C nomotwpto 3y6uno (Kak 370 0TMEYEHO Ha PUCYHKE
A) BbIHYTb YyrYHHYIO MNACTUHKY, PACTONOXEHHYHO
Clesa Ha nepejiHem TopLie.

- YcTaHoBUTL 3apHiol0 pewetky (12) B kamepy
Cropaxus.

— [MpukpennTb BUHTamK (8) v raitkamm (7) K BTynke
(9) nepepHtoto yacTb pewetkn. K npasoit
CTOPOHE KOpMyca KOTNIa NePeAHss HacTb PeLLeTku
MPUKPENNSETCS C NOMOLLbIO BIHTOB (5).

- [pnuenuTb coepMHUTENbHYIO LUTAHTY (6) K ormopam
Ha NepefiHelt v 3ajHevt peLeTke.

- YcTaHoBUTb NPOMEXYTOUHbIE peLeTki (11).

- Ha BTynky (9) HageTb Kombuo (4) v pbiyar (3);
3aKPENNTb WX LWainboii (2) N BUHTOM (1).

2.5 YCTAHOBKA
LOMONHUTENBHOM
APMATYPHI

Pyuki IBEPOK 1 BUHT C KpYrIIOii pyuKoii Anst 3aKpbITHs
Wwubepa nojaum BO3Ayxa MOCTABASOTCS OTAENbHO,

MEPEYEHDb

BunT TE M8 x 110
LLlar6a grower

Pbivar peluetku

Konblo Ans peivara
BuHT TE M8 x 35
CoepuHuTeNbHAs WTAHra
laitka M10

BuHT TE M10 X 50
Brynka

Mpenxss pelueTka
MpoMexyTo4Has peLueTka
3anHss pewweTka

Yeprex 3
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MEPEYEHD
1 Pyua
2 3arpysodHas sepua
3 Bammk

4 TIpY>XUHHbIA WNMHT

Yeprex 4

MOCKOSbKY MOrYT ObiTb MOBPEXAEHbl BO BpPEMSst

nepeso3ki. OH BbICLINAKOTCS B HEINOHOBOM NaKeTe,

KOTOPbII HAXOAMTCS B 6aqke c60pa Caxin. YCTaHoBKy

pyd4ek Heobxoaumo MPOBOAUTL B CreflyHLLen

rocnefoBaTenbHocTy (YepTex 4):

— Baatb pyuky (1) W BCTaBuTL ee B 0TBEPCTUE
3arpy3o4Hoil ABepubl (2); BCTaBUTb BamMk (3)
B OTBEPCTME ANA Pyuku. 3akpenutb pydky C
MOMOLLbIO MPY>XMHHOTO LWNAKHTA (4).

— [lpoBecTn Ty e onepauMio Ans YCTaHOBKM
30/1bHO ABEPLbI.

YCTaHOBKY BMHTA C KPYrioi py4kod Heobxomnmo
MpoBOANTL B CREAYIOLIE NOCNeA0BaTENbHOCTH
(Yeptex 5):

- Y6patb BuHT M8 x 60, npukpennstowmi - Lumbep
nojauM BO3MyXa K ABEPLE 30MIbHUKA, U BBUHTUTL
MOCTaBAsEMbIi B KOMMIEKTE BUHT C KpYyrIoi
pydkoit u3 Gakenuta (1). YcTaHoBMTb Ha KOHeY
BuHTa M10 rnyxyto raiiky ¢ konnaykom (2).

— 3akpenutb pbivar M6 Ha wwbepe nojaum
BO34yxa (3), ycTaHaBnMBas €ro ropu3OHTANbHO,
HanpaBfeHHbIM Hanpaso.  Bo BHewWwHel yacTi
pblyara HaxomuTcs OTBEPCTME, K KOTOPOMY B
LanbHelwem  OyZeT npucoeaMHeHa  Lienoyka
TepMoperynsropa.

2.6 YCTAHOBKA OBJTLIOBOYHbIX
MAHENE/

Ha nByx 3apHux BEpXHUX TArax yCTaHOBMEHbl TPy
raiiku, BTOpas M TPETbs MOMOratT MPaBUIbHO
YCTaHOBUTb YrNOBbIE YACTX 06NMLIOBKY.

Ha BHyTpeHHMX Tsrax, Kak HWXHeW, Tak u 3afHew,

pacnonoXeHbl ABE raitkv, OfHa M3 KOTOPbIX HyXHa

ANS BNOKMPOBKA OMOPHOrO KPOHLUTEHHA. MoHTax

naHenei  HeobXOAMMO MPOBOAUTL B CREAYyHOLLeN

nocnefosatensHocTy (YepTex 6):

- YacTyHO OTKPYTUTL BTOPYIO ¥ TPETHIO raidky,
HaXOAALLMECS Ha TArax.

- T[lpucoeanunTs nesyto 6GokoByo navenb (1) K
3a0HeA W BepxHed THram. 3aBuHTUTL raiiky W
KOHTpOraiiky BEpXHeil Tsry.

— OkoHuaTensHo  3akpenuTb
KOHTPpOT aiikamu.

- [ing ycraHosku npasoro 6oka (2) cnepyet
[eiACTBOBATb TEM XE CaMbIM 00pa3oM.

- [lpncoemnHnTs  3apHIO BEPXHIOK NaHenb (3),
BCTaBMB 2 3bl4Ka B OTBEPCTUS, PACNONOXeEHHbIE
Ha Kpasix.

- OcylecTsuTb Ty Xe Onepauvto AN MOHTaxa
3a[HeN HKHeN naHenu (4).

— 3awwTHblii  oTpaxarenb (5) ycTaHaBnMBaeTcs
Ha NynbTe ynpasneHus (6) C MOMOLBIO TPex
CaMoHape3aloLLMX  BMHTOB. [TpuKpenuTb naxenb
nanbuesbiMu MychTamu. PaaMoTath kanunnsipsl
TEPMOMETPA 1 YCTAHOBUTH €r0 B KOXYX (Cnpasa Ha
3a[iHEM TOpLE), MPUCOBAMHIB 32XMM Kanunnspos,

60KOBYI0  MaHenb

0CTaBMB  OKOMO 45 MM.
— [lpukpennTb KpbILLKY (7) K GOKOBbIM naHensm
koTna.

MPUMEYAHWE: CniegyeT coxpaHuTh B SOKyMEHTaLMM
KoTna CcepTucukaT 0 - MPOAAEHWM MPUEMOUHBIX
WUCMbITAHWIA, HAXOLALLMIACS B AbIMOBOM Kamepe.

2.7 PETYIATOP TATN

Ha kotnbl “SOLIDA” MoryT ycTaHasnmeaTbes Tpu Tvna
TEPMOpErynsTopoB.

BHUMAHWE: [Ina npucoeanHenns ¢ NOMOLLbIO
LIEMOYKM pblyara K OCHOBE PErynsTopa Heo6Xoaumo
CHATb (OTBMHTMB TPU KPENALWMX BUHTA) C MynbTa
YNPaBIEHNS 3aLLUMTHBIA ANIOMIHMEBBIA OTpaXxaTtenb
(Hepex 6).

locne MOHTaXa 1 perynmpoBKit HEOBXOAMMO BEPHYTL
3alUMTHBIA OTPaXaTeNb B MCXOAHOE MONOXKEHIe.

2 1

MEPEYEHD

1 BuHT ¢ kpyrnoit pyykoi M10 x 70
2 nyxas raika ¢ Konnaukom

3 LLw6ep nogaum Bo3ayxa

YepTex 5

2.7.1 Tepmoperynstop
‘THERMOMAT RT-C”

Perynatop “Thermomat” ykomnnekToBaH pyKOATKOI
N3 TEpPMOPEaKTUBHOA CMOMbl, C BO3MOXHOCTbIO
ycTaHosku Temnepatypsl 0T 30 go 100 °C (Yeptex 7).
CnenyeT BBUHTUTL perynstop B oTBepcTMe 3/4”
TOPLIEBOW 4acTh, KpacHblii nokasaTenb AOMKEH ObiTb
HanpasfeH BBEPX.

Mocne Toro, kak naHens MHCTPYMEHTOB YCTaHOBEHa
I CHSTO MAacTMKOBOE 6NOKMPOBOYHOE YCTPOWCTBO,

MEPEYEHb

JleBas 6okoBast naxesb
lpasas 6okoBas naxens
3aaHss BEPXHSS NaHesb
3anHss HUXKHAR NaKens
3awmTHbIi OTpaxatens
TynsT ynpasnexus
Kpbilka

~N o O~ W =

5
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pblyar C LEnoukoi AOMKEH ObiTb BBEAEH B OMOpY
perynsTopa. B cnyyae, ecnm pacnycTUTCA LuapHupHoe
COe/MHEHMe, Kpensllee pulvar ¢ LENoYKoi, creayet
BOCCTaHOBMTb ero. Korja pyyka ycTaHoBneHa Ha
60°C, 3akpennsetcs pbiyar ¢ Lenoukon. Crnegyet
BbIOPATL MO3MLMIO NOA YTOM BHM3, TakiM 06pasom
LEnoyKka OKaXETCS Ha OBHOW OCM C KPEneXHbIM

Tepmoperynstop “THERMOMAT RT-C”

0TBEpCTMEM Lumbepa nogauy Bo3gyxa. Yeprex 7
Perynuposka  “Thermomat”  3akmovyaetcs B
U3MEHEHUY [NWHbI LENoYK. [leiicTBy/Te Clieayowymm
00pasom:
~ YcTaHosuTe pyuky Ha 60°C. Tepmoperynstop “REGULUS RT2”
- OcTasuB wwmbep nofadM BO3MYXa OTKPBITHIM,
BKJOYUTE KOTen.
- Korpa Boga gocturHet 60°C, ycTaHoBUTE LEMOUKY
Ha pblyar Wwubepa, 06pasys Lenb pasmepoM B 1
MM.
— Tenepb perynatop —oTkanubposaH, —pabodyo _E_ ______ -
TEMNepaTypy MOXHO MEHSTb, OBOPAYMBASt PYUKY. -
=
272 Perynatop “REGULUS RT2"
[lnana3ox perynuposanust — ot 30 po 90°C (Yeptex
8). [Ins ycTaHOBKM W 3amycka perynsropa cnepyiite YepTex 8
MHCTPYKUMAM perynaTopa “Thermomat”.
2.8 CXEMA MWIPABJIMYECKIX COEIMHEHNI
28.1 CucTeMa ¢ pactumpuTeNbHbIM 6a4KOM OTKPLITOrO TMna
| vE
e IR
—
x—)
VM Pl
OBO3HAYEHWSA
VE  PacwmpnTenbHbIi 6a40K OTKPLITOrO TUna
VS TpenoxpanutensHbii knanad 3 BAR - 1/2
VM PacnpegnenutenbHbiit knanax
SOLIDA VR 3anopHblit knana
Y Pl LiupkynsumoHHbIi Hacoc
VR D]j, IR OtonuTenbHas cucTema
Yeprex 10
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282 CucTema ¢ PacLUMPUTENbHbIM 6auKoM 3aKpbITOro TMNa 1 TEPMOCTATUHECKUM KNanaHoM, NOCTaBAEMbIM N0 O0TAENIbHOMY 3akasy

F r-- IR
- —{ ki 4
vT L %.» Vs
= %—C)
sSC
r VM Pl OBO3HAYEHKA

VE  PacwwmputenbHblit 6a4oK
VS [pepoxpaHuTenbHblii knanaH 3 BAR - 1/2”
VE VM Pacnpenen1TenbHbli knanau
VR 3anopHbii knanaH
Pl LiupkynsiumoHHbIi Hacoc

SOLIDA IR OtonuTensHas cuctema
Y VT Tepmocrtatnueckui knanaH (oTkpbisanue 97°C)
Vﬂm } SC  TMpenoxpaHuTenbHbIiA TENNO0OMEHHIK
F OunbTp

BHWMAHWE! MpegoxpaHuTenbHblie TENN006MEHHUK MOCTABNSETCS B
JOMONHUTENLHOM KoMnnekTe, Kog 8105200.

Temnepatypa BOAbI Ha Nofave B NpeA0XPaHUTENbHbIA TENNO0OMEHHNK:
10°C.

[laBnexve BOAbI Ha nogaye B NPEAOXPAHUTENbHbIA TENNOOOMEHHMK:

42

2 6ap.

YcTaHoBKa 3almTHoro TennooMenHuka (SC) obs3atensHa.

Yeprex 10/a

3 WCMNONb3OBAHWE N YXO[

3.1 KOHTPOJTb MEPE/ 3AMYCKOM

lMeped  BKMOYEHMEM  KOTAA  HEOO6XOAMMO

MPEAYCMOTPETb HIXKECTEAYHOLLEE:

— CucteMa, K KOTOPO MOZKMOYEH KOTEN, AOMKHA
UMETb PaCLUMPUTENbHbIA BaK OTKPLITOrO TUNa
(Yeprex 10).

- Tpy6a, coeanHsIOLas KOTEN C PaCLIMPUTENbHbIM
6akoM, MO AvameTpy AOMKHA COOTBETCTBOBATH
HOPMaM.

— [lpu BKJKOYEHHOM KOTNE HAcOC HarpeBa AOMKEH
HenpepbIBHO paboTaTb.

- Pabota Hacoca He BOMXHA MpepbiBaThCs MO
npu4nHe CpaﬁaTblBaHMﬂ KnMMaTn4yeckoro
TepmocTara.

- Ecnm cuctema  06opyfoBaHa  CMECHTENbHbIM
TpOI7IHbIM AN 4eTBEepHbIM  KnanaHoMm, TO 3TOT
KnanaH AOMXeH OblTb MOCTOSHHO OTKPLIT MO
OTHOLLIEHMIO K 060PYOBaHMIO.

- Y6eauTecb B TOM, 4TO perynsarop Tark pa6oraet
NPaBubHO, U YTO HMYTO HE CO3AAET NOMeX AnA
aBTOMATMYECKOrO  OTKPbITUA  Wnbepa  Mojaum
BO3gyXa.

32 YACTKA

YucTka BOMKHA MPOBOAMTLCS [OBOMBHO 4acTo.
OHa 3aKmo4aeTcs B YMCTKE [AbIMOBBIX MPOXOLOB

W 30MbHUKA, M3 KOTOPOrO HYXHO BbIHUMMATb 3011y,
cobpasluytocss B HebombluoM 6ake. [nd uncTku
[LbIMOXOJ0B CfleAyeT MCMonb30BaTh CreuuanbHyto
weTky (Yeptex 11).

33 TEXHUMYECKOE
OBCNY>XVBAHME

He BbINOMHSATH HUKaKIX Onepauuit o 06CIYXXMBaHNIO,
[EMOHTaXy W NepeMeLLeHnto, He Cnue nepen 3TuM
[OMKHbIM 06pa3oM Bogy 13 koTna. Onepaumm cvsa
He [OMKHbI OCYLUECTBAATBCA MPU  MOBBILLEHHOI
Temneparype BOAbI.

BHUMAHWE! MpenoxpaHuTenbHblit knanas BOMKeH
npoBepsATbLCA KBaJ'II/ICbVILlI/IpOBaHHbIM cneynanucTom B
COOTBETCTBMM C 3aKOHAM CTPaHbI, pacnpeieneHis u
WHCTPYKLMM N0 UCMONb30BaHMIO MPEAOXPaHNTENBHOrO
Knanasa.

B cnysae ecnu Boja 6yaeT MOMHOCTbIO CAMTa U3
cucTeMbl, KkoTopas He OyAeT UCmonb3oBaThes
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Knanawa.
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2014/68/UE.
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1 DESCRIPTION DE L'APPAREIL

1.1 INTRODUCTION

Les chaudiéres de fonte “SOLIDA” re-
présentent la solution idéale aux pro-
blemes énergétiques modernes, puisqu’el-
le est en mesure de fonctionner avec des
combustibles solides: le bois et le charbon.

Les chaudiéres “SOLIDA” sont conformes
a la Directive PED 2014/68/UE.

1.3 DIMENSION D’ENCOMBREMENT

1.2 FOURNITURE

Les chaudieres sont fournies en deux colis

séparés :

— Corps chaudiére monté, équipé d'une porte
de chargement, d'une porte pour le com-
partiment des cendres, d'une chambre des
fumées avec clapet de réglage, d'un bac
de récolte des cendres et d'un régulateur
thermostatique du tirage. Sachet conte-

nant: 2 poignées pour les portes, une vis
avec pommeau en bakélite pour la régula-
tion manuelle du clapet pour lintroduction
de l'air, un ressort de contact pour le bulbe
du thermomeétre et le levier M6 a fixer au
clapet d'introduction d"air. “Certificat d'Es-
sai” a conserver avec les documents de la
chaudiere.

— Emballage en carton pour chemise avec
thermometre et étui porte-documents.

308 469 198 P |
] n = uI M
Yy N
M Refoulement
L i ’ installation
o | & ; ! > 2" (UNI-IS0 7/1)
|| = ‘—Ll <2 R Retour installation
\ ‘ 3 2" (UNI-ISO 7/1)
O R e ki S Déchargement
» ) chaudiére
S I @
I = Hﬁérﬂ - 1/2" (UNI-I1SO 7/1)
S L] 1] |2
g NI [T 1]
1595
- Fig. 1
1.4 CARACTERISTIQUES TECHNIQUES
3 4 5 6 7 8
Puissance thermique charbon* kW (kcal/h) 16,3 (14.000) 20,9 (18.000) 25,6 (22.000) 30,2 (26.000) 34,9 (30.000) 39,5 (34.000)
Classe de rendement 1 2 2 2 2 2
Durée d’une charge au charbon h =>4 =4 =4 =4 =>4 =4
Durée d’une charge au bois h =2 =2 =2 =2 =2 =2
Volume de charge dm3 17,0 25,5 34,0 42,5 51,0 59,5
Dépression minimum a la cheminée mbar 0,08 0,10 0,12 0,13 0,15 0,18
Dimensions
P (profondeur) mm 355 455 555 655 755 855
L (profondeur chambre combustion) mm 190 290 390 490 590 690
Eléments de fonte n° 3 A 5 6 7 8
Température max. fonctionnement °C 95 95 95 95 95 95
Température min. eau retour installation °C 50 50 50 50 50 50
Pression max fonctionnement bar 4 4 4 4 4 4
Pression d’essai bar 6 6 6 6 6 6
Capacité chaudiére L 23 27 31 35 39 43
Poids kg 175 210 245 280 8IS 350
* Dans le cas d'un fonctionnement avec du bois dur (bouleau - chéne - olivier), la puissance thermique se réduit d’environ 10%
1.5 PERTES DE CHARGE
Q 8
-3 / /]
E 7
€ 300 5 7
[-%
< //A
200 4
/. Yy
Af// 7
3 /
/4/
T 4
0
1 2 3 4 Portata m%/h )
Fig. 2




2 INSTALLATION

2.1 LOCAL CHAUDIERE

Vérifier que le local présente bien les qua-
lités et les caractéristiques correspondan-
tes aux normes légales en vigueur.
Il est en outre nécessaire qu'afflue dans
la piece une quantité d'air correspondant
pour le moins a la quantité nécessaire pour
assurer une combustion réguliére.
Il est donc nécessaire de pratiquer, dans
les murs du local, des ouvertures qui
répondent aux prescriptions suivantes:
- Présenter une section libre d’au moins 6
cm? tous les 1,163 kW (1000 kcal/h).
La section minimum de l'ouverture ne
doit de toute facon pas étre inférieure a
100 cm?. La section peut en outre étre
calculée en utilisant le rapport suivant:

Q
100

ol “S” est exprimé en cm?, “Q” in kcal/h

- L'ouverture doit étre située dans la
partie inférieure d'un mur extérieur,
préférablement opposée a celle dans
laquelle se trouve l'évacuation des gaz
brilés.

2.2 BRANCHEMENT AU CONDUIT
DE CHEMINEE

UUn conduit de cheminée doit répondre

aux prescriptions de qualité suivantes :

- Il doit étre constitué d'un matériau im-
perméable et résistant a la température
des fumées et aux condensations corre-
spondantes.

- Il doit présenter une résistance mécani-
que suffisante et une faible conductivité
thermique.

- Il doit étre parfaitement étanche pour
éviter le refroidissement du conduit de
cheminée lui-méme.

- Il doit avoir un tracé le plus vertical
possible et la partie terminale doit étre
équipée d'un aspirateur statique qui as-
sure une évacuation efficace et constan-
te des produits de la combustion.

- Dans le but d'éviter que le vent puisse
créer autour de la cheminée des zones
de pression qui seraient en mesure de
prévaloir sur la force ascensionnelle des
gaz brilés, il est nécessaire que l'orifice
de déchargement domine d'au moins 0,4
metres toute structure proche de la che-
minée elle-méme [y compris le faite du
toit) et qui se trouve a une distance de
moins de 8 métres.

- La conduit de cheminée doit présenter
un diametre qui n’est pas inférieur a ce-
lui du raccord de chaudiére ; dans le cas
de conduits de cheminée présentant une
section carrée ou rectangulaire, la sec-
tion intérieure doit étre augmentée de
10 % par rapport a celle du raccord de
chaudiéere.

- La section utile du conduit de cheminée

peut étre extrapolée sur la base du rap-
port ci-dessous.

P
S = K —
VH
S section résultant en cm?2
K coefficient en réduction:
- 0,045 pour bois
- 0,030 pour charbon
P puissance de la chaudiére en kcal/h
H hauteur de la cheminée en métres

mesurés a partir de l'axe de la flam-
me jusqu’a l'évacuation de la che-
minée dans 'atmospheére.
Pour procéder au dimensionnement
du conduit de cheminée, on doit te-
nir compte de la hauteur effective
de la cheminée en métres, mesurée
de 'axe de la flamme jusqu’au som-
met, diminuée de:

- 0,50 m pour chaque changement
de direction du tuyau de raccor-
dement entre chaudiere et con-
duit de cheminée;

- 1,00 m pour chaque metre de
développement horizontal du rac-
cordement lui-méme.

2.3 BRANCHEMENT INSTALLATION

Il est souhaitable que les connexions puis-
sent étre aisément détachées, a l'aide de
tubulures avec raccords tournants.

Il est toujours conseillé de monter des van-
nes d'arrét sur les canalisations de Uinstal-
lation de chauffage.

ATTENTION : ILest obligatoire de procéder
au montage de la soupape de sécurité sur

Uinstallation pas inclus dans la livraison.

2.3.1 Remplissage installation

Avant de procéder au raccordement de
la chaudiére, il convient de faire circuler
de U'eau dans les canalisations afin d’éli-
miner les éventuels corps étrangers en
mesure de compromettre le bon fonction-
nement de U'appareil.

Le remplissage doit étre effectué lente-
ment, afin de permettre aux bulles d’air de
sortir a travers les orifices de purge prévis
a cet effet et placés sur linstallation de
chauffage.

Dans les installations de chauffage a circu-
it fermé, la pression de chargement a froid
de linstallation et la pression de prégon-
flage du vase d’'expansion devront corre-
spondre ou, dans tous les cas, ne pas étre
inférieurs a la hauteur de la colonne stati-
que de linstallation (par exemple, pour une
colonne statique de 5 meétres, la pression
de préchargement du vase et la pression de
chargement de linstallation devront corre-
spondre a une valeur minimum de 0,5 bars
au moins.

2.3.2 Caractéristiques de
l'eau d’alimentation

L'eau d'alimentation du circuit de chauf-
fage doit étre traitée conformément a la
Norme UNI-CTI 8065. Il convient de rappe-
ler que méme de petites incrustations de
quelques millimetres d'épaisseur provo-
quent, en raison de leur basse conductivité
thermique, une surchauffe considérable

LEGENDE
1 Vis TEM8x 110
Rondelle grower
3 Levier grille
4 Anneau pour levier
5 Vis Te M8 x 35
6 Tige liaison
7 Ecrou M10
8 Vis TEM10x 50
9 Moyeu
10 Grille antérieure
11 Grille intermédiaire
Grille postérieure

Fig. 3
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des parois de la chaudiére ce qui provoque

de graves inconvénients.

LE TRAITEMENT DE L'EAU UTILISEE POUR

L'INSTALLATION DE CHAUFFAGE EST AB-

SOLUMENT INDISPENSABLE DANS LES

CAS SUIVANTS :

- Installations tres étendues, avec conte-
nus en eau élevés.

- Introductions fréquentes d’eau de remi-
se a niveau dans linstallation.

- Au cas ou une vidange partielle ou totale
de linstallation s'avérerait indispensa-
ble.

2.4 MONTAGE GRILLE
BRASIER (OPTIONNEL)

Pour procéder au montage de la grille,
fournie sur demande, procéder de la ma-
niére suivante (fig. 3):

- Forer lenveloppe de fonte du coté
extérieur, entre la téte antérieure et
'élément intermédiaire, en utilisant une
pointe ¢ 10 comme indiqué dans le point
de détail (B).

- Enlever Uenveloppe de fonte en agissant
extérieurement avec un burin, sur le
c6té gauche de la téte antérieure, com-
me indiqué dans le point de détail (A).

- Placer la grille postérieure (12) dans la
chambre de combustion.

- Placer la grille antérieure (10) et la blo-
quer sur le moyeu, (9], avec les vis (8) et
les dés (7) ; bloquer la grille antérieure,
du coté droit du corps chaudiere, avec la
vis (5).

- Accrocher la tige de liaison (6) aux loge-
ments aménagés sur la grille antérieure
et postérieure.

- Placer les grilles intermédiaires (11).

- Insérer sur le moyeu (9), la bague (4) et
le levier (3], en fixant ensuite le tout avec
la rondelle (2] et la vis (1).

2.5 MONTAGE ACCESSOIRES

Les poignées de fermeture des portes et la
vis avec pommeau de régulation du volet de
l'air sont fournies a part, dans la mesure ou
elles pourraient s’abimer pendant le tran-
sport. Les poignées, de méme que la vis
avec pommeau, sont contenus dans des sa-
chets de plastique insérés a lintérieur du
bac de récolte des cendres. Pour le mon-
tage des poignées, procéder de la maniére
suivante (fig. 4) :

- Prendre une poignée (1), Uenfiler dans
la fente de la porte de chargement (2] et
insérer le rouleau cylindrique (3) dans
l'ouverture de la poignée ; bloquer la
poignée en insérant la goupille élastique
(4).

- Exécuter la méme opération pour la poi-
gnée de la porte du compartiment des
cendres.

Pour le montage de la vis avec pommeau,

LEGENDE

1 Poignée

2 Porte de chargement
3 Rouleau cylindrique
4 Goupille élastique

Fig. 4

procéder de la maniére suivante (fig. 5) :

- Enlever la vis M8 x 60 qui fixe le cla-
pet d'introduction de l'air a la porte du
compartiment des cendres et visser
la vis avec pommeau en bakélite (1) se
trouvant dans 'emballage. Placer a l'ex-
trémité de la vis M10 U'écrou borgne avec
calotte (2).

- Fixer le levier M6 au clapet de l'air (3], en
le mettant en position horizontale vers
la droite. Le levier est doté d'un trou sur
son extrémité, sur lequel sera ensuite
reliée la chainette du régulateur ther-
mostatique.

2.6 MONTAGE CHEMISE

Du coté postérieur de la chaudiére, sur les
deux tirants supérieurs, sont vissés trois
écrous : le second de méme que le troi-
siéme écrou sert a positionner correcte-
ment les flancs de la chemise.

Dans les tirants inférieurs, aussi bien de
la partie antérieure que de la partie po-
stérieure de la chaudiére, sont vissés deux
écrous dont un sert a bloquer les étriers de
support des flancs. Le montage des com-
posants de la chemise doit étre réalisé de
la maniére suivante (fig. 6):

- Dévisser de quelques tours le second ou

LEGENDE

1 Vis avec pommeau M10 x 70
2 Ecrou borgne avec calotte

3 Volet introduction air

Fig. 5

le troisiéme écrou de chaque tirant.
Accrocher le flanc gauche (1) sur le ti-
rant inférieur et supérieur de la chau-
diére et régler la position de l'écrou et
du contre-écrou du tirant supérieur.
Bloquer le flanc en serrant les contre-
écrous.

Pour monter le flanc droit (2], procéder
de la méme maniére.

Accrocher le panneau  postérieur
% 7
LEGENDE
o 1 Flanc gauche
2 Flanc droit
3 Panneau supérieur postérieur
4 Panneau inférieur postérieur
5 Déflecteur de protection
6 Panneau de commande
7 Couvercle

Fig. 6




supérieur (3], en introduisant les deux
languettes dans les fentes aménagées
sur chaque flanc.

- Procéder a la méme opération pour fixer
le panneau inférieur postérieur (4).

- Le déflecteur de protection (5) est fixé au
panneau des commandes (6] avec trois
vis auto-taraudeuses. Fixer le panneau
au moyen de broches a pression. Ensui-
te, dérouler le capillaire du thermometre
et l'introduire dans la gaine de droite de
la téte postérieure, en introduisant la
pince de contact que doit étre coupée a
environ 45 mm.

- Fixer le couvercle (7) aux flancs de la
chaudiére.

REMARQUE : Conserver le “Certificat
d’Essai” inséré dans la chambre de com-
bustion avec les autres documents qui
concernent la chaudiére.

2.7 REGULATEUR DE TIRAGE

Les chaudiéres “SOLIDA” peuvent étre in-
différemment équipées de 2 types de régu-
lateurs thermostatiques.

ATTENTION: Pour pouvoir fixer le le-
vier avec chainette dans le support du
régulateur, il est nécessaire d’enlever le
déflecteur en aluminium monté sur le ta-
bleau de bord en dévissant les trois vis qui
le tiennent en place [fig. 6).

Une fois le montage et la régulation cor-
respondante effectuées, remettre le
déflecteur de protection de place.

2.7.1  Régulateur “THERMOMAT RT-C”

Le régulateur “Thermomat” est équipé

Régulateur “THERMOMAT RT-C”

Fig. 7

Régulateur “REGULUS RT2”

_E_

Fig. 8

d’un bouton en résine thermodurcissable
avec champ de régulation de 30 a 100 °C
(fig. 7).

Visser le régulateur sur le trou 3/4" de la
téte antérieure et orienter la marque rouge
vers la partie supérieure.

Le levier avec chainette doit étre introduit
dans le support du régulateur aprés avoir
monté le panneau porte-instruments et
aprés avoir enlevé l'arrét en plastique. Si
larticulation qui fixe le levier avec chainet-
te devait se défaire, il faut veiller a le re-
monter dans la méme position.

Aprés avoir placé le bouton sur 60°C, blo-
quer le levier avec chainette dans une po-
sition légérement inclinée vers le bas, de
maniére que la chaine se trouve dans l'axe
par rapport au raccord du volet de l'air.
Pour la régulation du “Thermomat”, qui
consiste essentiellement a déterminer la
longueur de la chainette, procéder de la
maniere suivante :

- Placer le bouton sur 60 °C.

- Allumer la chaudiére avec le rideau d'in-
troduction de lair ouvert.

- Au moment ol une température de 60
°C de l'eau de la chaudiére est atteinte,
fixer la chainette sur le levier du clapet
d’introduction de 'air en faisant en sorte
que ce dernier présente une ouverture
d’environ T mm.

- A ce stade, le régulateur est réglé et il
est possible de choisir la température de
travail souhaitée en tournant le bouton.

2.7.2  Régulateur “REGULUS RT2”

Le champ de régulation est compris entre
30 et 90°C [fig. 8).

Pour le montage et la mise en fonction,
suivre les mémes instructions que pour le
régulateur “Thermomat.”.
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2.8 SCHEMAS DE BRANCHEMENT HYDRAULIQUE

2.8.1 Installation avec vase d’expansion ouvert

IR

SOLIDA

VR [/

LEGENDE

VE Vase expansion ouvert

VS Soupape sécurité installation 3 BARS - 1/2"
VM Soupape mélangeuse

VR Soupape de retenue

Pl Pompe installation

IR Installation de chauffage

Fig. 10




2.8.2 Installation avec vase expansion fermé et échangeur de sécurité avec soupape thermostatique optionnelle

-
(1=

S ¥%-

VS

VM Pl

SOLIDA
VvR/!

LEGENDE

VE Vase expansion

VS Soupape sécurité installation 3 BARS - 1/2"
VM Soupape mélangeuse

VR Soupape de retenue

Pl Pompe installation

IR Installation de chauffage

VT Soupape thermostatique (ouverture 97°C)
SC Echangeur de sécurité

F  Filtre

ATTENTION:

L’échangeur de sécurité est fourni dans un kit optionnel cod. 8105200.
Température de U'eau d’alimentation échangeur de sécurité: 10°C.
Pression eau d’alimentation échangeur de sécurité: 2 bars.

Le montage de l’échangeur de sécurité (SC) est obligatoire.

Fig. 10/a
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3 USAGE ET ENTRETIEN

3.1 CONTROLES AVANT
L’ALLUMAGE

Avant de mettre la chaudiére en fonction,
il est nécessaire de se conformer aux in-
structions suivantes :

- L'installation a laquelle est reliée la
chaudiere doit préférablement avoir un
systeme a vase d'expansion du type ou-
vert (fig. 10).

- Le tuyau qui relie la chaudiére au vase
d'expansion doit avoir un diametre
répondant aux normes en vigueur.

- La pompe du chauffage doit toujours
étre en fonction pendant le fonctionne-
ment de la chaudiére.

- Le fonctionnement de la pompe ne doit
jamais étre interrompu par un éventuel
thermostat ambiant.

- Si linstallation est équipée de soupape
mélangeuse a 3 ou 4 voies, cette der-
niere doit toujours se trouver en position
d’ouverture vers Uinstallation.

- S'assurer que le régulateur de tirage
travaille régulierement et qu'il n'y a pas
d’obstacle au fonctionnement automati-
que du clapet d'introduction de lair.

3.2 NETTOYAGE

Le nettoyage doit étre effectué avec une
certaine fréquence en veillant non seu-
lement au nettoyage des passages de la
fumée, mais aussi au nettoyage du com-
partiment des cendres, en éliminant les
cendres contenues dans le tiroir de récolte.
Pour le nettoyage des passages de la
fumée, utiliser un écouvillon prévu a cet
effet (fig. 11).

3.3 ENTRETIEN

N'effectuer aucune opération d’entretien,
de démontage et d'élimination sans avoir

au préalable correctement déchargé la
chaudiére.

Les opérations de déchargement ne doi-
vent pas avoir lieu alors que l'eau se trouve
a des températures élevées.

ATTENTION:

La soupape de sécurité de linstallation
doit étre vérifiée tous par un personnel
technique qualifié en conformité avec les
lois du pays de distribution et des instruc-
tions pour lutilisation de la soupape de
sécurité.

Dans le cas ou linstallation est entiére-
ment vidée et demeure inutilisé pendant
un laps de temps prolongé, la vérification
de la soupape de sécurité est obligatoire.
En cas de mauvais fonctionnement de la
soupape de sécurité, quand un recalibra-
ge s’avére impossible, il faut veiller au
remplacement par une nouvelle soupape
1/2”, calibrée a 3 BARS et conforme a la
Directive PED 2014/68/UE.

Fig. 11
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1 BESCHRIJVING VAN HET TOESTEL

1.1 INLEIDING

De ketels van gietijzer “SOLIDA” zijn een
goede oplossing voor de huidige energie-
problemen omdat zij op vaste brandstof-
fen kunnen functioneren: hout en kolen.

De “SOLIDA” ketels zijn in overeenstem-
ming met de PED-Richtlijn 2014/68/UE.

1.2 LEVERING

De ketels worden in twee aparte colli verzon-

den:

- Geassembleerd ketellichaam voorzien van
laaddeur, deur van de aslade, rookkamer
met regelklep, asvergaarbak en ther-
mostatische trekregelaar. Zakje met: 2
handgrepen voor de deuren, een schroef

met knop van bakeliet voor de handma-
tige regeling van de luchtinlaatklep, een
contactveer voor de voeler van de thermo-
meter en een hendel M6 die aan de luch-
tinlaatklep bevestigd moet worden. “Keu-
ringscertificaat” dat bij de papieren van de
ketel bewaard moet worden.

- Kartonnen doos voor de mantel met ther-
mometer en zakje met papieren.

1.3 AFMETINGEN
308 469 198 P
| - M
n T
b é 4 4 A
7 -q-—
( ~
AR ||| @ ~ A
5 ~ X | | . M Toevoerleiding cv-installatie
Q | o 2" (UNI-I1S0 7/1)
T =] =] o . .
= ] i L | < e R Retourleiding cv-installatie
\ o 3 2" (UNIFIS0 7/1)
R S Aftapleiding ketel
] Olle| S 112" (UNI-IS0 7/1)
o, S [T e
7 S— L'g I [TT 1T
1595
: Fig. 1
1.4 TECHNISCHE SPECIFICATIES
SOLIDA 3 SOLIDA 4 SOLIDA 5 SOLIDA 6 SOLIDA 7
SOLIDA 8
Warmtecapaciteit kolen* kW (kcal/h) 16,3 (14.000) 20,9 (18.000) 25,6 (22.000) 30,2 (26.000) 34,9 (30.000) 39,5 (34.000)
Rendementsklasse 1 2 2 2 2 2
Duur van een lading kolen h > 4 > 4 > 4 > 4 > 4 > 4
Duur van een lading hout h > 2 > 7 > 7 > 2 > 2 > 2
Laadvolume dm?3 17,0 25,5 34,0 42,5 51,0 595
Minimum onderdruk bij de schoorsteen mbar 0,08 0,10 0,12 0,13 0,15 0,18
Afmetingen
P (diepte) mm 355 455 555 655 755 855
L (diepte verbrandingskamer) mm 190 290 390 490 590 690
Gietijzeren elementen Aant. 3 4 5 6 7 8
Max. bedrijfstemperatuur ¢ 95 95 95 95 o) 95
Min. watertemperatuur retour installatie °C 50 50 50 50 50 50
Max. bedrijfsdruk bar 4 4 4 4 4 4
Beproevingsdruk bar 6 6 6 6 6 6
Ketelinhoud L 23 27 31 88 39 43
Gewicht kg 175 210 245 280 315 350
* Bij de werking op hardhout (berkenhout, eikenhout, olijfhout) neemt de warmtecapaciteit ongeveer 10% af.
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2 INSTALLATIE

2.1 KETELRUIMTE

Controleer of de kenmerken en de eigen-
schappen van de ketelruimte aan de eisen
aan de voorschriften voldoen die op dit mo-
ment van kracht zijn.

Bovendien moet er in het vertrek minimaal

net zoveel lucht naar binnen stromen als

vereist is voor een regelmatige verbran-
ding.

In de muren van het vertrek moeten dus

openingen gemaakt worden die aan de vol-

gende eisen voldoen:

- Een vrije doorsnede van minimaal 6
cm? hebben voor elke 1,163 kW (1000
kcal/h).

De minimum doorsnede van de opening
mag in ieder geval niet kleiner zijn dan
100 cm2. De doorsnede kan bovendien

Q
100

op basis van de volgende formule be-
rekend worden:

waar “S” uitgedrukt is in cm?, “Q" in
kcal/h

- De opening moet zich in het lage ge-
deelte van een buitenmuur bevinden,
bij voorkeur aan de tegenovergestel-
de kant als waar de afvoer van de
verbrandingsgassen zich bevindt.

2.2 AANSLUITING OP HET
ROOKKANAAL

Een rookkanaal moet aan de volgende

eisen voldoen:

- Moet van ondoorlaatbaar materiaal
zijn dat bestand moet zijn tegen de
temperatuur van de rookgassen en het
condensaat daarvan.

- Moet voldoende mechanische weer-
stand hebben en een gering warmte-
geleidingsvermogen.

- Moet volledig dicht zijn om afkoeling
van het rookkanaal zelf te voorkomen.

- Moet een zo verticaal mogelijk verloop
hebben en het eindgedeelte moet vo-
orzien zijn van een statische afzuiger
waardoor een doeltreffende en con-
stante afvoer van de verbrandingspro-
ducten verzekerd wordt.

- Om te voorkomen dat de wind dusda-
nige drukzones rondom de schoor-
steen kan creéren dat zij de overhand
hebben op de opwaartse kracht van de
verbrandingsgassen moet de afvoero-
pening minimaal 0,4 meter boven elke
constructie die zich op een afstand van
minder dan 8 meter naast de schoor-
steen zelf bevindt (met inbegrip van de
nok van het dak] uitsteken.

- Het rookkanaal moet een diameter
hebben die niet kleiner mag zijn dan
de diameter van de ketelaansluiting;

bij rookkanalen met een vierkante
of rechthoekige doorsnede moet de
inwendige doorsnede 10% groter ge-
maakt worden ten opzichte van de do-
orsnede van de aansluitkoppeling van
de ketel.

- De nuttige doorsnede van het rookka-
naal kan aan de volgende formule on-
tleend worden:

P
Ki
vVH

S =

S resulterende doorsnede in cm?

K reductiecoéfficiént:
- 0,045 voor hout
- 0,030 voor kolen

P capaciteit van de ketel in kcal/h

H hoogte van de schoorsteen in me-

ter gemeten van de as van de vlam
tot de afvoer van de schoorsteen in
de atmosfeer.
Bij het bepalen van de afmetin-
gen van het rookkanaal moet er
rekening gehouden worden met
de werkelijke hoogte van de scho-
orsteen in meter, gemeten van de
as van de vlam tot de bovenkant,
waarvan het volgende afgetrokken
moet worden:

- 0,50 m voor elke verandering
van richting van de aansluitlei-
ding tussen ketel en rookkana-
al;

- 1,00 m voor elke meter van de
horizontale lengte van de aan-
sluitkoppeling zelf.

2.3 AANSLUITING OP
DE INSTALLATIE

Het is belangrijk dat de verbindingen
makkelijk losgekoppeld kunnen worden
door middel van verbindingsstukken met
draaibare fittingen.

Het verdient altijd aanbeveling om ge-
schikte afsluiters op de leidingen van de
verwarmingsinstallatie te monteren.

LET OP: Het is verplicht om de veili-
gheidsklep op de installatie te monte-
ren niet inbegrepen in de levering.

2.3.1 De installatie vullen

Voordat u overgaat tot het aansluiten
van de ketel doet u er goed aan om wa-
ter door de leidingen van de installatie
te laten stromen om eventuele vreemde
voorwerpen, waardoor de goede wer-
king van het toestel aangetast kan wor-
den, te verwijderen.

Het vullen van de installatie moet lang-
zaam gebeuren zodat eventuele lucht-
bellen de gelegenheid hebben om
via de speciale ontluchters die op de
verwarmingsinstallatie geplaatst zijn te
ontsnappen.

Bij verwarmingsinstallaties met een ge-
sloten circuit moet de vuldruk van de in-
stallatie als de installatie koud is en de
vooruitzettingsdruk van het expansievat
gelijk zijn aan of in ieder geval niet la-
ger zijn dan de hoogte van de statische
kolom van de installatie (bijvoorbeeld bij
een statische kolom van 5 meter moet de
vooruitzettingsdruk van het expansievat
en de vuldruk van de installatie ten min-
ste overeenstemmen met de minimum
waarde van 0,5 bar).

2.3.2 Kenmerken van het

voedingswater

Het voedingswater dat gebruikt wordt
voor de verwarmingsinstallatie moet in
overeenstemming met de norm UNI-CTI
8065 onthard worden.
Het is zinvol om te bedenken dat zelfs
de kleinste afzetting - met een dikte van
slechts enkele millimeters - vanwege
het lage warmtegeleidingsvermogen
ervan tot aanzienlijke oververhitting van
de ketelwanden kan leiden, wat ernstige
defecten tot gevolg kan hebben.
HET GEBRUIK VAN ONTHARD WATER
IN DE VERWARMINGSINSTALLATIE IS
ABSOLUUT NOODZAKELIJK IN DE VOL-
GENDE GEVALLEN:
- grote installaties (grote waterinhoud);
- veelvuldige toevoer van water ter aan-
vulling in de installatie;
- indien de installatie geheel of gedeel-
telijk leeggemaakt moet worden.

2.4 MONTAGE GRILLE
BRASIER
(OPTIONNEL)

Om het rooster dat op aanvraag geleverd
wordt te monteren moet u als volgt te
werk gaan (fig. 3):

- Boor via de buitenkant gaten in het
element tussen het voorste stuk en
het tussenstuk en gebruik daarbij een
boor van ¢ 10 zoals aangegeven bij de-
tail (B).

- Verwijder het gietijzeren element door
via de buitenkant met een beitel aan de
linkerkant van het voorste stuk te werk
te gaan zoals aangegeven bij detail (A).

- Plaats het achterste rooster (12} in de
verbrandingskamer.

- Plaats het voorste rooster (10) en
maak dit met de schroeven (8] en de
moeren (7) aan de naaf vast; maak het
voorste rooster via de rechterkant van
het ketellichaam met de schroef (5)
vast.

- Maak de verbindingsstang (6) aan de
openingen die in het voorste en achter-
ste rooster aangebracht zijn vast.

- Plaats de tussenroosters (11).

- Leg de ring (4) en de hendel (3) op de
naaf (9) en maak alles vervolgens met
het ringetje (2] en de schroef (1) vast.
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LEGENDE

1 Zeskantschroef
M8 x 110

2 Grower ringetje

3 Hendel rooster

4 Ring voor hendel

5 Zeskantschroef
M8 x 35

6 Verbindingsstang

7  Moer M10

8 Zeskantschroef
M10 x 50

9 Naaf

10 Voorste rooster
11 Tussenrooster
12 Achterste rooster

Fig. 3

2.5 MONTAGE VAN DE
ACCESSOIRES

De deursluithandgrepen en de schroef
met de regelknop van de luchtklep wor-
den apart geleverd omdat zij tijdens het
transport beschadigd kunnen worden.

Zowel de handgrepen als de schroef

met de knop zitten in zakjes van nylon

die in asvergaarbak gelegd zijn. Om de

handgrepen te monteren moet u als volgt

te werk gaan (fig. 4):

- Neem de handgreep (1), steek de
handgreep in de gleuf van de laaddeur
(2) en steek het rolletje (3) in het gat
van de handgreep; zet de handgreep

LEGENDE

1 Handgreep
2 Laaddeur

3 Rol

4 Soepele splitpen

Fig. 4
3 LEGENDE
1 Schroef met knop M10 x 70
2 Blinde moer met kapje
3 Luchtinlaatklep
2 1
Fig. 5

vast en doe de soepele splitpen (4)
erin.

- Doe hetzelfde bij de handgreep van de
deur van de aslade.

Om de schroef met knop te monteren

moet u als volgt te werk gaan (fig. 5):

- Verwijder de schroef M8 x 60 waarmee
de luchtinlaatklep aan de deur van de
aslade bevestigd is en draai de schroef
met knop van bakeliet (1) die in de ver-
pakking zit vast. Breng aan het uitein-
de van de schroef M10 de blinde moer
met het kapje (2] aan.

- Maak de hendel Mé aan de luchtin-
laatklep (3] vast en plaats hem hori-
zontaal naar rechts. Aan het uiteinde
is de hendel voorzien van een gat waar
vervolgens het kettinkje van de ther-
mostaatregelaar aan vastgemaakt
wordt.

2.6 MONTAGE VAN DE MANTEL

DAan de achterkant van de ketel zijn op
de twee bovenste trekstangen drie mo-
eren gedraaid: De tweede en de derde
moer dienen om de zijkanten van de
mantel op de juiste manier te plaatsen.
Op de onderste trekstangen zijn zowel
aan de voor- als aan de achterkant van
de ketel twee moeren gedraaid waarvan
er één dient om de steunbeugels van de
zijkanten vast te maken. De onderdelen
van de mantel moeten als volgt gemon-
teerd worden (fig. 6):

- Draai de tweede of de derde moer van
elke trekstang enkele slagen los.

- Maak de linkerzijkant (1) aan de onder-
ste en bovenste trekstang van de ke-
tel vast en stel de positie van de moer
en de contramoer van de bovenste
trekmoer af.

- Zet de zijkant vast door de contramoe-
ren aan te draaien.

- Om de rechterzijkant (2] te monteren
moet u op dezelfde manier te werk
gaan.

- Maak het bovenste achterste paneel
(3) vast door de twee lipjes in de gleu-
ven die in elke zijkant aangebracht zijn
te steken.

- Doe hetzelfde om het onderste achter-
ste paneel (4) vast te maken.

- Het beschermschot (5) wordt met drie
zelftappende schroeven aan het bedie-
ningspaneel (6] vastgemaakt.

Bevestig het paneel door middel van
de drukpennen.

Rol daarna de capillair van de thermo-
meter uit en doe deze in het omhulsel
aan de rechterkant van het achterste
kopgedeelte, waarbij u de contactveer
er ook in moet doen die op ongeveer 45
mm gesneden moet worden.

- Bevestig de deksel (7] aan de zijkanten
van de ketel.

NB: Bewaar het “Keuringscertificaat”
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l LEGENDE
S 1 Linkerzijkant

2 Rechterzijkant

3 Bovenste achterste
2 paneel

4 Onderste achterste

paneel

5 Beschermschot
Bedieningspaneel
7 Deksel
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Fig. 6

dat in de verbrandingskamer gelegd is
bij de papieren van de ketel.

2.7 TREKREGELAAR

Op de “SOLIDA” ketels kunnen er drie ver-
schillende thermostatische regelaars ge-
monteerd worden.

LET OP: Om de hendel met het kettin-
kje aan de steun van de regelaar vast
te kunnen maken moet het aluminium
schot dat op het bedieningspaneel ge-
monteerd is verwijderd worden door de

drie schroeven waar dit mee bevestigd
is eruit te draaien (fig. 6).

Na afloop van de montage en de be-
treffende afstelling moet het be-
schermschot weer teruggeplaatst wor-
den.

2.7.1 Regelaar “THERMOMAT RT-C”
De regelaar “Thermomat” is voorzien van
een knop van warmtehardende hars met
een regelbereik van 30 tot 100°C (fig. 7).
Draai de regelaar in het gat 3/4” van het

voorste kopstuk en draai de rode wijzer
aan de bovenkant.
De hendel met het kettinkje moet in de
steun van de regelaar gestoken worden
nadat u het instrumentenpaneel ge-
monteerd heeft en nadat u de plastic pal
verwijderd heeft. Als u de scharnierver-
binding waarmee de hendel met het ket-
tinkje bevestigd is verwijdert moet u erop
letten dat u deze weer op dezelfde plaats
monteert. Nadat u de knop op 60°C gezet
heeft moet u de hendel met het kettinkje
in een iets naar beneden geneigde stand
vastzetten zodat het kettinkje zich op de
aslijn met de bevestiging van de luchtin-
laatklep bevindt.

Om de “Thermomat” af te stellen wat vo-

ornamelijk uit het bepalen van de lengte

van het kettinkje bestaat moet u als volgt
te werk gaan:

- Zet de knop op 60°C.

- Zet de ketel aan met de luchtinlaatklep
open.

- Als het ketelwater de temperatuur van
60°C bereikt moet u het kettinkje op de
hendel van de luchtinlaatklep zodanig
vastzetten dat deze een opening van
ongeveer 1 mm heeft.

- Nu is de regelaar ingesteld en kunt u
de gewenste werktemperatuur kiezen
door aan de knop te draaien.

2.7.2 Regelaar “REGULUS RT2”

Het regelbereik is tussen de 30 en 90°C
(fig. 8).

Om deze regelaar te monteren en in
werking te stellen moet u dezelfde
aanwijzingen als bij de regelaar “Ther-
momat” opvolgen.

Regelaar “THERMOMAT RT-C”

Fig. 7

Regelaar “REGULUS RT2”

Fig. 8
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2.8 HYDRAULISCHE AANSLUITSCHEMA'S

2.8.1 Installatie met open expansievat

=

—| VE

IR
VS 1

SOLIDA

VR [/

LEGENDE

VE Open expansievat

VS  Veiligheidsklep installatie 3 bar - 1/2"
VM  Mengklep

VR Terugslagklep

Pl Installatiepomp

IR Verwarmingsinstallatie

Fig. 10




2.8.2 Installatie met gesloten expansievat en veiligheidswarmtewisselaar met optionele thermostatische klep
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SOLIDA
VR[/!

LEGENDE

VE Expansievat

VS Veiligheidsklep installatie 3 bar - 1/2"
VM Mengklep

VR Terugslagklep

Pl Installatiepomp

IR Verwarmingsinstallatie

VT Thermostatische klep (opening 97°C)
SC Veiligheidswarmtewisselaar

F  Filter

LET OP: De veiligheidswarmtewisselaar wordt in een set geleverd
die als optie verkrijgbaar is bestelnr. 8105200.

Watertemperatuur toevoer veiligheidswarmtewisselaar: 10°C.
Waterdruk toevoer veiligheidswarmtewisselaar: 2 bar.

De montage van de veiligheidswarmtewisselaar (SC) is verplicht.

Fig. 10/a
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3 GEBRUIKEN ONDERHOUD

3.1 VOORAFGAANDE CONTROLES
VOOR DE INSCHAKELING

Alvorens de ketel in werking te stellen
moet u zich aan de volgende aanwijzin-
gen houden:

- De installatie waar de ketel op aan-
gesloten is moet bij voorkeur over
een systeem met een expansievat
van het open type beschikken (fig.
10J.

- De pijp waarmee de ketel op het ex-
pansievat aangesloten is moet een
diameter hebben die aan de geldende
voorschriften voldoet.

- De verwarmingspomp moet als de
ketel in werking is altijd in werking
zijn.

- De werking van de pomp mag nooit
door een eventuele kamerthermo-
staat onderbroken worden.

- Als de installatie uitgerust is met een
3- of 4-weg mengklep moet deze al-
tijd in de geopende stand naar de in-
stallatie toe staan.

- Controleer of de trekregelaar goed
functioneert en of er geen belem-
meringen zijn waardoor de automa-
tische werking van de luchtinlaatklep
geblokkeerd wordt.

3.2 REINIGING

De reiniging moet met een bepaalde re-
gelmaat uitgevoerd worden waarbij niet
alleen de rookgasdoorvoeren gereinigd
moeten worden maar ook de aslade ge-
reinigd moet worden waarbij de as die
in de asvergaarbak zit verwijderd moet
worden.

Om de rookgasdoorvoeren te reinigen
moet een speciale borstel (fig. 11) gebru-
ikt worden.

3.3 ONDERHOUD

Voer geen onderhouds-, demontage- en
verwijderingswerkzaamheden uit voor-

dat de ketel eerst goed afgetapt is. Het
aftappen mag niet bij hoge watertempe-
raturen gedaan worden.

LET OP: De veiligheidsklep van de in-
stallatie moet één door een vakman na-
gekeken worden in overeenstemming
met de wetten van het land van de di-
stributie en instructies voor het gebruik
van de veiligheidsklep.

Als de installatie volledig geleegd wordt
en lange tijd niet gebruikt wordt is het
verplicht om de veiligheidsklep na te la-
ten kijken.

In geval van storingen aan de veili-
gheidsklep en als het niet mogelijk is
om de klep opnieuw in te stellen moet
de klep door een nieuwe van 1/2”, die
ingesteld is op 3 bar en die in overe-
enstemming is met de PED-Richtlijn
2014/68/UE vervangen worden.

Fig. 11
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1 DESCRIPCION DEL APARATO

1.1 INTRODUCCION

Las calderas de hierro fundido “SOLIDA”
son una solucion valida para los proble-
mas energéticos actuales pues pueden
funcionar con combustibles sélidos:
lenay carbon.

Las calderas “SOLIDA” estan en confor-

1.2 SUMINISTRO

Las calderas se suministran en dos paque-

tes separados:

- Cuerpo de la caldera ensamblado y
equipado con puerta de carga, puerta
del cenicero,camara de humo con com-
puerta de regulacion,cubeta de recogida
cenizas y regulador termostatico de tiro.
Sobre con: 2 manillas para las puertas,

la regulacion manual de la compuerta de
introduccion aire, un muelle de contacto
para la bola del termdmetro y la palanca
Mé que se tiene que colocar en la com-
puerta de introduccién aire. Y también,
el “Certificado de Ensayo” que se tiene
que guardar con los documentos de la
caldera.

- Embalaje de cartén para la envoltura
con termdmetroy sobre con documen-

midad con la Directiva PED 2014/68/UE. un tornillo con botén de baquelita para tos.
1.3 DIMENSIONES
308 469 _ 108 P
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A T |
e - Y ® Y N
T 4 M Impulsién de la
i ~ instalacion
P Gl (1RS ‘ L“ 2" (UNI-IS0 7/1)
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U | ‘ ) 3 S Descarga
O e q de la caldera
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1595
: Fig. 1
1.4  CARACTERISTICAS TECNICAS
SOLIDA 3 SOLIDA 4 SOLIDA 5 SOLIDA 6 SOLIDA 7 SOLIDA 8
Potencia térmica con carbon * kW [kcal/h] 16,3 (14.000) 20,9 (18.000) 25,6 (22.000) 30,2 (26.000) 34,9 (30.000) 39,5 (34.000)
Clase de rendimiento 1 2 2 2 2 2
Duracion de una carga con carbon h >4 >4 >4 >4 >4 >4
Duracion de una carga con lena h =2 =2 =2 =2 =2 =2
Volumen de carga dm?3 17,0 25,5 34,0 42,5 51,0 59,5
Depresion minima en la chimenea mbar 0,08 0,10 0,12 0,13 0,15 0,18
Dimensiones
P (profundidad) mm 355 455 555 655 755 855
L (profundidad cdmara combustion) mm 190 290 390 490 590 690
Elementos de hierro fundido n° 3 4 5 6 7 8
Temperatura max. ejercicio °C 95 95 95 95 95 95
Temperatura minima agua retorno instalacion °C 50 50 50 50 50 50
Presion max. ejercicio bar 4 4 4 4 4 A
Presion de ensayo bar b 6 6 6 6 6
Capacidad caldera l 23 27 31 35 39 43
Peso kg 175 210 245 280 315 350
* Para el funcionamiento con lefia dura (abedul - roble - olivo) la potencia térmica se reduce del 10% aproximadamente
1.5 PERDIDAS DE CARGA
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2 INSTALACION

2.1 LOCAL CALDERA

Controlar que el local posea los requisitos
y caracteristicas segun las normas vigen-
tes.
Ademas, en el local tiene que afluir al me-
nos tanto aire como se solicita para permi-
tir una combustion regular.
Por lo tanto, hay que efectuar en las pare-
des del local, aberturas que respondan a
los siguientes requisitos:
- Con seccidn libre de al menos 6 cm?
por cada 1,163 kW (1000 kcal/h).
La seccion minima de abertura no
tiene que ser inferior a los 100 cm2.
Ademads, la seccion se puede calcular
utilizando la siguiente relacion:

Q
100

donde “S” se expresa en cm?2, “Q” en
kcal/h

- La abertura se tiene que encontrar en
la parte inferior de una pared externa,
preferentemente opuesta a la pared
donde se encuentra la eliminacién de
los gases producidos por la combu-
stion.

2.2 CONEXION AL ONDUCTO
DE HUMO

Un conducto de humo tiene que respetar

los siguientes requisitos:

- Tiene que ser de material impermea-
ble y esistente a la temperatura de los
humos y correspondientes condensa-
ciones.

- Tiene que poseer una resistencia
mecanica suficiente una conductibili-
dad térmica débil.

- Tiene que ser perfectamente estanco,
para evitar el enfriamiento del conduc-
to de humo.

- Tiene que presentar una direccion lo
mas vertical posible y la parte final
tiene que poseer un aspirador estatico
que asegure una eliminacion eficien-
te y constante de los productos de la
combustion.

- Para evitar que el viento pueda produ-
cir alrededor de la cubierta de la chi-
menea zonas de presion predominan-
tes sobre la fuerza de ascenso de los
gases producidos por la combustion,
el agujero de descarga tiene que supe-
rar de al menos 0,4 metros cualquier
estructura adyacente a la chimenea
(incluida la cumbrera del tejado) a una
distancia de al menos 8 metros.

- El conducto de humo tiene que poseer
un didmetro no inferior al del racor de
la caldera; para conductos de humos
con seccion cuadrada o rectangular,
la seccioén interior tiene que ser mayor
del 10% con respecto a la del racor de
la caldera.

- La seccion util del conducto de humo
se puede obtener de la siguiente rela-

cion:

P
S = K —
VH
S seccion resultante en cm?
K coeficiente en reduccion:
- 0,045 para lena
- 0,030 para carbdn
P potencia de la caldera en kcal/h
H altura de la chimenea en metros,

medida desde el eje de la llama a
la descarga de la chimenea en la
atmosfera. Para las dimensiones
del conducto de humo tener en
cuenta la altura efectiva de la chi-
menea en metros, medida desde
el eje de la llama a la cima, dismi-
nuida de:

- 0,50 m por cada cambio de di-
reccion del conducto de racor
entre la calderay el conducto de
humo;

- 1,00 m por cada metro de desar-
rollo horizontal de dicho racor.

2.3 CONEXION INSTALACION

Se aconseja que las conexiones se pue-
dan desconectar facilmente por medio
de bocas con racor giratorios.

Se aconseja montar compuertas de cier-
re idoneas en las tuberias de la instala-
cion de calefaccion.

CUIDADO: Es obligatorio montar la
valvula de seguridad en la instalacion
no incluidas en la entrega.

2.3.1 Relleno de la instalacion
Antes de proceder a la conexion de la

caldera se aconseja que se haga cir-
cular agua en las tuberias para elimi-

nar los posibles cuerpos extranos que
perjudicarian la buena funcionalidad
del aparato.

El relleno se lleva a cabo lentamente
para que las burbujas de aire puedan
salir por medio de las correspondientes
aberturas, colocadas en la instalacion de
calefaccion.

En instalaciones de calefaccién con cir-
cuito cerradola presion de carga en frio
de la instalacion y la presion de prein-
flado del depodsito de expansion tendran
que responder,o de cualquier modo no
ser inferiores, a la altura de la columna
estatica de la instalacion (por ejemplo,
para una columna estatica de 5 metros,
la presion de precarga del depdsito y la
presion de carga de la instalacion ten-
dran que corresponder al menos al valor
minimo de 0,5 bar).

2.3.2 Caracteristicas del agua
de alimentacion

El agua de alimentacion del circuito de

calefaccion tiene que estar en conformi-

dad con la Norma UNI-CTI 8065. Es im-

portante recordar que incluso incrusta-

ciones pequenas de algunos milimetros

de espesor provocan, por causa de su

baja conductividad térmica, un sobreca-

lentamiento notable de las paredes de la

caldera con problemas graves.

ES ABSOLUTAMENTE INDISPENSABLE

EL TRATAMIENTO DEL AGUA UTILIZADA

PARA LA INSTALACION DE CALEFAC-

CION EN LOS SIGUIENTES CASOS:

- Instalaciones muy extendidas (con
contenidos de agua elevados).

- Frecuente introducciéon de agua de
relleno en la instalacion.

- Si se tiene que vaciar parcial o total-
mente la instalacion.

LEYENDA

1 Tornillo Cabeza

Hexagonal M8 x 110

Arandela grower

Palanca rejilla

Anillo para palanca

Tornillo Cabeza

Hexagonal M8 x 35

Varilla de conexion

7 Tuerca M10

8 Tornillo Cabeza
Hexagonal M10 x 50

9 Cubo

10 Rejilla anterior

11 Rejilla intermedia

12 Rejilla posterior

o~ ON

o~

Fig. 3
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LEYENDA
1 Manilla
2 Puerta de carga
3 Rodillo
4 Pasador elastico

Fig. 4

2.4 MONTAJE REJILLA
BRASERO (OPCIONAL]

Para efectuar el montaje de la rejilla,
suministrada a pedido, proceder de la
siguiente manera (fig. 3):

- Perforar la capa desde la parte exte-
rior, entre el cabezal anterior y el
elemento intermedio, utilizando una
punta de ¢ 10 como indicado en el
detalle (B).

- Extraer una capa de hierro fundido
utilizando externamente un cincel, en
el lado izquierdo del cabezal anterior,
como indicado en el detalle (A].

- Colocar la rejilla posterior (12) en la
cadmara de combustion.

- Colocar la rejilla anterior (10) y blo-
quearla al cubo (9) con los tornillos
(8) y las tuercas (7); bloquear la rejilla
anterior en la parte derecha del cuer-
po de la caldera, con el tornillo (5).

- Enganchar la varilla de conexion () a
las sedes obtenidas en la rejilla ante-
rior y posterior.

- Colocar las rejillas intermedias (11).

- Introducir en el cubo (9) el anillo (4) y
la palanca (3), fijando todo con la aran-
dela (2) y el tornillo (1).

2.5 MONTAJE ACCESORIOS

Las manillas de cierre para puertas y
el tornillo con botdn de regulacién de la
compuerta del aire se suministran apar-
te pues podrian arruinarse durante el
transporte. Tanto las manillas como el
tornillo con botdn se encuentran en un
sobre de nylon dentro de la cubeta de re-
cogida cenizas.

Para el montaje de las manillas proceder

de la siguiente manera (fig. 4):

- Coger una manilla (1), introducirla en
la ranura de la puerta de carga (2] e
introducir el rodillo (3] en el agujero de
la manilla;bloquear la manilla introdu-
ciendo el pasador eldstico (4).

- Efectuar la misma operacion para la
manilla de la puerta del cenicero.

Para montar el tornillo con el botén pro-

ceder de la siguiente manera [fig. 5):

- Extraer el tornillo M8 x 60 que fija la
compuerta de introduccion aire en la
puerta del cenicero y enroscar el tor-
nillo con botén de baquelita (1) sumi-
nistrado en el paquete. Colocar en la

punta del tornillo M10 la tuerca ciega
con cobertura (2).

- Fijar la palanca M6 en la compuerta
del aire (3) poniéndola en posicién ho-
rizontal hacia la derecha. La palanca
tiene en la punta un agujero en el cual
se unird la cadena del regulador ter-
mostatico.

2.6 MONTAJE ENVOLTURA

Del lado posterior de la caldera, en los
dos tirantes superiores se enroscan tres
tuercas: la segunda y tercer tuerca sir-
ven para posicionar correctamente los
lados de la envoltura.

En los tirantes inferiores tanto de la par-

te anterior como de la parte posterior de

la caldera, se encuentran dos tuercas,
una de las cuales para bloquear los estri-
bos de soporte lados. El montaje de los

componentes de la envoltura se lleva a

cabo de la siguiente manera (fig. 6):

- Desenroscar girando algunas veces la
segunda o la tercer tuerca de cada ti-
rante.

- Enganchar el lado izquierdo (1) en el
tirante inferior y superior de la calde-
ra y regular la posicion de la tuercay
contra-tuerca del tirante superior.

- Bloquear el lado de la compuerta con
las contra-tuercas.

- Para montar el lado derecho (2] llevar
a cabo la misma operacion.

- Enganchar el panel posterior superior

2 1
LEYENDA

1 Tornillo con botén M10 x 70
2 Tuerca ciega con cobertura
3 Compuerta introduccion aire

Fig. 5

(3) introduciendo las dos lengiietas en
las ranuras obtenidas en cada lado.

- Efectuar la misma operacién para fijar
el panel posterior inferior (4).

- El deflector de proteccién (5) esta fi-

jado en el panel de comandos (6] con
tres tornillos autorroscantes.
Fijar el panel por medio de clavijas a
presion. Después desenrollar el capi-
lar del termdmetro e colocarlo en la
vaina de la derecha del cabezal poste-
rior, introduciendo la pinza de contac-
to que se tendrd que cortar a 45 mm
aproximadamente.

- Fijar la tapa (7) en los lados de la calde-
ra.

NOTA: Guardar junto con los documen-
tos de la caldera el “Certificado de En-
sayo” que se encuentra dentro de la
camara de combustion.

2.7 REGULADOR DE TIRO

Las calderas “SOLIDA” pueden montar in-
diferentemente dos tipos de reguladores

LEYENDA

Lado izquierdo

Lado derecho

Panel posterior superior
Panel posterior inferior
Deflector de proteccion
Panel de comandos
Tapa

NOoO OO N —

Fig. 6




termostaticos.

ACUIDADO: Para poder fijar la palanca
con cadena en el soporte del regulador
se tiene que sacar el deflector de alumi-
nio montado en el cuadro de comando,
desenroscando los tres tornillos que lo
fijan (fig. 6). Una vez efectuado el mon-
taje y la correspondiente regulacion
colocar nuevamente el deflector de pro-
teccion.

2.7.1 Regulador “THERMOMAT RT-C”
El regulador “Thermomat” esta equipado
con una perilla de resina termoendureci-
ble con campo de regulacion de 30 a 100
°C (fig. 7). Enroscar el regulador en el
agujero 3/4” del cabezal anterior y orien-
tar el indicador rojo en la parte superior.
La palanca con cadena se tiene que intro-
ducir en el soporte del regulador después
que se haya montado el panel porta-in-
strumentos y sacado el bloqueo de plasti-
co. Si se extrae la articulacion que fija la
palanca con la cadena prestar atencion
para montarla nuevamente en la misma
posicion. Después que se haya colocado
la perilla en 60°C bloquear la palanca con
la cadena en posicion apenas inclinada
hacia abajo para que la cadena esté en
eje con el acoplamiento de la compuerta
de aire. Para regular el “Thermomat”, que
consiste esencialmente en la determinacion
del largo de la cadena, proceder de la si-
guiente manera:

- Colocar la perilla a 60 °C.

- Encender la caldera con la compuerta

Regulador “THERMOMAT RT-C”

& “Wﬁ*_
W_

Regulador “REGULUS RT2”

_[_’_ ______ ____{E

de introduccién aire abierta.

- Cuando el agua de la caldera alcanza
la temperatura de 60 °C, fijar la cadena
en la palanca de la compuerta de intro-
duccion aire prestando atenciéon que
la misma tenga una abertura de 1 mm
aproximadamente.

- Asi el regulador estd calibrado y se
puede elegir la temperatura de trabajo

2.8 ESQUEMAS DE CONEXION HIDRAULICA

2.8.1

Instalacion con depésito de expansion abierto

deseada girando la perilla.

2.7.2 Regulador “REGULUS RT2”

El campo de regulacion se encuentra entre
30y 90°C [fig. 8). Para el montaje y la pue-
sta en funcionamiento sequir las mismas
instrucciones del regulador “Thermomat”.

| vE

VS

—

SOLIDA

LEYENDA

VE Depdsito de expansion abierto

VS Vélvula de seguridad instalacién 3 BAR - 1/2”
VM Valvula mezcladora

VR Valvula de retencion

Pl Bomba instalacion

IR Instalacién de calefaccion

IR

Fig. 10
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2.8.2 Instalacion con depdsito de expansion cerrado e intercambiador de seguridad con valvula termostatica opcional

SOLIDA

VM1 p

LEYENDA

VE Depdsito de expansion

VS Valvula de seguridad instalaciéon 3 BAR - 1/2”
VM Valvula mezcladora

“E VR Valvula de retencion

Pl Bomba instalacion

IR Instalacion de calefaccion

VT Valvula termostatica (abertura 97°C)
SC Intercambiador de seguridad

F Filtro

CUIDADO: ELl intercambiador de seguridad se
suministra en un kit opcional cod. 8105200.
-."“.«Lﬂ Temperatura agua de alimentacion intercambia-

dor de seguridad: 10°C.
Presion agua alimentacion intercambiador de
seguridad: 2 bar.

El montaje del intercambiador de seguridad (SC)
es obligatorio.

Fig. 10/a

3 USOY MANTENIMIENTO

3.1 CONTROLES PREVIOS
AL ENCENDIDO

Antes de la puesta en funcionamiento
de la caldera se tienen que respetar las
siguientes

instrucciones:

- Lainstalacion a la cual se conecta la
caldera tiene que poseer preferen-
temente un sistema con depésito de
expansion tipo abierto (fig. 10).

- El tubo que conecta la caldera al
depésito de expansion tiene que po-
seer un didametro adecuado segun las
normas vigentes.

- La bomba de la calefaccién tiene que
estar siempre en funcionamiento
mientras funciona la caldera.

- El funcionamiento de la bomba no
tiene que interrumpirse por un posi-
ble termdstato ambiente.

- Si la instalacion estd equipada con
valvula mezcladora de 3 6 4 vias, la
misma tiene que estar siempre en
posicidn abierta hacia la instalacion.

- Controlar que el regulador de tiro
trabaje regularmente y no haya ob-
staculos que bloqueen el funciona-
miento automatico de la compuerta
de introduccidn aire.

3.2 LIMPIEZA

La limpieza se tiene que llevar a cabo con
una cierta frecuencia, limpiando ademas
de los pasajes de humo, también el ceni-
cero eliminando las cenizas dentro de la
cubeta de recogida. Para la limpieza de
los pasajes de humo utilizar un cepillo
adecuado (fig. 11).

3.3 MANENIMIENTO

No efectuar ningln tipo de operacion de
mantenimiento, desmontaje y remocion si
no se ha descargado correctamente la cal-
dera. Las operaciones de descarga no se
tienen que llevar a cabo con agua a tempe-
ratura elevada.

CUIDADO: La valvula de seguridad de la
instalacion tiene que ser controlada por
personal técnico calificado de acuerdo
con las leyes del pais de distribucion
y las instrucciones para el uso de la
valvula de seguridad.. Si la instalacion
se vacia completamente y no se utiliza
por un largo tiempo, es obligatorio con-
trolar la valvula de seguridad.

Si la valvula de seguridad no funciona

correctamente y no se puede recalibrar,
efectuar su sustitucion con una nueva
valvula 1/2”, calibrada en 3 BARy segun
la Directiva PED 2014/68/UE.

J_/
=

Fig. 11
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1 GERATEBESCHREIBUNG

1.1 EINFUHRUNG

Der gusseisernen Heizkessel “SOLIDA”
ist eine optimale Antwort auf die aktuellen
Energieprobleme. Er wird mit Festbrenn-
stoff betrieben: Holz oder Kohle.

Der Heizkessel “SOLIDA” entspricht den
Vorschriften PED 97/23/EWG

1.2 LIEFERUNG

Die Lieferung des Heizkessels erfolgt

durch zwei getrennte Stiickgliter:

- Der zusammengesetzte Heizkesselkor-
per, einschl. Ladetir, Aschentir, Rau-
chkammer mit Einstellschieber, Asche-
auffangkasten und Thermostatregler
fir den Abzug. Der Sack beinhaltet: 2
Turhandgriffe, eine Schraube mit Bake-

lit-Knopf zur manuellen Einstellung der
Lufteinlassschieber, eine Kontaktfeder
fir den Thermometerkolben und einen
Hebel M6, der an dem Lufteinlassschie-
ber befestigt wird. Die “Abnahmebe-
scheinigung” muss zusammen mit den
Heizkesseldokumenten aufbewahrt wer-
den.

- Kartonverpackung fiir Gehduse mit
Thermometer und Dokumententasche.

1.3 ABMESSUNGEN
308 469 _ o8 P
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A T I
e o= y ® y N
M Gerateauslass
. [ — T 2" (UNI-IS0 7/1)
i | S R Geréteeinlass
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Abb. 1
1.4 TECHNISCHE EIGENSCHAFTEN
SOLIDA 3 SOLIDA 4 SOLIDA 5 SOLIDA 6 SOLIDA 7 SOLIDA 8
Thermische Leistung mit Kohle * kW (kcal/h) 16,3 (14.0000 20,9 (18.000) 25,6 (22.000) 30,2 (26.000) 34,9 (30.000) 39,5 (34.000)
Wirkungsgradklasse 1 2 2 2 2 2
Brennzeit einer Kohlenbeschickung h >4 >4 >4 >4 >4 >4
Brennzeit einer Holzbeschickung h =2 =2 =2 =2 =2 =2
Ladevolumen dm3 17,0 25,5 34,0 42,5 51,0 59,5
Minimaler Unterdruck am Kamin mbar 0,08 0,10 0,12 0,13 0,15 0,18
Abmessungen
P (Tiefe) mm 355 455 555 655 755 855
L (Tiefe der Verbrennungskammer) mm 190 290 390 490 590 690
Gusseisenteile n° 3 4 5 6 7 8
Max. Betriebstemperatur °C 95 95 95 95 95 95
Min. Temper. des Anlagenriickflusswassers °C 50 50 50 50 50 50
Max. Betriebsdruck bar 4 4 4 4 4 4
Priifdruck bar 6 6 6 6 6 6
Fassungsvermogen Heizkessel L 23 27 31 35 39 43
Gewicht kg 175 210 245 280 gllB 350
* Beim Betrieb mit Hartholz (Birke - Eiche - Olivenbaum) reduziert sich die thermische Leistung um ca. 10%
1.5 LADUNGSABNAHME
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2 INSTALLATION

2.1 HEIZKESSELRAUM

Die Raumeigenschaften missen den gel-

tenden Vorschriften entsprechen.

In den Raum muss wenigstens soviel Fri-

schluft einflieBen konnen, dass es zu einer

ordnungsgemafen Verbrennung kommt.

Der Raum muss also lber Offnungen mit

folgenden Eigenschaften verfligen:

- Pro 1163 kW (1000 kcal/h) muss eine
Offnungsflache von mindestens 6 cm?
vorgesehen werden. In jedem Fall darf
die Offnung nicht kleiner als 100 cm_
betragen. Die Offnungsfliche kann wie
folgt berechnet werden:

Q
100

wobei “S” in c¢cm2 und “Q" in kcal/h
ausgedriickt werden.

- Die Offnung muss sich im unteren Be-
reich einer AufBlenwand befinden. Am
Besten gegeniber dem Abgasauslass.

2.2 ANSCHLUSS AN
DAS SCHORNSTEINROHR

Ein Schornsteinrohr muss folgenden Ei-

genschaften gentigen:

- Es muss aus undurchldssigem Material
bestehen und den Rauchtemperaturen
und den Kondensationen widerstehen.

- Es muss ausreichend mechanisch resi-
stent sein und eine schwache Warme-
leitfahigkeit besitzen.

- Es muss vollstandig dicht abschlieflen,
damit das Schornsteinrohr nicht abkihlt.

- Sein vertikaler Verlauf muss so lang
wie moglich sein. Am Endstlick muss
sich ein Absauger befinden, der einen
effektiven und konstanten Ablass der
Brennprodukte gewdhrleistet.

- Damit der Wind um den Schornstein
keine Druckbereiche aufbaut, die sich
gegen die Aufstiegskrafte der Brennga-
se durchsetzen konnten, ist folgendes
notwendig: Die Abgaséffnung muss, in-
nerhalb eines Radius von 8 Metern, we-
nigstens 0,4 Meter iber jedes am Kamin
befindliche Bauteil tiberstehen (einschl.
dem Dachgiebel).

- Der Durchmesser des Schornsteinrohrs
muss grofer sein als derjenige des
Heizkesselanschlusses. Der Querschnitt
von quadratischen oder rechteckigen
Schornsteinrohren muss 10% grofer
sein als der Querschnitt des Heizkesse-
lanschlusses.

- Der Nutzquerschnitt des Schornstein-
rohrs berechnet sich wie folgt:

S Ergebnis: Querschnitt in cm?
K Reduktionskoeffizient:

- 0,045 bei Holz

- 0,030 bei Kohle

P Leistung des Heizkessels in kcal/h
H Hohe des Kamins in gemessenen

Metern von der Achse der Flamme
zum Kaminausgang ins Freie. Bei
der Dimensionierung des Schorn-
steinrohrs muss die effektive Ka-
minhche in Metern bericksichtigt
werden. Diese wird von der Flam-
menachse bis zum Scheitel gemes-
sen. Abzuziehen sind:

- 0,50 m fir jede Richtungsande-
rung, die das Anschlussrohr auf
der Strecke vom Heizkessel zum
Schornsteinrohr vollfiihrt.

- 1,00 m fir jeden horizontalen Me-
ter des Anschlusses selbst.

2.3 ANSCHLUSS AN DIE ANLAGE

Da die Anschlisse leicht l6sbar sein sollen,
sind Stutzen mit drehbaren Anschliissen
glinstig. Ratsam ist es, an der Rohrleitung
der Heizanlage Absperrschieber einzu-
bauen.

ACHTUNG: Ein Sicherheitsventil muss
in der Anlage installiert werden nicht im
Lieferumfang enthalten..

2.3.1 Auffiillen der Anlage

Bevor der Heizkessel zugeschaltet wird,
sollte immer zuerst Wasser durch die
Rohrleitungen gepumpt werden, damit
evtl. vorhandene Fremdkorper ausge-
spiilt werden. Diese konnten den Betrieb
des Heizkessels storen.

Das Aufflillen muss langsam erfolgen, da-
mit die Luftblasen aus den entsprechenden
Entliftungsoffnungen austreten kénnen.
Diese befinden sich auf der Heizanlage.

Bei Heizanlagen mit geschlossenem Krei-
slauf missen der Ladedruck bei kalter
Anlage und der Vorstaudruck des Expan-
sionsbehalters mit der Ruhesaulenhohe
der Anlage iibereinstimmen. In keinem Fall
durfen sie niedriger liegen (z. B.: bei einer
Ruhesaule von 5 Metern missen Vorstau-
druck des Behalters und Ladedruck der
Anlage mindestens 0,5 Bar betragen).

2.3.2 Eigenschaften des
Speisewassers

Das Speisewasser im Heizkreislauf muss

entsprechend der Vorschrift UNI-CTI 8065

behandelt sein.

Auch kleine Verkrustungen von einigen

Millimetern Starke verursachen, durch

ihre geringe thermische Leitfahigkeit,

eine beachtliche Uberhitzung der Heizkes-

selwande. Dadurch kann es zu schweren

Betriebsbeeintrachtigungen kommen.

IN FOLGENDEN FALLEN IST EINE BE-

HANDLUNG DES ZUM BETRIEB DER HEI-

ZANLAGE NOTIGEN WASSERS UNABDIN-

GBAR:

- sehr ausgedehnte Anlagen (mit grofier
Wassermenge)

- haufiges Einleiten von Wasser zum
Aufflllen der Anlage

- falls die Anlage teilweise oder vollstan-
dig geleert werden muss.

2.4 MONTAGE DES
KOHLENBECKENROSTES
(OPTIONAL)

Zur Montage des Rostes, das auf Anfrage

geliefert wird, wie folgt vorgehen (Abb. 3):

- Von auflen, zwischen dem vorderen Kopf
und dem Mittelteil, eine Bohrung in die

LEGENDE

1 Schraube TE M8 x 110
2 Grower-Scheibe

3 Hebel von Rost

4 Ring fir Hebel

5 Schraube TE M8 x 35
6 Verbindungsstab

7 Mutter M 10
8 Schraube TE M10 x 50
9 Nabe
10 Vorderer Rost
11 Mittlerer Rost
/ 12 Hinterer Rost

Abb. 3
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LEGENDE

1 Griff

2 Ladetir

3 Rolle

4 Elastischer Splint

Abb. 4

Gehauseplatte setzen; dazu einen 10 mm
Bohrer benutzen (siehe Detailabbildung
BJ.

- Die gusseiserne Gehduseplatte entfer-
nen. Dazu auflen einen Meiflel an der lin-
ken vorderen Kopfseite ansetzen (siehe
Detailabbildung Al.

- Den hinteren Rost (12) in die
Verbrennungskammer legen.

- Denvorderen Rost (10) positionieren und
mit der Schraube (8] und den Muttern
(7) an der Nabe befestigen. Den vor-
deren Rost mit der Schraube (5) auf
der rechten Seite des Heizkesselkdrpers
befestigen.

- Die Verbindungsstange (6) in die Sitze
der vorderen und hinteren Roste einhan-
gen.

- Die mittleren Roste positionieren (11).

- Den Ring (4) und den Hebel (3] auf
die Nabe (9) stecken und mit der
Unterlegscheibe (2) und der Schraube
(1) befestigen.

2.5 MONTAGE DES ZUBEHORS

Die Griffe zum Schliefen der Tir und die
Schraube mit dem Einstellknopf fiir den Luf-
teinlassschieber werden gesondert geliefert,
da diese ansonsten wahrend des Transports
beschadigt werden konnten. Sowohl die
Griffe als auch die Schraube mit Knopf be-
finden sich in einem Nylon-Beutel innerhalb
des Ascheauffangkastens. Zur Montage der
Griffe wie folgt vorgehen (Abb. 4):

- Einen Griff (1) in den Schlitz der Ladetir
(2) einsetzen und die Rolle (3) in die
Aussparung am Criff einfligen. Den Griff
blockieren. Dazu den elastischen Splint
(4) verwenden.

- Diesen Vorgang ebenfalls fir den Griff
der Aschetiir ausfiihren.

Zur Montage der Schraube mit Knopf wie

folgt vorgehen (Abb. 5):

- Die Schraube M8 x 60, mit der der Luf-
teinlassschieber an der Aschentir be-
festigt ist, l0sen und durch die in der
Packung mitgelieferte Schraube mit
Bakelit-Knopf (1) ersetzen. Am Ende der
Schraube M10 die Ziermutter mit Ku-
gelkappe (2) aufschrauben.

- Den Hebel M6 an den Lufteinlassschie-
ber (3) befestigen. Er muss dabei hori-
zontal nach rechts zeigen. Der Hebel
besitzt an seinem Ende eine Bohrung, in
der spater das Kettchen der thermossta-
tischen Einstellung eingehangt wird.

2.6 MONTAGE DES GEHAUSES

Von der hintere Seite des Heizkessels aus
sind auf den beiden oberen Staben drei
Muttern aufgeschraubt: Die zweite und die
dritte Mutter werden benutzt, um die Sei-
ten des Gehauses ordnungsgemaf zu po-
sitionieren.

Auf den unteren Staben vorn und hinten

am Heizkessel sind zwei Muttern aufge-

schraubt. Eine davon blockiert die Seiten-
halteeisen. Die Montage der Gehausekom-

ponenten wird wie folgt ausgefiihrt (Abb. 6):

- Die zweite oder die dritte Mutter um eini-
ge Umdrehungen losen.

- Die linke Seite (1) in den unteren und
oberen Stab des Heizkessels einhangen
und die Position der Mutter und der Ge-
genmutter des oberen Stabs einstellen.

- Die Seite blockieren. Dazu die Ge-
genmutter festziehen.

- Um die rechte Seite (2) zu befestigen, die
selben Vorgange ausfiihren.

- Das hintere obere Blech (3) einhdngen.
Dazu die beiden Zungen in die Schlitze
der beiden Seiten einfiihren.

- Auf dieselbe Weise das hintere untere
Blech (4] befestigen.

- Das Schutzblech (5) ist am Bedie-
nungspaneel (6) mit drei selbstschnei-
denden Schrauben befestigt. Das Paneel
mit Druckstiften befestigen. Nun das
Thermometerkapillar abwickeln und
in die rechte Hille des hinteren Kopfes
einfiigen. Dazu die Kontaktklammer ein-
setzen. Sie muss nach ca. 45 mm abge-

LEGENDE
1 Schraube mit Knopf M10 x 70
2 Ziermutter mit Kugelkappe
3 Lufteinlassschieber
Abb. 5

schnitten werden.
- Den Deckel (7) an den Seiten des
Heizkessels befestigen.

HINWEIS: Die Abnahmebescheinigung be-
findet sich in der Brennkammer. Sie muss
mit den Dokumenten des Heizkessels
aufbewahrt werden

2.7 EINSTELLUNG DES ABZUGS

Die Heizkessel “SOLIDA” kénnen unter-
schiedslos mit zwei Arten von thermosta-
tischen Reglern bestiickt werden.

PACHTUNG: Um den Hebel mit dem
Kettchen an der Reglerhalterung zu befe-
stigen, ist es notwendig, das Ablenkblech
aus Aluminium, das an der Schalttafel-
montiert ist, zu entfernen.

Dazu miissen dessen drei Befesti-
gungsschrauben gelést werden (Abb. é).
Nach der Montage und der entsprechen-
den Einstellung ist das Schutzblech wie-
der zu befestigen.

LEGENDE

Linke Seite

Rechte Seite

Hinteres oberes Blech
Hinteres unteres Blech
Schutzablenkblech
Steuertafel

Deckel

N O R WN -

Abb. 6




2.7.1  Regler “THERMOMAT RT-C”

Der Regler “Thermomat” besitzt einen Griff

aus warmehartbarem Harz. Er kann von

30°C bis 100°C eingestellt werden (Abb. 7).

Den Regler auf die Offnung 3/4” des vorde-

ren Kopfes einstellen und den roten Zeiger

in den oberen Bereich stellen. Nachdem
das Instrumentenhaltepaneel montiert und
die Kunststoffhalterung entfernt wurden,
wird der Hebel mit Kettchen in den Re-
glerhalter eingesetzt. Falls das Gelenk, das
die Kette mit dem Hebel verbindet, entfernt
wird, ist darauf zu achten, dass dieses sich
beim Wiedereinbau in der selben Position
befindet. Nachdem der Drehknopf auf 60°C
eingestellt ist, den Hebel mit Kettchen in
eine leicht nach unten geneigte Stellung
bringen, so dass das Kettchen axial mit
dem Anschluss des Lufteinlassschiebers
ausgerichtet ist. Die Regulierung des

“Thermomat” besteht im Wesentlichen da-

raus, die Lange des Kettchens zu bestim-

men. Wie folgt vorgehen:

- Den Drehknopf auf 60°C einstellen.

- Den Heizkessel mit offenem Luftein-
lassschieber anmachen.

- Nachdem das Heizkesselwasser eine
Temperatur von 60°C erreicht hat,
das Kettchen am Hebel des Luftein-
lassschiebers befestigen. Der Schie-
ber muss dabei eine Offnung von 1 mm
aufweisen.

- Nun ist der Regler eingestellt und die
gewiinschte Betriebstemperatur kann
durch Drehen des Drehknopfes justiert
werden.

2.8

2.8.1

Regler “THERMOMAT RT-C”

Abb. 7

Regler “REGULUS RT2”

—.

Abb. 8

2.7.2 Regler “REGULUS RT2”

Zur Montage und Inbetriebnahme siehe die
Anweisungen des Reglers “Thermomat”.

Der Regelbereich liegt zwischen 30°C und

90°C (Abb. 8).

HYDRAULISCHER VERBINDUNGSPLAN

Anlage mit offenem Expansionsbehélter

=1L

VS

—

SOLIDA

VR [/}

LEGENDE
Offener Expansionsbehalter

Mischventil
Rickschlagventil
Pl Anlagenpumpe
IR Heizanlage

Anlagensicherheitsventil 3 Bar 1/2”

Abb. 10
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2.8.2

Anlage mit geschlossenem Expansionsbehalter und Sicherheitswarmetauscher mit optionalem Thermostatikventil

F e |
- —] |
VT |

Sﬂr

SOLIDA Y

VM
PI LEGENDE

IR Heizanlage

VE Expansionsbehalter

VS Anlagensicherheitsventil 3 Bar 1/2”
VE VM Mischventil
VR Rickschlagventil
Pl Anlagenpumpe

VT Thermostatikventil (Offnung 97°C)

URML SC Sicherheitswarmetauscher

F Filter

ck1  ACHTUNG:

Der Sicherheitswarmetauscher ist im optionalen Set Nr.

8105200 enthalten.

Wasserzulauftemperatur des Sicherheitswarmetauschers:

10°C.

Wasserzulaufdruck des Sicherheitswarmetauschers: 2 Bar.

Die Montage des Sicherheitswiarmetauschers (SC) ist Pflicht.

Abb. 10/a

3 GEBRAUCH UND WARTUNG

3.1 UBERPRUFUNGEN VOR DER
ERSTEN INBETRIEBNAHME

Vor der Inbetriebnahme des Heizkessels

muss das Folgende beachtet werden:

- Die Anlage, mit der der Heizkessel verbun-
den ist, sollte mit einem offenen Expan-
sionsbehalter ausgestattet sein (Abb. 10].

- Das Rohr, das den Heizkessel mit dem
Expansionsbehalter verbindet, muss ei-
nen den giiltigen Vorschriften entspre-
chenden Durchmesser besitzen.

- Die Heizungspumpe muss wahrend dem
Betrieb des Heizkessels immer ange-
schaltet sein.

- Der Betrieb der Pumpe darf nie unterbro-
chen werden, z. B. durch ein vorgeschal-
tetes Thermostat.

- Falls die Anlage mit einem Mischventil
mit 3 oder 4 Wegen ausgestattet ist, muss
dieses immer mit der Offnungsposition in
Richtung Anlage ausgerichtet sein.

- Es ist sicher zu stellen, dass der Regler
des Abzugs ordnungsgemal arbeitet
und es nicht zu Behinderungen kommt,
die die Automatikfunktion des Luftein-
lassschiebers behindern kénnten.

3.2 REINIGUNG

Die Reinigung muss regelmaBig erfolgen.
Dabei muss aufler den Rauchdurchgangen,
auch der Aschekasten geleert werden. Fir
die Reinigung der Rauchdurchgange einen
geeigneten Ausputzer beniitzen (Abb. 11).

3.3 WARTUNG

Wartungsarbeiten, Demontage oder Entsor-
gen dirfen nur erfolgen, falls der Heizkes-
sel zuvor ordnungsgemaf entleert wurde.
Die Entleerungsarbeiten dirfen nicht mit
hohen Wassertemperaturen ausgefiihrt
werden.

ACHTUNG: Das Sicherheitsventil der Anla-
ge muss von einem qualifizierten Techni-
ker iiberpriift werden in Ubereinstimmung
mit den Gesetzen des Landes, der Vertei-
lung und die manuelle Sicherheitsventil.
Falls die Anlage vollstdndig geleert und fiir
lange Zeit nicht benutzt wird, muss das Si-
cherheitsventil liberpriift werden.

Sollte das Sicherheitsventil gestort und

die Nacheichung nicht mdglich sein, das
Ventil durch ein neues Ventil mit folgenden
Merkmalen austauschen: 1/2”, geeicht auf
3 Bar. Das Ventil muss ebenfalls der Vor-
schrift PED 2014/68/UE entsprechen.




SOLIDA KAZANHOZ GEPKONYV
SZILARD TUZELESU, ALLO KAZANOK

MEGOLDAS AZ ENERGIA PROBLEMAKRA

A SOLIDAKAZANT A SIME FEJLESZTETTE K| KIZAROLAG KOZPONTI FUTESI RENDSZEREKHEZ, FAES SZEN TUZELESRE.
A SIME KUTATASI ES FEJLESZTESI CSOPORTJA MINDIG ELOTERBE HELYEZI A JO TUZELESTECHNIKAI HATASFOKOT
ES MEGBIZHATOSAGOT EZERT ELKESZITETTE EZT A KAZAN CSALADOT, AMELY TOKELETESEN MEGFELEL AZ UJ AL-
TERNATIV ENERGIA FORRASOKKAL SZEMBEN TAMASZTOTT IGENYEKNEK. A SOLIDA CSALAD HAT MODELLBOL ALL,
16.3-TOL 39.5 KW TELJESITMENYIG, MINDEN SIME TERMEK GONDOS ES SZIGORU LABORATORIUMI VIZSGALATON ES
MINOSEGBIZTOSITASI ELJARASON ESIK AT.

ONTOTTVAS KAZANTEST

AZ ONTOTTVAS OLYAN OTVOZET, MELYNEK TULAJDONSAGAI VALTOZATLANOK MARADNAK AZ ID® SORAN UGY, MINT
A MEGBIZHATOSAG, HOSSZU ELETTARTAM ES EGYSZERU KARBANTARTAS.

AZ ONTOTTVAS HOCSERELO EGYEDI ALAKJA TOKELETES EGEST EREDMENYEZ, NAGYON KIS FOKU KAROS ANYAG
KIBOCSATASSAL. A KESZULEKET A KAZANTEST ALTALANOS HOSZIGETELESE JELLEMZI, MELY NAGY SURUSEGU
UVEGGYAPOTTAL VAN KORULVONVA, IGY BIZTOSITJA A MINIMALIS HOVESZTESEGET A SOLIDA KAZANOK SZAMARA.A
CSOMAGHOZ KIVALO MINOSEGU LEMEZ BURKOLAT TARTOZIK. EZEK A LEGJELLEMZOBB EREDMENYEK, MELYEKET A
SIME ELERT A TOBB MINT HARMINC EVES TAPASZTALATA SORAN.

EGYSZER_SEG ES BIZTONSAG

A NAGYMERETU AJTO EGYSZERUBBE TESZI A TUZELOANYAG BERAKASAT, ES NAGYOBB HOZZAFEREST BIZTOSIT
A TISZTITASKOR, EZEN KiVUL VALOBAN HOZZAFERHETOVE VALIK AZ EGOTER ES A HAMUTALCA A BETOLTO AJTON
KERESZTUL. A FUSTELVEZETO A KAZAN HUZAT SZABALYOZASAT VEGZO BERENDEZESSEL LETT ELLATVA. RAZORO-
STELY KULON OPCIOKENT RENDELHET , A ROSTELY CELJA, HOGY A FA VAGY SZEN HAMUT HAGYJA LEHULLANI A
GYUJTO TAROLOBA. A RAZO ROSTELY MOZGATASA ALTAL A HAMU LEHULLIK A GYUJTOBE, IGY BIZTOSITVA, HOGY
A PADLO TISZTA MARAD, LEHETOVE TEVE, HOGY A SZUKSEGES LEVEGO ATHALADJON A HOCSERELON ES JAVITSA
AZ EGES| FOLYAMATOT.

FIGYELEM:
A KONDENZALODAS ELKERULESE ERDEKEBEN NE UZEMELTESSE A KAZANT ALACSONY HOFOKU FUTOVIZZEL. A
VISSZATERO Viz UZEMI HOMERSEKLETE NE LEGYEN KEVESEBB 60C°-NAL. A KAZAN SZAKSZER_TLEN HASZNALA-
TA ESETEN KONDENZALODAS, KATRANYOSODAS FORDULHAT ELO. A KAZANTEST KATRANYOSODASA KOMOLY
HATASFOKCSOKKENEST EREDMENYEZ. A NEM RENDESEN KISZARITOTT TUZIFA (LEGALABB 2 EVIG SZARAZ, JOL
SZELLOZO HELYEN TAROLT TUZIFA) HASZNALATA A KAZANTEST FOKOZOTT KATRANYOSODASAVAL JAR. TUZELESRE
A LEGALABB 2 EVIG SZARAZ, JOL SZELLOZO HELYEN TAROLT TUZIFA ALKALMAS. A KAZANBAN HAZTARTASI, ES
EGYEB HULLADEK ELEGETESE NEM AJANLOTT, MERT A KAZANTESTRE RAEGO SZENNYEZODESEK MIATT A KAZAN
KAROSODIK, HATASFOKA JELENTOSEN CSOKKEN. A SZAKSZERUTLEN HASZNALATBOL EREDO KATRANYOSODAS,
ILLETVE AZ EGYEB RAEGETT SZENNYEZODESEK OKOZTA HIBAK NEM TARTOZNAK GARANCIA ALA, EZEN OKOK MIATT
SZUKSEGESSE VALT JAVITASI, TISZTITASI KOLTSEGEK AZ UZEMELTETOT TERHELIK.
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1 BERENDEZES LEIRASA

11  BEVEZETES

Az Ontottvas
valédi
lenlegi
mivel

,SOLIDA”

energetikai

kazanok
megoldast jelentenek a je-
problémakra,
ezek Uzemeltetheték szilard
tlzel6éanyagokkal - faval és szénnel.

A SOLIDA kazanok megfelelnek a

1.2 KAZANTEST ES

TARTOZEKAI

A kazanok harom kulonallé tételben
kertilnek leszallitasra:
— Kazantest 0sszeszerelve és felsze-

relve  betdlté nyilassal, hamu
lada nyilassal, fust kamraval és a
huzatszabalyozéval, hamu gyijté
edénnyel és termosztatikus huzat

ma: 2 fogantyu a kazanajtékhoz,
egy csavar bakelit gombbal a
huzatszabalyozéval manualis
szabalyozasahoz, érintkezd rugo a
hémérd burajahoz és M6 kar, amely
a huzatszabalyozdval roégzitendo.
,1eszt bizonyitvany” a kazan doku-
mentumaival egytt tarolando.

— Kartondobozban 1évd lemezburko-

lat, hdmérdével és dokumentumokat

PED 2014/68/UE Direktivanak. szabalyzéval. A csomag tartal- tartalmazé zacskoval.
1.3 MERETEK
308 469 _ o8 P
: : M
e =] [[® . =
M 2" (UNI-ISO 7/1)
i 0 T eldremend vezeték
DA S R 2" (UNIHISO 7/1)
« 3 ] visszatérd vezeték
NS | | : S 1/2" (UNI-ISO 7/1)
=1 = ll& ! L | 2 meleg viz kimenet
\ I
sl | o |\
o = I R
o, i l o, i S
1.abra
1.4 MUSZAKI ADATOK
SOLIDA 3 SOLIDA 4 SOLIDA 5 SOLIDA 6 SOLIDA 7 SOLIDA 8
Névleges ho teljesitmény (széntiizelésnél)* kW (kcal/h) 16,3 (14.000) 20,9 (18.000) 25,6 (22.000) 30,2 (26.000) 34,9 (30.000) 39,5 (34.000)
Teljesitmény osztaly 1 2 2 2 2 2
Szén elégési idétartama h 24 24 24 24 24 24
Fa elégési idétartama h 22 22 22 22 22 22
Betoltési térfogat dm3 17,0 25,5 34,0 425 51,0 59,5
Minimélis kéményhuzat mbar 0,08 0,10 0,12 0,13 0,15 0,18
Méretek
P (mélység) mm 355 455 555 655 755 855
L (égéstér mélység) mm 190 290 390 490 590 690
Ontbttvas tagok széma n° 3 4 5 6 7 8
Max. tzemi hémérséklet °C 95 95 95 95 95 95
Min. visszatéré vizhmérséklet °C 50 50 50 50 50 50
Max. lizemi nyomas bar 4 4 4 4 4 4
Prébanyomas bar 6 6 6 6 6 6
Kazan viztérfogat | 23 27 31 35 39 43
Suly kg 175 210 245 280 315 350
Vizoszlop magassag veszteség mbar 12 17 26 29 34 40
* A hételjesitmény kb. 10%-kal csokken faval torténd lizemeltetés esetén.
1.5 NYOMASVESZTESEG DIAGRAM
Q 8
T 7/
£ 7,
E 300 5 7//
& ,/A
5
200 /// Z
7 -
100 A ,//
277
0 4
2 3 4  Térfogataram m3/h 2.abra




2 TELEPITES

21  KAZAN HELYISEG

Ellenérizze, hogy a helyiség megfe-
lel a hatélyos szabalyok é&ltal el&irt
kdvetelményeknek és jellemzdéknek.
Ezen felul a helyiség legyen szell6zdtt,
annak érdekében, hogy szabalyos
égés torténjen. Ezért a helyiség fa-
laiba néhany nyilasnak kell lennie,
melyek megfelelnek az alabbi kove-
telményeknek:

— Rendelkezzenek legalabb 6 cm?
szabad keresztmetszettel, minden
egyes 1.163 kW (1000 kcal/h)-hoz.
A minimalis nyilas nem lehet kisebb
mint 100 cm2. A keresztmetszet

S=Q/100

ahol ,S” cm2-ben kerill kifejezésre

"Q” kcal/h-ban.

— A nyilas legyen egy kilsé fal alsé

2.2

részén, lehetbleg az égésgaz kive-
zetéssel szemben levon.

CSATLAKOZTATAS A
KEMENYHEZ

A kémény feleljen meg az alabbi kdve-
telményeknek (garancialis feltétel):
- A flstcs6 anyaga alljon ellen a

flistgdz héjének és a jarulékos kon-

san ellenalld és gyenge hdévezetd
képességu.

Legyen tOkéletesen hermetikus
a flstcsé lehillésének mega-
kadalyozasa érdekében.
Rendelkezzen a leheté legjobb
huzattal, amely hatékony és allando
égeéstermék elvezetést biztosit.
Annak érdekében, hogy elkerllheté
legyen a szélnyomas a kéményfedd
koril,és ezaltal ne keletkezzen
flstgaz visszaaramlas szikséges,
hogy a kéménynyilas legalabb 0.8
méterrel tdlnydlion a barmilyen
kémény melletti strukturan (be-
leértve a tetégerincet)

kiszamithaté az alabbi arany alkal- denzacidknak. Kéményméretek kazantipustdl
mazasaval - Legyen megfelels, mechaniku- fliggéen
kéméanyatrerl Lewe gligény !
Kaedipus i kM. magessag dm m3h

1450 3

Soidaz 120 7

17k 0 = B
=N ]
180 3

Soldad 120 T

21 K S : st
= ]
140 10

Soldafb 180 =

. a]alll) A0 T S
20 [
180 13
120 3

SoidaG
= T
280 B
120 10

Solda’y A0 =

2ok T 7 28
200 [
120 11
200 10

Soida s

A0 ke =N a E0-E5
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73



T4

2.3  KAZANBERENDEZES
CSATLAKOZTATASA

A csatlakozasok legyenek egyszerlien
bonthatok, hollandis csécsatlakozasok
altal.

Mindig ajanlatos megfelel6 elzarokat
szerelni a f(t6berendezés csatlakozo
csévezetékeire. Fontos :elzart csa-
poknal is lehet6séget kell teremteni a
viz hétagulasara!

Kotelezd biztonsagi szelepet szerel-
ni a rendszerbe (nem tartalmazza a
szallitas).

2.3.1 Kazanberendezés feltoltés

A kazan csatlakoztatdas megkezdése
elétt ajanlatos a flitési rendszer atmo-
satasa.

A feltoltést lassan kell végezni, hogy a

fltési rendszer megfeleld [égtelenitése
biztositott legyen. A tdltési nyomas
és a tagulasi tartaly elényomasa ne
legyen kisebb mint 0,5 bar, zéart ren-
dszerbe torténd csatlakoztatas esetén.

Figyelem! Zart fitési rendszerbe csak

az_opcidként rendelhet6_biztonsagi
h_cserél6”  (tliztér  visszah(itésre)

beépitésével szerelhetd a kazan

2.3.2 Tapviz jellemzdi

A ~ FUTOBERENDEZESHEZ
HASZNALT ViZz KEZELESE
SZUKSEGES AZ ALABBI ESE-
TEKBEN:

— Nagyméretl berendezéseknél
(nagy viztartalommal).

— Gyakori feltéltésekkor ha a rendszer
részleges vagy telies lelritése
sziikséges.

24  RAZOROSTELY )
BESZERELESE (OPCIO)

Az §sszeszereléshez az alabbi eljarast

kell kévetni (3. abra):

— Furja at a kils6 rész lapjat a mellsé
tag és a koztes tag kozétt, 10-es
furé hasznalataval, ahogy a B
részleten lathato.

— Helyezze a hatsd racsot (12) az
égés kamraba.

— Helyezze a mellsé racsot (10) és
rogzitse az agyhoz (9) a csava-
rokkal (8) és anyakkal (7), rogzitse
a mellsé racsot a kazantest jobb
oldalatol a csavarokkal (5)

— Akassza a kotérudat (6) a mells6 és
hatso racsbdl kiallo fészkekbe

— Helyezze el a koztes racsokat (11)

— Helyezze be a gydr(t (4) és a kart
(3) az agyra (9), régzitve ezutan
mindent az alatéttel (2) és csavarral

(1)

Magyarazat:

1 M8 x 110 csavar
2 Grower alatét

3  Miuikodteto kar

4 Gy(rG a karhoz
5 M8 x 35 csavar
6 Kotérud

7 M 10 anya

8 M10 x 50 csavar
9 Agy

10 Mellsé racs

11 Koztes racs

12 Hatso racs

3.abra




25 TARTOZEKOK
OSSZESZERELESE

A nyilasok zar6 fogantyui és a csa-

varok a szabalyoz6 gombbal a

huzatszabalyozéhoz kuilon kertinek

leszallitasra, mivel megsérulhetnek a

szallitas soran. A fogantyuk és csa-

varok a gombbal egyarant mianyag
zacskoba csomagoltak, a hamutérbe
helyezve.

A fogantyuk ©sszeszereléséhez az

alabbi eljarast kell kdvetni (4. abra):

— Fogjon meg egy fogantyat (1),
helyezze a nyilasba (2) és helyezze
be a gorgét (3) a fogantyu nyilasaba,
rogzitse a fogantyut a rogzité szeg-
gel (4).

— Hajtsa végre ugyanezt a miveletet a
hamutér ajté fogantyudjaval.

A csavar és gomb Osszeszereléséhez

az alabbiak szerint jarjon el (5. abra):

— Tavolitsa el az M8x60 csavart, mely
rogziti a huzatszabalyozét a hamu
doboz nyilashoz és csavarja be a
csavart a bakelit gombbal (1), mely
a csomagban talalhato.
Helyezze a zart anyat (2) az M10
csavar végere.

— Régzitse az M6 kart a leveg6 aram
fojtéhoz  (3) vizszintes iranyba
helyezve jobboldalon. A kar a végén
nyilassal rendelkezik, ahova a ter-
mosztatikus szabalyzé lanca csat-
lakozik.

26 BURKOLAT
OSSZESZERELES

Két fels6 kotd rad van becsavarozva a
harom anyara a kazan mellsd oldalan:
a masodik és a harmadik anya a bur-
kolat oldalait szolgalia megfeleléen
elhelyezni. Kétanya, az egyik a kapocs
tartokat rogziti az oldalakhoz a rudak
aljaba lett csavarozva, mindkettd a
kazan mellsé és oldalsé felébdl.

A burkolat komponensek 0Osszesze-
relése az alabbiak szerint térténik (6.
abra):

— Csavarja le a masodik és harmadik
anyat mindegyik rudon.

— Akassza a bal oldalt (1) az alsé
kotd radra és a kazan felsd részére
és allitsa be az anya és ellenanya
helyzetét a fels6 kotd rudon.

— Rogzitse az oldalsé részt az elle-
nanyaval.

— A jobboldal régzitéséhez (2) hajtsa
végre ugyanezt.

— Akassza a mellsé felsd lapot (3) a két
horony behelyezésével a nyilasba,
mely mindkét oldalon megtalalhato.

— Hajtsa végre ugyanezt a miveletet a
hatso alsoé lap (4) rogzitéséhez.

— A véd6 terellap (5) a vezérld
panelhez (6) rogzitédik harom

Magyarazat:

1 Kar

2 Toltényilas

3 Gorgd

4 Ro6gzit6 szeg

Vezérlé panel

4.abra
3
1
Magyarazat:
1 Csavar gombbal M10x70
2 Zartanya
3 Huzatszabalyozé ajté
5.4bra
J 7
6
>
Magyarazat:
1 Bal oldal
2 Jobb oldal
3 Hatsé fels6
lap
4 Hatso also lap
5 Védé terelblap
6
7

Burkolat tet6

6. abra

Onmetszd csavarral.

Rogzitse a panelt a nyomodcsa-
pokkal.

Ezutan csavarja fel a hémérd

hajszalcsévét és helyezze a hatso
fej bal hlivelyébe, az érintkez6 rugét
behelyezve.

A jobb oldali hively az ellenérzé
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hémér6hodz lehet szikséges.
— Rogzitse a burkolatot (7) a kazan
oldalakon.

MEGJEGYZES: Tartsa a ,Teszt bizo-
nyitvanyt” a kazan dokumentumokkal
az ég6 kamraban.

2.7 HUZAT SZABALYZO

A SOLIDA kazanokat termosztatikus
huzatszabalyozdval lehet felszerelni.

MEGJEGYZES: A kar lanccal torténé
rogzitéséhez a szabalyozé tartobdl ki
kell venni az aluminium terel6lapot,
amely a vezérld panelen van a harom
csavar kicsavarasaval (6. &bra).
Helyezze vissza a védo terel6lapot az
Osszeszerelés és beallitas utan.

2.71 ,THERMOMAT

RT-C” szabalyoz6

A ,Thermomat” szabalyoz6é hdéérték

A gomb 60°C értékre allitasa utan
rogzitse a kart a lanccal kissé elhajlitott
helyzetben lefelé, ugy hogy a lanc ten-
gelyben legyen a légcsatorna fojtoval.
a ,Thermomat” szabalyozasahoz,
mely alapvetéen a lanc hossz megal-

lapitasabol all, az alabbiakat kell
vegrehajtani:

— Allitsa a gombot 60°C értékre.

— Fitse fel a kazant nyitott

huzatszabalyozé ajtéval.

— Amikor a vizhémérséklet eléri a
60°C értéket a kazanban, rogzitse
a lancot ugy, hogy kb. 1 mm legyen
a nyilas és a huzatszabalyoz6 ajté

kdzott.

— Most a szabalyozét bekalibralta
és lehetéség van a kivant tzemi
hémérséklet kivalasztasara a gomb
forgatasaval.

2.7.2 ,REGULUS RT2” szabalyoz6
A szabalyozasi tartomany 30-90°C ér-
ték kozotti (8. abra).

Kdvesse ugyanazokat az utasitasokat,
mint a ,Thermomat” szabalyoz6 ese-
tében az Osszeszerelés és lzembe
helyezés vonatkozasaban.

“THERMOMAT RT-C” Regulator

beallito mianyag gombbal rendelke- 7.4bra
zik, 30 - 100°C kozotti beallitasi tar-
tomannyal (7. abra).
Csavarja be a szabalyozét a 3/47-0s
csonkba az el6lapon és allitsa be a
vOros szind jelzést a felsé részen.
A kar a lanccal a szabalyoz6 tartdba
a mdiszer tartd6 panel Gsszeszerelés
és a mianyag zar eltavolitdsa utan
kerul beillesztésre. Ha a csatlakozast
kiveszik, mely a kart a lanccal rogziti,
ugyelien arra, hogy Ujra felszerelje .
ugyanabba a helyzetbe. 8.abra
2.8  HIDRAULIKUS KAPCSOLASI ABRA
2.8.1 Nyitott tagulasi tartalyos rendszer
=1L
IR
VS }
—
¥—<)
VWM p

Magyarazat:

VE Nyitott tagulasi tartaly

VS Rendszer biztonsagi szelep 3 bar - 1122

VM Kever6 szelep

VR Visszacsap6 szelep

SOLIDA Pl Szivattyu
Y IR Fltési rendszer
VR [/}
tlg
10. abra




2.8.2 Zart tagulasi tartalyos rendszer, opcionalis tiiztér visszahiitéssel

F IR

—h—D—\ﬁ:ﬂT : }.‘US 1‘
sc r_' ik

Pl

SOLIDA
Y vR[/!

Magyarazat:

VE Zart tagulasi tartaly

VS Rendszer biztonsagi szelep 3 bar - 1127
VM Keverd szelep

VR Visszacsapo szelep

Pl Szivattyu

IR Fitési rendszer

VT Termosztat szelep (nyitas 97°C)

SC Biztonsagi hécserél6 (tlztér hiités)

F  Szilrd

OVINTEZKEDES:

A biztonsagi hécserélé opcionalis szettben keriil leszallitasra, kodja: 5194400.
A biztonsagi hécseréloben szallitott viz hémérséklete 10°C.

A biztonsagi hécserélében szallitott viz nyomasa 2 bar.

A biztonsagi hécserél6 (SC) felszerelése kotelezo.

10/a abra
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3 HASZNALAT ES KARBANTARTAS

31 BEGYUWTAs
ELOTTI ELLENORZESEK

A kazan hasznalata el6tt az alabbi

utasitasokat be kell tartani:

— A berendezés melyhez a kazan
csatlakoztatéasra kerll lehetdleg
rendelkezzen nyilt tagulasi tartallyal
(10. abra).

— A cs6, mely 6sszekéti a kazant és
a tagulasi tartalyt rendelkezzen
megfelelé atmérével, az érvényben
levé eldirasoknak megfelelden.

— Mindig gy6zédjink meg a beépitett
szivattyu mikodéképességérol.

— Egy lehetséges kils6 termosztat
soha ne szakitsa meg a szivattyu
mikodését.

— Ha a berendezés 3 vagy 4 utas
kever6 szeleppel van felszerelve,
mindig legyen a berendezés nyitott
helyzetébe helyezve.

— Gy6z48djon meg arrdl, hogy a huzat
szabalyozé rendesen mikodik és
hogy nincs olyan akadaly, mely
blokkolja a huzatszabalyoz6 ajtd
mikodését.

3.2 TISZTITAS
A tisztitdst bizonyos gyakorisaggal

kel végezni, biztositva a fist jaratok
tisztitasan tul a hamu doboz tisztitasat

is, a gyljtéedényben levd hamu
eltavolitdsaval. Hasznaljon megfeleld
eszkozt a fist jaratok tisztitasara (11.
abra).

3.3 KARBANTARTAS

Ne hajtson végre semmilyen karban-
tartasi munkat, alkatrész szétsze-
relést vagy levételt a kazan eldzetes
megfelel6 lelritése nélkdil.

A kazant nem szabad lelriteni, amikor
a viz forrd.

A rendszer vizzel térténé utantoltését
(zart rendszernél) csak a kazan lehdilt
allapotaban végezzik, kilénben a
rendszerbe kerilt hidegviz repedést
okozhat az dntvényen.

OVINTEZKEDES:

AA rendszerben biztonsagi szele-
pet képzett személyzetnek kell el-
lenCErizni 6sszhangban az orszag
torvényeit a disztribucio és a ha-
sznalati utasitdas a biztonsagi sze-
lep.

Ha a rendszer teljesen iires és ha-
sznalaton kiviil marad egy bizonyos
iddre, a biztonsagi szelepet meg kell
vizsgalni az ujabb hasznalat el6tt.
Ha a biztonsagi szelep hibasan
miikodik és nem kalibralhaté ujra,
cserélje ki uj 1/2” szeleppel, mely

2,5 bar nyomasra kalibralt és megfe-
lel az el6irasoknak.

Figyelem! Zart fiitési rendszer-
be csak az opcioként rendelhetd
sbiztonsagi _hdcserél6”  (tiiztér

visszahlitésre beépitésével
szerelhetd a kazan.

11. abra




MERETEK - HIDRAULIKUS CSATLAKOZASOK

B
O By
Tl
. |1
¥
Csatlakozasok:
M Ftési eléremend 2’
R Ftési visszatérd 2"

S Kazan urit6 csonk 172

]

11 abra

Grancialis szervizek:

Gézeusz 2000 Epiiletgépészeti Kift.
1133 Budapest, Pannoénia u. 102.
TellFax: 1/340-6573
Mobil: Sarkozi Tamas 30/415-6393

Vas, Zala, Gy_r-Moson-Sopron, Veszprém megye teriiletére:

Kazép Langtechnika Kft.
9700 Szombathely
Kolozsvar u. 11/a.
Tel/fax: 94-325-555

Mobil: Csire Istvan 30 979 7569
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